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PREFAZIONE.

A Vendo io compojìo var) libret

ti di Divozione verfo /' ama-

bìlijfimo Cuore di GESU\ in virtù

del mio voto , per ejfere jìato li?

berato felicemente da più di un pe-

*}ricolo di vita da quejìo amabilijft*

mo Cuore , e per altre molttjftme gra

fie ricevutene ; ho in progrejfa da

to fuora più dìffufamente con pili

edizioni F Ijlorica Origine , V Eccel

lenza , e l'Utilità di quejìa Divozio

ne con varie Pratiche per venerar

lo . Al prefente ho Jlimato , che non

farebbe cofa inutile a Cuori piif che

già fono a bafìanza ifìruiti de fon

damenti , e fodezza di quejìa Divo

zione , fe componejji un libretto in

difparte , che a riferba di un comperi'

dia
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dio/o ragguaglio di quejìa Divozio

ne , altro non contenere , che Ora

zioni, e Pratiche verfo quejìo ama

bilijftmo Cuore , ^er tutti gli efer-

cizj della giornata y e fervtjfe come

di un Libretto manuale , e per ufo

quotidiano . Spero di aver Jbddis-

fatto a quejlo intento con la pre-

fente Opericciuola , e miJlimerh for

tunato y fe con ciò avrò guadagnato

alcuni cuori al Cuore del mio GE- 1

Sl/y di cui fta ogni adorazione , lode}

ringraziamento , e gloria , per tutti

i Secoli f

f 
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BREVE RAGGVAGLIO

Della Divozione verfo il Sanriflimo

Cuore di GESÙ'.

I.

 

Orìgine di quejla Divozione »

El fecolo paflato viveva

in Parois città del Du

cato di Borgogna Mar

gherita d'Alacoque reli

giola del celebratiflimo

Ordine fondato dal fanto Vefcovo

Francefco di Sales , fotto il tito

lo della Vilitazione di Maria . Que-

ffe morì a 12. di Novembre del

iópo* non avendo ancor compiuto

1' anno 43. di fua eta ; ed ora i

Vefcovi della Francia fono occu

pati ad efaminare giuridicamente

le me eroiche virtù , e i miracoli

operati da Dio per mezzo di lei,

A 4 e che
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e che tuttavia opera, per trafmet-

t£re i Procefft , e Teftimonianze

giurate in Roma , per la fua bea

tificazione . Or quefta gran ferva

di Dio , la cui maravigliofa vita

ha defcritto egregiamente in XII.

libri 1' immortal Vefcovo di Soif-

fons , e poi Arcivefcovo di Sèns y

Giufeppe Languet, quefta gran fer

va di Dio , dico , è (tata l' iftro

meli to , onde Iddio fi è degnato

di fervirfi per promuovere il Cul

to pubblico , ed univerfale al fan-

tifTimo Cuor di GESÙ' , che pri

ma era noto a poche perfoné pri

vate . Tutto il mcceffo di quello

affare è ftato defcritto dalla me-

defima Margherita .per ordine del

fuo Confeflbre ne* feguenti ter

mini .-.

w Avendo ancor io ricevuto dal

'„ mio Dio, nel giorno fedivo di

„ S.Giovanni Evangelica, quafi la

„ medefima grazia, che. queilo di-

let-
»
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i

„ letto Difcepolo avea ricevuto

„ nella Cena del Signore, vidi in

„ un baleno il fantiflimo Cuor

„ del mio Redentore , che ftava

„ su di un Trono di gloria tutto

„ di fuoco , diafano quanto un cri-

„ Hallo , e rifplendente al par del

„ Sole - Appariva chiaramente in

„ effo la fua ferita. Jl Cuore fteflb

„ era cinto di Spine, e nella fom-

„ mità s'innalzava una Croce- Vo-

„ lendo GESÙ' dar a conofcere

„ con quefto, ficcome egli medefi-

„ mo mi difle , che avea forfer-

„ to per puro amore quanto fofFer-

. w to. avea per gli uomini . Ag-

„3> giungeva quindi : Io altro non

. ^, de/ìdero con più di ardore , che

„ di effere riamato dagli uomini.

„ Ed ecco perchè ho prefo la ri-

.,, ioluzione di render loro più pa-

„ lek il mio Cuore , e .di aprire

„ in brieve quefto Teforo di amo-

„ re , e di mifericordia , .anzi di

A 5 „ tut
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„ tutte le grazie , che poflbno con-

„ tribuire alla coftoro falute , e

„ perfezione ; tutto a fine di far

„ partecipare a coloro , che oflè-

„ quierannó quefto Cuore con la

, dovuta venerazione , ed amore -,

3, tutte le infinite ricchezze , che

„ in fe racchiude : mentre non v'

„ ha cofa , che mi fia più grata ,

„ che k venerazione del mio Cuo-

„ re . Quindi voglio , che la fua

„ Immagine fia efpofta pubblica-

,, mente agli occhi de' fedeli , co-

„ me un og:tto per la fua ama-

„ bilita il più atto ad ammollire

„ i cuori duri degli uomini . Pro

metto di più , che tutti coloro,

che riveriranno con partico-

lar divozione quefta Immagine

faranno colmati de' maggiori do-

„ ni celefti , che nella pienezza di

„^uefto divin Cuore hanno la lor

„ forgente .

In altra occafione, fcrine l'ifteA

fa
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fa gran ferva di Dio al P.Claudio

de la Colombiere della Compa

gnia di Gesù ciò , che fiegue .

Io lo riferirò con le medefime pa

role del P. Claudio , nella fua O-

peretta delle celefti Rivelazioni .

„ Trovandomi innanzi al fan-

„ tiflimo Sacramento un giorno

„ dell' ottava , ricevei dal mio

„ Dio grazie affatto fingolari. Ac-

„ cefa di focofo defiderio di cor-

„ rifpondere, e di riamare un tan*

„ to mio Benefattore a mifura delle

„ mie deboli forte , Iddio efaudi

„ immediatamente le mie brame,

), e mi «ifpofe cos\ : Tu non mi

55 puoi dar contrafegno maggiore

55 del tuo affetto , che efeguendo

^--quanto ti ho altre volte importo.

„ E qui fcuoprendo il fuo Cuore

„ divino : ecco il mio Cuore di£

„ fe y quel Cuore , che non hartra*

5, lalciato cofa ' alcuna , che anzi

J5 ha efàurito tutte le fue forze ,

A 6 „ afo-
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„ a folo fine di dare agli uomini

„ le più evidenti pruove del mio

„ amore infinito per eftì . Intanto

„ gli uomini per la più parte fo-

„ no di un tal carattere, che non

„ mi profeflano alcuna gratitudine,

-w ma di più mi corrifpondono con

„ .offefe y ed opprobrj ancora fu gli

j, Altari. E ciò, che più mi fi fa

„ infofFribile è , che devo tollerar

„ quefti affronti anco dalle perfone

„ confecrate al mio Servizio. Quin-

„ di io ti chieggo, che tu adope-

„ ri. ogni tuo ftudio , e forza a

„ far si, che il primo Venerdì do-

„ pò 1' ottava del Corpus Domini

„ fia dedicato con una fella parti-

m colare ad onorare il mio Cuo

-i, re , onde fi ripari con un' anv

Vj menda onorevole 1'. onor mio

^ vilipefb , e con la comunione fi

-5, cancellino le indegnita , che di

.„ continuo ricevo 'nel Miitero del-

w 1' Altare , e fpezialmente men

tre
n
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^ tre fono efpofto alla pubblica

„ venerazione . Ed io '. ti promet-

„ to di arricchire tutti coloro ,

„ che mi renderanno quefto onore,

„ per l'influenza copiofa di quefto

„ divin Cuore , con ogni ce-

„ lefte grazia . Avendo io intefo

„ tutto ciò dal mio Dio , gli re-

„ plicai: deh, mio Signore-, qual

„ mifera ajutante. vi avete eletta

S| „ per effettuare i voftri divini con-

|„ figli ! me cioè , le cui miferie,

„ ed eforbitante numero di peccati

„ faranno anzi di oftacolo , . che

- „ di giovamento , al progreffo di

„ quefta imprefa ! O quanti altri

,, de voftri Seryi potrebbero me-

„ glio di me impiegarfi in quefta

. „ cofa ! Ma GESÙ' Crifto mi re-

„ plico ij fempUcetta ;, che fei.! ..e

,, non fai , che. io: fono felito di

i-„ fervirmi d' iftròmenti , che al

„ mondo fembran debpli , e dif-

„ pregevoli, per. umiliare così co-

» lo



f4 Breve ragguaglio

„ loro y che fi ftimano forti , e

„ robufti ? e che la mìa fapienza

v non fi ferve , che di uomini

,, deboli per efeguire la mia volon-

„ tà : affinchè per quefti fteffi , con-

-„ ciofiachè non poffano attribuire

„ cofa alcuna alle proprie forze ,

„ refti maggiormente glorificata la

,, mia Onnipotenza innanzi agli

„ occhi di tutti . Si faccia , Signo-

•„ re , quanto voi m' imponete

„ io rifpofi ; ma compiacetevi di

j„ moftrarmi la ftrada , e i mezzi

3, per efeguirlo . E GESÙ' mi difc

„ le : ricorri al mio fervo Clau-

„ dio de la Colombiere , e digli

„ da mia parte , che fi adoperi

„ con ogni cur* , che in avveni-

„ re fi celebri la detta feftivita ,

}, che ridondera a fommo gradi-

„ mento del mio Cuore , e che

„ non fi fmarrifca d' animo per gli

„ oftacoli , che incontrera ; ma

„ che fi ricordi anzi , che colui

„può
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» può tutto, che diffidando di se,

e delle fue forze , mette tutta

la Tua fiducia, e la Tua fperanza

in Dio.

9»

§. II.

ProgreJJo di quejla Divozione*

AVendo il P. Claudio de la

Colombiere , uomo cotan

to famofo al mondo per la fua

(ingolar eloquenza , ma affai più

ancora per la rara fantita di fua

vita , maturamente penfato a quan

to gli fu confidato da Margherita,

e conofciuto chiaramente , dopo

lunghe orazioni, eflere Margherita

condotta da Dio in quefta occa-

fione, ne potendo dubitare di una

vera divina Rivelazione, non tra-

lafciò di efortare la medefima con

ogni efficacia , di aver a cuore la

venerazione del fantiflimo Cuore ,

per



lo Breve ragguaglio

per cui GESÙ' moftrava tanto im

pegno , e di propagarla ancora per

i quanto. le foffe poflibile. Egli ftef-

fo tutto ripieno di gipja , che il

pietofiflimo Salvatore fi era degna

to di chiamar lui per Coadiutore

di un opera sì fanta , le promife

dLajutarla con tutte le fue forze.

E in fatti non tralafciò cofa alcu

na , che potefse giovare al culto

. del divin Cuore , com' egli fteflb

ci fa noto nel fuo ammirabile li

bro delle celefti Rivelazioni con

le feguenti parole . .

„ Avendo terminato gli Efercizj

„ fpi rituali , prefi ferma rifolizio-

„ ne di adoperarmi con ogni pre-

,, mura , per mettere in efecuzio-

„ ne .1' ordine mandatomi da Dio.

.33 Ed in vero io mi fento piena-

„ ,mente perfuafo da una grazia,

i9ì che mi penetra 1' intimo dell'

„ animo , che Iddio fi voglia fer-

„ vire dell' opera . mia per la pro
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-„ pagazione di una Divozione, che

„ rifguarda GESÙ' mio Salvato-

„ re particolarmente nel Miftere

„ d' amore , o fia dell' altare : a-

„ vendo GESÙ' medefimo iftruito

„ già un anima a lui foromamen-

„ te cara con una particolar rive-

- „ lazione del modo di praticarla.

. -,, In . Inghilterra ho già felicemen-

„ te perfuafi molti a praticare que-

I„ fta Divozione . Spero , che- an-

^ cor la Francia prenderà in brie-

„ ve gran parte nella medefima; e

„ fpecialmente una certa Terra a-

„ bitata da grandiffimo numero di

y, anime pie , e dove ho trafmeflb

y, perciò una mia lettera fu quefta

y\ materia ad un amico. O fe po-

*,, tefll ritrovarmi in tutti i .luo-

„ ghi , e confini della Terra , per

.,, annunziare a tutte le Popolazio-

„ ni ciò , che Voi , mio Dio , a-

„ fpettate doverofamente da' voftri

„ fervi, ed amici !.

Tor-
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Tornando a Margherita , come-

thè le conveniflè foftenere molte,

,e gravi perfecuzioni , quafichè vo

lefle introdurre una Divozione nuo

va, e fenza fondamento; non tra-

lafciò però colà alcuna per promuo

verla con ogni mezzo poffibile .

E vi riufci cosi bene , che prima

di morire la vide dilatata con la

maggior fua confolazione per tutta

la Francia .

Dopo la morte e di Margherita,

e del P. Claudio , non morì con

efli la Divozione al fantiflimo Cuor

di GESÙ', come quella, che avea

già gettate profonde radici r e pa£

fata era come una ricca eredita a'

fanti Ordini di S. Francefco di Sà

ie*, e della minima Compagnia di

GESÙ' , a quella per mezzo di

Margherita , a quefta per il P.

Claudio ; ed ambe quefte Religio

ni fi adoperarono a promulgare

quefta teneriflima Divozione per

tut-

\
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tutto il Mondo» La minima Com

pagnia di GESÙ' fu la" prima a

prendere in mano la penna per il

fantiffimo Cuor di GESÙ' , e fino

al giorno d' oggi ancora non l' ha

deporta : avendo efla fola fcritto

tanti libri fu quefto, amorevoliflimo

Cuore , che fi può dubitare, non

forpaflino in numero tutti quelli,

che fono (tati pubblicati da altri

fu quefta materia . Nè contenta

Wcora di ciò folo , ha eretto,

oltre le molte Confraternite fotto

quefto titolo , degli Altari , e del

le Chiefe, ed ha propagato quefta

Divozione non folo per 1' Europa

in varj modi , ma ancora di la dal

mare nella Soria , nel Canada,

ed in altre Ifole americane, e per

fino nel grand' Impero della Ci

na .

Del refto niuno fi ftupirà , per

chè quefta Compagnia fiefi adope

rata finora con tanto di zelo per

il
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il fantiffimo Cuor di GESÙ. Ba

ila a riflettere , che per ciò ap

punto , che ha la Tua denominazio

ne da GESÙ , deve amare tutto

ciò , che rifguarda lo fteflb GE

SÙ . E in vero fe ha tanto a cuo

re 1' onore del fantiflimo Nome

di GESÙ' , che per altro non è

porzione alcuna del noftro Reden

tore ; quanto dovra efler follecita

per il Cuor di GESÙ , che con

GESÙ è intimamente unito , a

è anzi la parte più nobile del fuo

corpo ? Oltre a ciò ben fa quefta

Compagnia , efler ella irata parti

colarmente eletta per promuovere

la divozione verfo il divin Cuore da

GESÙ fteflb : mentre la prelodata

Margherita, e da GESÙ' di tante

rivelazioni fatta lieta , fcrifle un

giorno al P.Claudio de la Colom

biere le feguenti parole : Vi fcon-

„ giuro, R. P. , a non tralafciare

„ cofa alcuna anche menoma, che

„pof-
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„ pofla giovare alla propagazione

„ del culto al fantiffimo Cuor di

„ GESÙ5 : perchè . non voglio ta-
„ cerlo , che GESUJ fteflb mi ha

„ fignificato , che fopra tutto fi

„ vuol fervire de' Religiofi della

„ fua. Compagnia per propagare la

„ Divozione al fuo Cuore , per

„ tutto il mondo , e per eternar-

„ la , e per ritirare a fe per mez-

-jp zo di eifa un numero inumera-

\ bile di anime . Quefto fi uni

forma a quanto è accaduto di fre-

fco nel 1734. nelle Spagne , ed

riferito nel libro XXXIII dell'

pera intitolata : // Corriere del

tovo Mondo , cioè , che i Santi

Ignazio , e Saverio dichiararono al

Venerabile P. Bernardo Noyas po

co prima , ch'egli morifTe , in un' ap

parizione , che la Divozione al

fantiflìmo Cuore di GESÙ' fareb

be propagata in modo fpeciale dal

ia minima Compagnia di GESÙ

per tutto il Mondo. §.111.
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§. III.

Eccellenza di quejla Divozione ,

e Venerazione del SS. Calore

di GESÙ'.

SI conofce 1' eccellenza del cul

to dall' eccellenza della cofa ,

o dell' ogetro , che fi venera . E

cosi , per non addurre altre pruo-

ve , il culto , che fi da a Dio , è

affai più eccellente, che non quel

lo, che fi da a' Santi . Ciò pofto,

chi non vede , che il culto del

SS. Cuore di GESÙ' debbe eflere

di una particolar eccellenza, ftaa-

te che quefto divin Cuore fupera in

finitamente in eccellenza tutto ciò,

che non è Dio ? Se il cuor dell'

uomo vale tanto , che Iddio di

tutte le cofe del mondo altro non

defidcra dall'uomo, che quefto fuo

cuore; di qual prezzo fara mai il

cuore d' un Dio umanato , che ha

con
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congiunto a fe la più perfetta a-

nìma, anzi la ftefla Divinità infi

nitamente perfetta? Se il menomo

capello di GESÙ' , ed altre cofe

in fe di niun conto , come la Cro

ce , i Chiodi , la Lancia , e Ami

li , con ogni ragione fon tenute

in gran conto, fol perchè han toc

cato GESÙ ; che dovremo pen-

fare del Cuor di GESÙ, Cuore , che

è intimamente unito con una fan-

tiflima anima , anzi colla perfona

ftefla del divin Verbo? Ora que

llo medefimo Cuore incomparabile

è quello , che veneriamo mercè la

Ridetta Divozione . O quanto dun-

que e efla eccellente ! E potremo

immaginarne forfe un' altra , che

abbia un ogetto più eccellente ,

o più divino , che quefta non ha?

Egli è vero , che anco alle altre

parti del Corpo di GESÙ' fono

congiunte e l' anima , e l' immen-

fa fua Divinita ; ma effe non han

no
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no prodotto i loro effetti fingolari ,

fe non che nel Cuor di GESÙ' ;

al par de' cuori de' puri uomini,

ne' quali accadono cofe per le qua

li è prezzato , e preferito a tutte

le altre parti del Corpo . Quindi

in tutti i tempi fi è avuto cura

di cuftodire , e di confervare in

ifpezial modo i cuori degli Uo

mini grandi , e degli Eroi defun

ti . ' E i moribondi ftefli per di- '

moftrare Y affetto a' lor cari , lorè

lafciano finalmente il cuore per

eredita . E fe vogliamo por men

te agli andamenti di Dio fteffo,

offerveremo , th' egli folo ne' cuo--

ri produce que' movimenti , quel

le impreffioni, e quelle grazie fin-

golari nelle perfone , che gli fono

più care, ficcome appare dall' Mo

rie, e dalle Vite de' Santi.

< L' Eccellenza della Divozione ,

-e Venerazione del fantiffimo . Cuo

re di GESÙ' fi raccoglie finalmen-

- .. te
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te dal fuo fine, ed intento, il qua

le altro non è , che la Virtù tra

tutte la maggiore, voglio dire l'a

more di GESLT, il quale è anzi

triplice . Ed in primo luogo è un

amore appreziativo , in virtù di

cui prezziamo GESÙ! . per le Tue

infinite perfezioni fopra tutte le co

lè . Secondo un amore di gratitu

dine , per cui cerchiamo di com-

penfare a GESU\ ( che Tempre ci

'4a amato, e ci? ama tanto , e ci

vuole amare per tutta T eterni

ti ) le lue grazie , con tutte le

noftre forze . Per terzo un a-

more di contrizione , per cui di

tutto cuore deteftiamo , e in tutti

i modi poilìbili cerchiamo di caffa-

je le ingratitudini , e gli oltrag

gi , onde offendiamo ancor di

continuo GESÙ' noftro Salvatore,

mamme nel fantimmo Sacramen

to dell' Altare ; nel quale, il divin

Cuore dee foffrire giornalmente tan-

B te
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te irriverenze , beftemmie , oppro

brj , anzi i più enormi facrilegj non

folo dagli Stregoni , da' Gentili ,

e dagli Eretici , ma ben anco

da' Criftiani Cattolici . E certa

mente per 1' orrore di tali misfatti

converrebbe , che piangeffero fan-

gue i cuori tutti de' buoni creden

ti , o piuttofto che fi fpezzafTero

per dolore , e per compamone .

Del refto potra contribuire non

poco al fine , ed intendimento

di quefta Divozione , cioè all'

amore verfo G E S Ù\, fe fi abbia

fempre innanzi agli .occhi , come

abbiamo detto , che GESÙ' defidera,

che fi faccia , l'Immagine del fan-

tiffimo fuo Cuore , la quale effica

cemente , come un memoriale di

amore, ci conforti ad amare quel

lo, che effondo gia in fe fteflb in

finitamente amabile , ci ha amato

tanto , e ci ama ancora , quafichè

altro non fia, che un cuore arden

te
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te di puro amore per noi, e per

quefto fteflb motivo polfiamo coa

ogni ragione, ad immitazione degl'

Innamorati , chiamare GESÙ' non

folo il noftro Teforo , ma svi ancora

il noftro Cuore , a cui dobbiamo an

cor noi dal canto noftro rendere il

noftro cuore , con tutto l' affetto di

cui é capace, al qual fine per altro

è ftato folamente creato : non altri

menti che l'occhio è ftato fatto per

vedere , e 1' orecchio per udire.

ì

§. IV.

Utilità di quejìa Divozione*

NOn mi dilungherò qui molto,

per non entrare in un mare

immenfo; ben non pertanto mi appel

lerò alla fperienza , che ci fa fentire

quafi ogni giorno le maggiori gra

' z zie
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zie da tutte le parti ricevute e nel

corpo, e nell' anima per mezzo di

quefta Divozione . Ma non pollò ta

cere il famofo avvenimento , che

più diffufamente fi legge nella vita

di Margherita d' Alacoque pubblica

ta, come fi è detto, da Monfignor di

Soiffons . „ Giovanna Dupoyet di

„ S. Colomba , dell' Ordine di S. Or-

„ fola della Citta di Roan , fu ob-

„ bligata al letto per una fluffio-

„ ne di tefta vaga, che facea teme-

„ re d'un'apopleflia totale, maffime

„ quando fi vide , che il coftato , e

„ cofcia finiftra erano fenza moto,

„ nè fenzo. Quefto timore fi accreb-

„ be paflando poco apprelfo l'ifteflb

„ effetto alla parte delira , per Tevi-

„ dente pericolo, che finalmente non

„ fi rendeffero inabili tutte le al-

„ tre membra del corpo . In tali

„ circoftanze i più periti Medici

„ pofero in opera ogni loro fcien-

„ za , e ftudio per ben tre me-

„ fi, ma
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fi, ma fenz' alcun miglioramento;

che anzi il male vieppiù inga

gliardiva , ed un gonfiore , che

fopragiunfe al petto non folo

accrebbe i dolori dell' inferma ,

ma la privò ancora d' ogni fpe-

ranza di riftabilimento. Già altro

non reftava alla mifera Giovanna,

poi che fi fu apparecchiata con

gli ultimi Sacramenti della Chiefa

per l'eternità, che di rinnovare la

fua antica fiducia nel Cuore di

GESÙ'. Promife pertanto con vo

to , che ricuperata , che aveffe la

fàlute , procurerebbe , che in ogni

„ primo Venerd\ del mefe fi accen-

„ deflero due candele full' altare

eretto in onor fuo , e che Spende

rebbe dal medefimo una tavoletta

votiva, che rendeffe teftimonian-

,, za della (ingolar grazia ricevuta .

„ Il voto ebbe con iftupore desìi

aftanti tutto il bramato effetto.

)) Poiché nel momento fteifo difpar-

B 3 „ve
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„ ve F enfiagione , e ritornò 1' ufo

5, di tutte le membra; ogni fcgna-

„ le di moribonda fvanì ; e a quel

„ medefimo iftante le apparve ful

„ volto un bel colore vivace , e tut-

„ to il corpo le primiere forze ri-

„ cuperò . In fomma l' Inferma fi

„ levò tortamente di letto cosi fa-

„ na,e vegeta, come fe non foffe

„ ftata inferma giammai , e mot-

„ to meno a morte . Quefta mira-

„ colofa guarigione, che accadde nel

„ 1716', è ftata autenticata formal-

„ mente con la dipofìzione di mol-

>, ti Sacerdoti , e de più periti Me

dici . A tutto ciò aggiungo ciò ,

che un di la gran Serva di Dio

Margherita d' Alacoque fcrirle full'

Utilità di quefta Divozione ad un

anima pia ne' feguenti termini. „ Io

„ non so,dic'ella,fe vi abbia un

„ altra Divozione , che condu-

„ ca in cos\ brieve tempo un' ani-

„ ma ad una fantita cosi grande ,

we che
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5, e che le dia da affaggiare con tanto

„ di abbondanza quell' intima dol-

„ cezza , e gioja di cuore , che fi

„ pruova nel fervir Dio , quanto

„ quefta Divozione verfo il Cuor di

„ GESÙ' . Anzi fto per dire con

„ ogni Scurezza , che fe fi fapeffe,

„ quanto quefta Divozione lìa gra-

„ dita al noftro divin Redentore,

„ non fi troverebbe un Criftiano ,

„ per tepido ch' e' fofle , che non

5, r abbracciane di prefente . Pro-

„ curate di grazia, ( fìegue a dire

„ 1' ifteffa Margherita ) che tut-

5, ti i Religiofi abbraccino con ogni

„ fervore quefta Divozione , la qua-

,, le fenz' alcun altro mezzo li ri-

„ condurra al primiero lor fervore ,

„ fe caduti in tepidezza , o alla per-

„ fezione , fe fi tfovaffero già ben in-

•„ caminati . Il mio divin Redentore

„ mi ha .partecipato di più, che

„ coloro, che fi adoperano perlafa-

„ Iute del proflimo, avranno alla

B 4 „ma
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}> mano il miglior fecreto, per in-

}, durre' a penitenza i cuori più

„ indurati , de' peccatori , infinuando

„ loro quefta Divozione , e in fom-

„ ma per raccorre nella cura delle

„ anime affidate loro , de' frutti li

5, più maravigliofi , purchè procuri-

„ no prima d' ogni altra cofa, di

„ nutrire elfi fteffi nel cuor loro

„ un tenero affetto al Cuore divi-

„ no. Rifguardo a' fecolari, ancor elfi

yy fperimenteranno fèmpre per mez-

3> zo di quefta Divozione i piti efficaci

3, foccorfi nello ftato loro : come

„ fono la pace domeftica, l'allege-

„ rimento ne' lor travagli, ed ogni

y, celefte benedizione in tutte le

„ loro intraprefe . In quello ado-

„ rabiliffimo Cuore ritroveranno per

„ tutta la vita, e particolarmente

„ nell' ora della morte il più ficu»

„ ro luogo di rifugio. O quanto fia

„ dolce il morire per chi in tut-

j, ta la fua vita ha avuto una co-

wftan*
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(tante Divozione al Cuore fan-

tiflimo di chi ci ha un giorno

a giudicare ! Batta : egli è evi

dente , che non v ha uomo al

mondo , che non abbia ottenu

to tutte le grazie, che pofliamo

immaginare, dal cielo , qualora il

fia dedicato con grato amore al

noftro caro Redentore GESÙ'

Crifto . Or quefto amore appun

to è quello, che gli fi rende mercè

la Divozione al fuo fàntiflimo

Cuore,

£ 5 MA.



 

M A N V A L E

DI DIVOZIONI

P E R S 0

IL SANTISSIMO CVORE DI GESV

CAPO I.

Orazione per la mattina .

ONnipotente , fempiterno Dio ,

fantiffima Trinità , Padre ,

Figliuolo , e Spirito Santo , degnate

vi di accettare benignamente que

fta mattina il facrificio , che mi

apparecchio di offerirvi . E prima

di ogni altra cofa io mi proftro in

nanzi alla voftra immenfa Maeftà,

innanzi a cui .tremano il cielo , e la

terra, e profondandomi fin neU' abif

fo del mio niente , da quello vi a-

doro,

 

C
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doro come mio fupremo Signore ,

mio primo principio , e mio ulti

mo fine . Congiungo quefta mia

profondiflima adorazione , con tut

te , e ciafcuna adorazione dì tutto

il mondo , con le quali giammai

fiate (lato adorato . E particola--

mente 1' unifco con quella degni -

lima dell' infinito merito voftro ,

con cui il Cuore fantiffimo di GÈ-

SU' vi ha adorato fin dalla fua

formazione , e per tutta la fua vi

ta fino all' ultimo fuo refpiro.

Credo con tutto il cuore , e fcn-

72. dubbio alcuno tutto ciò , che

vi fiete degnato di rivelarci per

mezzo di GESÙ' Criiro voitro Fi

gliuolo ; e fono pronto di fpargere

tutto il mio fangue , e vita per

ogni , e ciafcun articolo di mia fe

de : perchè Voi fiete quella verita,

che non può ingannare , ne eflfcre

ingannata . Ma poichè io non

porlo niente con le mie forze, de-

B 6 gna
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gnatevi Voi di fortificare la mia

fede con quella potentiflima gra

zia , che GESÙ' Grifto mi ha meri

tato allorchè pati, e mori per me.

Io defidero , e fpero da Voi , e

- da Voi folo , con ogni fiducia, il

perdono de' miei peccati , la gra

zia di emendarmi , 1' eterna falli

te , e tutti que' beni, che mi ave

te promeflb ; fopra tutto di pof-

federvi un giorno qual mia unica,

e vera felicita , a cui tendono tut

ti i miei defiderj . E tutto ciò io

fpero per i meriti del mio Reden

tore GESÙ' Grifto , del cui fan-

timmo Cuore unicamente vi fiete

compiaciuto , Cuore , che per tut

ta la fua vita ha fofpirato tan

te volte per la mia falute , ed ha

per fino eletto la morte la più do-

lorofa a quefto ogetto . E certa

mente , o benignimmo mio Dio ,

purchè io cooperi diligentemente

con la grazia voftra , la quale non

mi
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mi può mancare , femprechè diffi

derò con fanto timore , e tremore,

delle mie proprie forze , Voi non

mi negherete cofa alcuna , e nep

pure Voi fieno : effendo Voi un

Dio potentilfimo , benigniffimo ,

fantiflimo , fedeliflimo , fapientilIL-

mo , e giuftifiìmo , che non fola-

mente potete , e fapete , ma volete,

e dovete mantenere le voftre pro-

mefle .

Io vi ringrazio , o benignif&mo

mio Dio , per tutti i beneficj di
numero quali infiniti ,v che avete

a me fin a queft'ora conceduto per

pura voftra mifericordia , con tan

ta liberalita , e tanto indicibil pazien

za ; ame, dico, non folo miferabilif-

iìmo , ma per li tanti , e gravi miei

peccati indegniflìmo d'ogni grazia.

In ifpezielta vi ringrazio di tut

ti i beneficj , che vi fiete degna

to di accordarmi in quella notte ,

in cui forfe molti có.n meno pec

cati,
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cari , ne tanto gravi , faranno pa£-

fati all' eternita infelice . Il Cuore

di GESÙ' mio Salvatore , che è

fovrapieno di gratitudine , fi de

gni di fupplire la mia impotenza ,

ringraziandovi quanto lo meritate,

mafnme per quella voftra amore-

voliffima degnazione , dalla quale

tutti i voftri beneficj fono fcaturiti

in ma, e fcaturiranno in avvenire,

per tutta la mia vita , e per tut

ta ¥ eternita .

Vi ftimo,ed amo, mio Dio, Co-

pra tutte le cofe : perchè fiete per

voi fbffo bene fommo, ed infinito, e

perciò degniflimo di un amore fom

mo , ed infinito . Per amor voftro

^imo ancora tutti quelli, che mi a-

Vete importo, che amaffi, con tut

te le cofe , che appartengono a Voi.

In particolare amo la divina voftra

Madre, e Madre mia MARIA, tut

ti gli Angeli , e Santi voftri , tut

te le anime del purgatorio , con tut-

. - - ti
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ti gli uomini viventi , fenza ec

cettuarne i miei nemici , a' quali

per amor voftro non folo condono

tutte le offefe , ma di più defide-

ro di cuore ogni fona di beni tem

porali, e fpirituali. Con particolare

affetto abbraccio la fantiflima Uma

nità di GES-LF Crifto, ed in quel

la il fànfiflkno Cuore , come tro

no della fantiflima Trinita , fan-

tuarìo di Dio incarnato , e fede

di tutte le virtù , doni, e graaie ;

quel Cuore , che con tanta tenerez

za, e coftanza mi ha fempre ama

to , ed ama , quantunque indegnifli-

rao io' fia d'ogni amore . Ah ! che

quefto Guóre foffe amato ardente

mente da tutti i Cuori , e che fem

pre più i ed in ogni modo poflibile

procuraflfero la fe* gloria !

Per amor voftro , o amorevolif-

fimo Cuore di villo di GESÙ' mio

Salvatore , dafidero che quefta gior

nata fva tutta dedicata a Voi . Che

tutti
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tutti i momenti di eflà , tutte

4e mie parole , ed opere > tutti i

movimenti de' fenfi , e di tutto il

corpo mio altro non fieno , che con

tinue, e profondiflime adorazioni del

la voftra divina Maeftk ; non al

tro , che fincerimme azioni di gra

zie per la voftra liberaliffima be

neficenza ; non altro , che mere fbd-

disfazioni di un cuor contrito alla

voftra fantiflima giuftizia, per le in

numerabili offefe , che avete rice

vuto fpecialmente nel fantiflimo

Sacramento dell' altare . Pregando

vi umilmente di applicare quefte

foddisfazioni con tutte le Indul

genze , che potrò , e che fin da que-

fto momento ho intenzione di gua

dagnare , fecondo la mente della

S.Chiefa Cattolica , a quell' anima

del Purgatorio , che in vita è Ma

ta la più divota voftra. E final

mente defidero, che tutte le mie

azioni , qualunque fieno , anche

me-
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menome , e perfino tutti i refpiri

fieno altrettanti atti di fommo amo

re verfo Voi , e infieme le più arden

ti fuppliche , e defiderj di ottenere

uà cuore buono , anzi ottimo , ed

in tutto uniforme a Voi . Con que-

fta intenzione non folamente deri

derò di cominciare quefta giornata,

ma dì profeguirla , e di finirla con

1' ajuto della grazia voftra ; pronto

per amor del Cuore del mio GESÙ',

il quale per tutta la fua vita ha

lofferto tanto per amor mio , di ac

cettare volontieri tutte le traverfie,

in che fi compiacerà di mettermi ,

i dolori , la povertà , le offefe , le in

fermità del corpo , e defolazioni dell'

anima &o, con piena raffegnazione

nel fuo fanto volere, e di foppor-

tarle mediante la grazia fua con

ogni pazienza.

Ma per rendermi tanto più me

ritevole per quefto giorno del vo-

ftro divino ajuto , protezione, ed

amo
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amore , mi pento di tutti i miei

peccati , e li detefto al fommo .

Deh , che potefli deteftarli quanto li

detefta il voftro fantiflimo, e purif-

fimo Cuore ! Propongo di più fer

mamente di guardarmi con tutte

le mie forze da ogni peccato mor

tale, e da ogni veniale deliberato.

In particolare propongo di evitare

con ogni ftudio, e per amor voftro

il peccato N. N. , e di efercitarmi

all'incontro nella virtù oppofta N.

N. , nelle circoftanze N. N. , tante

volte N. N., tutto affine di piacere

Tempre più al voftro amabiliflimo

Cuore.

Siami or lecito , o amorevolif-

fìmo Cuore , non potendo altrimen

ti mettermi in ficuro da tanti ne

mici, che m' infidiano all'anima, e

al corpo , di entrare in Voi per la

piaga del voftro fantiffimo Coftato,

di abitare , e nascondermi in eflà .

Quivi degnatevi di proteggermi con

la
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la voftra potente grazia , come

in tin forte cartello, e di dirigger-

rni in tutte le cofe : affinchè tutta

quefta giornata fia unicamente con-

fecrata a Voi, e al voflro amore.

In quefto fteflo diviniffimo Cuore

depofito tutte le opere di quefta gior

nata , fieno fpirìtuali , fieno tempo

rali : affinchè emendate quivi fecon

do il beneplacito voftro , ed unite

alle voftre perfettiffime opere , fieno

ritrovate degne dell' approvazione

divina, e fecondo il Cuor di Dio»

MARIA , preziofiffima , e de-

gniffima Madre del mio dolce GE-

SU', vi riverifco umilmente con

ogni fentimento poffibile di lode ,

di amore , e di ringraziamento.

Vi faluto con quella foaviflima fa-

lutazione dello fteflò Cuor di GE-

SU' voftro Figliuolo , e per que

fto medefimo vi priego umilmente

a concedermi la voftra benedizione

inaterna , come al minimo de' vo

lta
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ftri figli , con tanta efficacia , che

non (blamente io non offenda ii

Cuor del voftro Figliuolo con alcun

peccato deliberato, ma che anzi im-

mitandolo , quanto è poflibile , pof-

fiate compiacervi in me unitamen

te con quefto fantiffimo Cuore .

Voi, Santi Angeli , in particola

re Voi, che ad e/empio dsì mitiflì-

mo , ed umiliffimo Cuor di GESÙ'

vi fiete degnati di cuftodirmi fino

ra con tanta umiltà, e manfuetudi-

ne ; E Voi , Santi tutti , in partico

lare Voi , San Longino , che dopo

che aprifte il Cuor di GESÙ' con

una lancia , efpiafte il voftro delitto

con atti di fommo amore verfo

GESÙ' , e fin con lo fpargimento del

voftro fangue ; Voi , S. Giovanni ,

che ripofafte ful Cuore di GÈ-

SU'; Voi S.Tommafo, cui fu per

metto di accodare la mano alla pia

ga del Cuor di GESÙ'; e Voi tut

ti , i quali fiete ftati fpezialmente

 

di-
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divoti del Cuor di GESÙ', per que

llo fteflb amore, che portarle, e por

tate al Cuor di GESÙ' , concedetemi

il voftro patrocinio in quefto giorno:

affinchè immitando le voftre vir

tù , e lontano tenendomi da ogni

peccato , viva Tempre unitiflimo

al medefimo Cuore. Amen.

ANNOTAZIONE.

Se quefle orazioni della mattina

ù pareffero troppo lunghe , potrai

tralafciare gli atti Teologali , che co

minciano Credo £Tr., Io defidero &c.%

Vi ftimo &C Ma io ti configlio

e ti prieso , a volerli recitare alme

no una voltafra "l giorno , sì perchè

fono di gran merito in fe , e sì an

cora per guadagnare C Indulgenza ple

naria conceduta da Papa Benedetto

~KIV. a tutti i Fedeli, i quali per

un mefe gli avratmo efercitati , e

che
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che in un giorno a loro elezione

dopo confeffati , e comunicati preghe

ranno fecondo la mente del Sommo

Pontefice. Di pih fi guadagna In

dulgenza di fette anni , e fette qua

rantene toties , quoties fi recitano

quejìi atti. E finalmente fi guada

gna Indulgenza plenaria in articulo

raortis da chiunque fi fa in vita

abituato in efji .

Del refìo fi potranno applicare

ancora quefìe Indulgenze per modo

di fuffragio alle Anime del Pur

gatorio .

-

i

.

- !

.
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C A P O II.

9

Orazione per la Santa Mejfa»

■ . -

OFFERTA

Della Santa Meffa da farft primay

che cominci .

SAntiffima Trinità, Dio d'im-

menfa maefta , e grandezza,

vi adoro con la più profonda rive

renza , e vi offero per le mani

del voftro Sacerdote il facratiflimo

Corpo, e Sangue di GESÙ' Crifto,

voftro Figliuolo, e mio Redentore,

in atteftato del voftro fupremo do

minio Copra di me , e fopra tutte le

voftre creature . E con quefto Sacri

ficio di latria degniflimo della fuprema

Maefìà voftra intendo di fupplire alla

mia
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mia impotenza, ed a quella di tut

te le creature, e di venerarvi , ed

adorarvi con quefto , quanto Voi

meritate .

Ve 1' offerifco qual Sacrificio Eu-

cdnftico , per ringraziarvi degnamen

te per gì' innumerabili benefizj , che

avete conceduti a me, e a tutto

il mondo , ma in particolare per

quelli , che avete conceduto alla fan

tiflima Ùmanità di GESÙ' Crifto ,

alla fua fantiflima Madre MARIA,

al mio Santo Angelo Cuftode ,

a' miei Santi Protettori , ed a' San

ti, de' quali la Chiefa celebra oggi la

memoria . Sopratutto intendo di rin

graziarvi per la fantiflima Paflione,

e morte di GESÙ' mio Redento

re, in memoria, e venerazione della

quale ho intenzione di aflìftere a

quefto S. Sacrificio.

Ma offerendovi il fantiflimo Cor

po, e preziofiflimo Sangue di GESÙ*,

degnatevi di accettarlo ancora qual

Sa
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Sacrificio Propiziatorio in foddisfa-

zione de' miei peccati , e di quelli

di tutta la Chiefa militante , e pa

ziente. Deh! vi fia in grado di mirar

con occhio benigno , e da Padre , il

voftro fantiflimo Figliuolo col corpo

tatto impiagato per amore de' vo

llli fervi , che per pacificarli con Voi,

e foddisfàre per elfi , fi è degnato

ài fpargere dal Tuo Cuore ferito

con la lancia fino 1' ultimiflima goc

cia del fuo fangue*

Ricevete finalmente, vi priego,que-

fto divin Sacrificio qual Sacrificio Im-

petraterio . Accettate da noi GESÙ',

e concedeteci ciò, che GESÙ' vi

ha chiefto per noi con tanti fo-

-fpiri del fuo Cuore . Dateci tutto

ciò, che conofcete effer più utile a

noi, e più fpediente per la voftra

gloria. Sopratutto vi priego per

amore di quefto medefimo Cuore',

in cui tanto vi compiacete , che vo

gliate darci un cuore buono , il qual

C mon
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mondo da ogni peccato , fpecial-

mente grave , fia tutto dedicato a

Voi; col quale poi polfiamo amar

vi ardentemente , ed unicamente in

quefta vita transitoria , e quindi per

tutta 1' eternita nell' altra ..

Tutti i Santi di Dio fi degni

no concedermi la lor fanta bene

dizione : affinchè io poflà affiftere

con la poflibile riverenza v e divo

zione a quefto tremendo Sacrificio,

il quale vi offero di bel nuovo

umiliflimamente , o Santiffima Tri-'

nita y con tutti gli altri Sacrifi-

c) , che fi celebreranno per tutto il

mondo , in unione di quella purif-

fima intenzione , con che Voi , «

Eterno Padre , avete mandato il

voftro Figliuolo in quefto mondo,

e con la quale quefto fantiAimo

Figliuol voftro offerì fe fteflb a

Voi nell' ultima Cena , e poi fill

la Croce . Amen .

BRIE-
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fulla PaJJlone di N. S. GESUy Cri-

flo da farft durante il tempo

della /anta Mejfa .

Jfccojìandoft il Sacerdote alt Altare i

M Emoria . GESÙ' iftituifce

nell' ultima Gena il fanto

Sacrificio della Meflà , e lafcia fe

freflo all' uomo in cibo , e bevanda.

Intelletto . Ahi quanto è benefico

il Cuor di GESÙ' , che dona tutto

fe fteflb , e ogni giorno , con tanta

liberalità , e con una così prodigio-

fa invenzione dell' amor fuo a noi ,

che niente di ciò meritavamo ! Vo

lontà . O mio GESÙ' , quanto

fon io diverfo J e quanto è ava

G 2 ro
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ro il cuor mio verfo di Voi !

Quante cofe gli avete chiefto fino

ra, che vi ha negato? Non più così

in avvenire . Voi farete il Re del

mio cuore . Parlate pure , o amabi-

liflimo GESÙ' , al mio cuore ; par

late , che il voftro fervo vi afcolterk .

IL

Calando il Sacerdote dall' Altare.

Memoria . GESÙ' dall' Oliveta

fcende nell' orto di Getfemani, e

con lui i fuoi Difcepoli . Intelletto.

Coloro, che fon veri difcepoli , ed ami

ci di GESÙ' non abbandonano mai

GESÙ' . Volontà . Quanto arroflifco ,

o mio GESÙ', per avervi abban

donato tante , e tante volte ad ogni

piccola tentazione , e traversa i O

Cuore di GESÙ' magnanimo , ftil*

late al mio cuor pufillanimo alcun

poco di quella voftra divina fortez

za:
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za : affinchè non mai più vi ab

bandoni per V avvenire .

III.

Chinandoft il Sacerdote al Confiteor.

Memoria. GESÙ' /tè protrato

in terra , nella qual politura fa ora

zione , e foftiene un' agonia, ed an

guilla di cuore , che arriva a lodar

ne fangue * Intelletto . A quefto coni-

pafiìonevole ftato hanno ridotto

GESÙ' i peccati degli uomini . Ma

fe GESÙ' fi duole con tanta vee

menza de' peccati altrui , quanto

dovrò io dolermi de' proprj? Volon

tà . Quali grazie vi renderò , mio

dolce GESÙ', per tante anguftie

del voftro Cuore? Deh! per quefte

fteflè vi priego di compungere il cuor

mio : affinchè con una vera con

trizione pofla confolare il voftro

opprefTo da sV gravi dolori .

e 3 iv.
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IV.

Rìfalendo il Sacerdote , e baciando

in mezzo F Altare.

Memoria. Giuda tradifce GESÙ'

con un bacio . Intelletto. Non fon

io fratello a Giuda, che protetto

con la bocca di amar GESÙ' , men

tre che il mio cuore lo tradifce ?

Volontà . Amanti/Timo mio GESÙ' >

che vi degnafte di chiamare Giu

da coi nome d'amico, ancor quan

do vi confegnò in mano de' folda-

ti , io riconofco , lodo , ed amo

quefto voftro Cuore ridondante di

amore per fin verfo i nemici . Que

fto finceriffimo amore invita il

cuor mio ad effere totalmente vo

ftro, non folo di parole, ma mol

to più co' fatti.

V.
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V.

rAl Kyrie eleìfon.

Memoria. GESÙ' con quelle pa

role , lo fono , fa cadere a terra

tutti i fuoi nemici , a quali per

altro poco appretto li rende prigio

ne . Intelletto . Quanto fono du

ri i cuori degli uomini , ancorchè

veggano manifefti miracoli ! Il pec

catore, cioè, diiprezza tutto , arri

vato che fia al profondo . Volontà .

O dolci/Timo GESÙ', il cui Cuore

è divenuto per amore come una

cera liquefatta , non permettete mai,

che s' indurifca il cuor mio . Grazie,

grazie,mio GESÙ', ma grazie grandi,

ed efficaci , fenza cui farei peggiore

nelle opere, e più oftinato di cuo

re degli Ebrei ftefli .

G 4 VI
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VI.

Al Gloria in excelfis .

Memoria. Gli Ebrei fi rallegra

no della prigionia di GESÙ' . In

telletto . E noi Criftiani fpeflb ci

rallegriamo , ed efultiamo in cofe peC

fìme , quando che per altro un

Col peccato meriterebbe una tri-

ftezza infinita . Volontà . O mio

GESÙ' , io deterrò di tutto cuore

ogni piacere, ed ogni allegrezza, che

fi truova fuor di Voi . In avvenire

il mio cuore fi rallegrerà folo di

eflère prigionier voftro , e tirato

dal voftro amabiliflimo Cuore co'

vincoli del fanto voftro amore.

VII.

rAlì Epipla r

Memoria* GESÙ' qual agnello ,

che
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che è condotto al macello, è pre

ferito ad Anna , ed a Caifa ; gli è

fputato in faccia , è fchiafFeggia-

to , e atrochTimamente calunniato .

Intelletto . Quanto è manfueto il

Cuore dell' innocentiffimo GESÙ',

che in mezzo di tutti quefti op-

probrj neppure fi sfoga con una

parolina ! Ma cjual è il mio

cuore , quando crede di aver ri

cevuto qualche ingiuria ? Volontà .

Mitiflimo mio GESÙ' , togliete

da me ogni amarezza di cuore ,

e ponete alla bocca mia una cufto-

dia , ed una come ferratura alla

circonferenza delle mie labbra : af

finchè non mai più offenda il mio

proffimo con alcun atto iracondo,

ed in quello il voftro Cuore, per

amor di cui condono , e facrifico

ogni mia vendetta.

C 1 Vili.
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Vili.

Al Vangelo.

Memoria. Pietro ben tre volte, e

con giuramento , nega di conofcere

GESÙ' . Intelletto . Non riniego

ancor io GESÙ' , fe non con le

parole , almeno co' fatti , Tempre che

per rifpetti umani , o per timo

re , opero contro le verita rivelate

da GESÙ', profetando in tanto

di effere fuo difcepolo ì Volontà.

Deh I benigniffuno mio GESÙ',

il cui Cuore è pieno di mifericor-

dia , degnatevi di guardare ancor

me con quegli occhi, co' quali mi

rarle Pietro: affinchè la fede infu-

fa nel mio cuore poffa rifplendere

in avvenire ancor nelle opere , e

che io pofla atteftare pubblicamen

te col voftro Apoftolo: Non erube-

fco Evangelium , non mi vergogno

di
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di inoltrarmi feguace del Vangelo.

IX.

Al Credo .

Memoria . GESÙ' è condotto a Pi-

Iato , e quindi ad Erode , dal quale è

veftito d' una velie bianca, e derifo,

come fe forfè un mentecatto . Intel-

letto . Cosi il mondo giudica di

GESÙ' , ma quanto ne va erra

to ? Volontà . Mio GESÙ' , nel

cui Cuore fono nafcofti tutti i Te-

fori della fcienza, e della Capienza,

e che avete voluto efTere ftimato

pazzo per amor mio , io vi ricono

sco a fapienza incarnata , qual vera

mente liete , e confettò effer pazzia

la fcienza di quefto mondo. Ab

bonano di tutto cuore le me mam

me, e Te con ciò ne farò forfè di

sprezzato, e derifo , mi recherò a

gloria di effer fatto degno di foffri

C 6 re
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re opprobrj per il voftra fanto

nome.

X.

.4lh Scoprirfi del Calice, ed offerta

del pane, e del vino .

Memoria. GESÙ' è 'ipogliato nu

do, e crudeliffimamente flagellato,.

quindi lo incoronano di fpine , e fi

nalmente veftitolo d' urio* ltraccio di

porpora , e poftagli in mano-

una canna, lo trattano dar Re da

fcena . Intelletto . Quefti' flagel

li , quefte fpine , quefti opprobrj ,s

quanto dovrebbero confondermi ,

e coprir di roflbre la mia faccia,.

che pieno di me , e della mia ftimay

tanto folletko la mia carne , e tut

to fono intento all' onor mio.1 Vo

lontà . Amantifììmo mio GESÙ' ,

che avete fentito nel voftro fantif-

fimo Cuore quefti flagellile quefte

fpine
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fpine afiai più, che nel corpo , e

nella tefta , e che avete tollera

to con allegrezza i più atroci op-

probrj per puro amor mio ; per

tanto amore del Cuor voftro io de

celero di rendervi infiniti ringrazia

menti. Abbomino tutte le libidini

della carne , ed ogni fuperbia di

cuore , che fono /rata la cagione

di tanti dolori, ed opprobrj al fan

ti/fimo Cuor voftro.

XI.

Al Lavarfi che fa le mani il

Sacerdote .

Memoria . Pilato confegna GE

SÙ' in mano degli Ebrei , poi fi la

va le mani, dicendo : io innocente fono

dal fangue dì quejìogiujìo . Intelletto.

Oh quanto è perverfo il cuor dell'

uomo! mafchera i proprj peccati ,

ipeifo ancora nel Tanto tribunale

della
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della Penitenza, ove non fi confeflfano

fèmpre coti fincerira le proprie col

pe ! Volontà . GESÙ' mio, che ama

ti coloro i che hanno il cuor lin

cero , fate , che il mio cuore

fia cos'i fincero col Cuor voftro,

come il voftro è fincero col mio.

Voi penetrate fino i nafcondigli

da' cuori , ed annunziate guai a

- coloro , che hanno il cuor doppio.

Togliete da me, ve nepriego, to

gliete ogni doppiezza : amachè

pofla caminare con femplicita innan

zi agli occhi voftri.

xir.

AU Orate fratres , ed alle fegrete*

Memoria . MARIA fi ritruova in.

una fomma afflizione, per la fen-

tenza di morte data a GESÙ fuo

Figliuolo . Intelletto . Quanto deve

elfere ftato afflitto il benedetto cuor

di
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di quefta madre MARIA ! Volon

tà . Mio GESÙ' , che avere co

municato alla Madre i dolori del

voftro Cuore , per tanti dolori vo-

ftri per amor mio (offerti vi offero

quefto medefimo Cuore addolorati (fi

mo, per fupplire con effo a quella

compaifione , che manca al mio.

E voi , o Madre addolorata , fonte

di amore , fate ch' io fenta anco

ra la forza del voftro dolore ; e

fate che il mio. cuore arda di tanto

amore verfo GESÙ', ch' egli pofla

k me compiacerà' . Cosi fia .

XIII.

Al SanSlus &c.

Memoria. GESÙ', che nel gior-

. no delle Palme era ftato accolto

in Gerufalemme in mezzo di tan

te acclamazioni qual fanto de' fanti ,

viene ora ftrafcinato, e portato da

Ge-
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Gerufalemme al Calvario in mezzo

di due aflàffini. Intelletto. O GESÙ",

quanto è incoftante il cuor dell*

uomo , e quanto agevolmente pa£-

fa dall' amore all' odio I Volontà . O

GESÙ' ! conofco pur troppo quan

to il Cuor voftro forpafla di bontà

i cuori tutti degli uomini . Chi Voi

amate una volta , lo amate per

per Tempre , purchè egli non ri-

nunc) da fe al voftro amore . Se

voi amate , amate fino alla fine ,

fino alla morte , e per tutta l' e-

ternitk. Sia benedetto mille volte

quefto voftro amorevoliffimo Cuo

re , che non ha l' eguale . In Voi

folo , o Cuor fedeliftimo , e nelT

amare coftantiffimo , io voglio ripor

re tutte le mie fperanze .

XIV.

Alle Segrete fino alla confecrazione.

Memoria . GESÙ' carico di faa

croce
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croce continua la fua ftrada verfo

il Calvario , in alto filenzio , e

fehza il menomo lamento . Intellet

to . Al vedere GESLT con la fua

Croce fopra le fpalle , fento chia

ramente la fua voce, che m'inti

ma : Qui vult venire pojì me , ab

negete femetipfum , tollat crucem

fuam , (y fequatur me . Volontà .

Quanto mi confondo, o benigniflì-

mo GESÙ' , per aver finora abbor-

rito ogni menoma croce , che per

altro mi avete addoffato per puro

amore del voftro Cuore , che aifai

più ama me , che non mi ami io

fteffo , o che non mi poffa amare .

Ma non fia cosi per l'avvenire, ama-

tiifimo GESÙ' : Hic ure , hic feca , hic

non parcas , ut in eeternUm parcas:

fatemi paffare per ferro, e per fuo

co in quella vita , fecondo il vo

ftro divino beneplacito , foltanto

che mi ufiate poi miferxcordia nell'

altra . Amen .

XV.
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XV.

Alt Elevazione .

Memoria. GESÙ' è innalzato fal

la croce r e manda copiofo fangue

dalle mani , e da' piedi traforati .

I?ìtelletto . In verità , non fi può

dare , che GESÙ' penda dalla croce,

e che fparga il fuo fangue inutil

mente . Volontà . Vi adoro mille

volte piaghe fanti/fime di mia fa-

Iute ; vi adoro fangue preziofifli-

mo, prezzo di mia redenzione. In

voi folo metterò in avvenire ogni

mia fperanza . In voi troverò aju-

to e forza , in tutte le mie tra-

verfie , in ogni pufillauimita , ed

afflizione . Innocentiflime mani ,

tenetemi, acciocche non cada in

alcun peccato , fpecialmente gra

ve , SantiìTimi piedi , drizzatemi,

acciocchè' camini fémpre la ftrada

della
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della virtù, fecondo gli obblighi dello

ftato mio. Eterno Padre, deh.1 mi

rate il voftro fantiflimo Figliuolo

pendente per me in croce , mira

te il fuo Cuore a poco a poco fpi-

rante per me , ed abbiate di me

mifericordia . Vorrete permettere,

che fi perda eternamente un'anima

ricomprata a tanto gran cofto?

XVI.

Alle Segrete fino al Pater nojìer.

Memoria . Il Popolo fpettatore

fi ferma in faccia alla croce, e de

ride GESÙ' crocififlb ; e coloro,

che paffano , lo beftemmiano , fcuo-

tendo le loro tefte . bitclletto . Quan

to fono crudeli gli Ebrei , a deri

dere un innocente , che tra i più

acerbi dolori fta agonizzando, ed è

gia fullo fpirare .' Volontà . Mio

GESÙ', vero Figliuolo di Dio vi

vo.
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vo , ed onnipotente , come mai po

tete y e volete Voi foffrir tanto ? E

perchè con un fulmine fcoccato dal

la voftra croce non avete cacciato

dentro l'inferno quefti beftemmia-

tori ? Ma nò : il voftro mitiflìmo

Cuore rimunera il male col bene;

Che non potrò dunque fperare da

quefto Cuore , per guanto mi ri-

conofca gran peccatore ? Animo , mio

cuore, ancorché fii ftato finora ri

belle, ed infedele, concepifci pure

buona fperanza . Ritorna al Cuor

di GESÙ', al Cuor di tuo Padre,

e piucche Padre : che eflb non if-

degnera di riammettere in grazia il

fuo figliuol prodigo .

XVII,

Alle Sette petizioni dell' orazione do'

minicale , o fia del Pater nojìer .

Memoria. GESÙ' fette volte parla

in
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in croce, e raccomanda a Maria

Giovanni , che fe l'abbia per figlio,

e all' incontro a Giovanni confegna

per madre Maria .- Mulier ecce filius

tiius : Ecce Mater tua . Intelletto .

Era ben giufto, e doverofo, che

GEStT morendo lafciaffe in tefta-

mento a Maria la miglior porzio

ne, cioè Giovanni , difcepolo fuo

diletto, il quale fi era ripofato ful

petto di GESÙ' , Ne a Giovanni,

il più accetto al Cuor di GESÙ'

fi potea dare legato più preziofo,

che la Madre dello fteflb GESU\

Volontà. Siate benedetto mille vol

te, amabihflìmo mio GESÙ', che

in Giovanni avete nominato noi

ancora per figli di tanto gran Madre.

Per quell' amore , con che facefte

accollare Giovanni al voftro divi

no Cuore in nome di tutti gli uo

mini , vi fupplico umilmente , che

fni facciate effere talmente degno fi-

Igliuol di Maria in quefta vita , che

me
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meriti dopo la mia morte di amar

vi , e lodarvi in compagnia di efla,

per tutta , quant' è , l'eternità beata

Così fia .

XVIII.

AW Agnus Del.

Memoria. GESÙ' , 1' innocenti

agnello, chinando giù la tefta, mand

fuori il fuo fpirito . Intelletto. O

ftato amore , o furore .quello, eh

vi ha tolto la vita , o mio GÈ

SU' ! Sì , così è : l' amor voftro, e '

mio furore ne fono ftati la cagione

Volontà ! Deh , che viva 1' infinite

amor di GESÙ' verfo di me , <

perifea all' incontro l' inumano furo

mio , e di tutti i peccatori contro

di GESÙ' ! Ma Voi , o Eterno

Padre , date di grazia un' occhia

ta agli occhi già fpiranti di GÈ

SU' voftro figliuolo, a quel fudcj

di
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di morte , che (lilla da tutto il fuo

corpo , alla fua agonia piena de'più

crudeli dolori, .al fuo capo chinato

verfo terra, e finalmente mirate 1'

ultimo refpiro del moribondo fuo

Cuore . Mirate , dico, GESÙ', per

me gia. morto , e per amor fuo

concedetemi di morire a me ftef-

fo, e dì vivere in avvenire a Voi

folo . Cosi fia .

XIX.

Al Domine non fum dignm.

Memoria . Il coftato di GESÙ'

è trafitto da una lancia , e '1 fuo

corpo è pofto in un Sepolcro nuo

vo . Intelletto . Quanto fi venera

alprefente quella lancia, che toccò

il Cuor di GESÙ'? Quanto è ora

gloriofo il Sepolcro , in cui fu a-

dagiato il corpo di GESÙ' ? Ma

non fon io molto più felice , po

tendo

 



y2 Br'revi Meditazioni

tendo non folo toccare il Cuore,"

ed il Corpo di GESÙ', ma anco

ra riceverlo dentro di me per

mezzo della fanta comunione ?

Volontà. O mio GESÙ', fiate mil

le volte benedetto, per quefto vo-

ftro infinito amore . E poichè me

lo permettete , defidero in quefto

momento fteflo di ricevervi dentro

di me , quantunque ne fia imme-

ritevoliffimo . Siatemi cibo in vi

ta, ma cibo, che mi trasformi total

mente in Voi: affinchè poi meriti

di ricevervi in morte per viatico

di una beata eternita. Cosi fia.

XX.

Quando il Sacerdote ricuopre il cali-

ce, recita le ultime orazioni^ e

dà la benedizione.

Memoria. G E S U' rifufcitato da

morte prima di rifalire in Cielo ,

bene-
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benedifle que' pochi (blamente , che

fi trovavano con eflb lui . Intel

letto . Pochi eran coloro, che furono

benedetti da GESÙ' : perchè pochi

furono quelli , che parteciparono del

la paflione di GESÙ' . . Volontà . O

mìo GESÙ' , quanto mi rallegro,

che dopo la voftra amariflìma Paf-

fione vene /Hate aflifo in cielo alla

deftra del Padre ! Degnatevi , vi

priego , dopo di avere partecipa

lo con divota commemorazione

della voftra fantiflima Paflione, di

benedirmi dall' alto . Benedite il

mio corpo . Benedite la mia ani

ma . Benedite la mia cafa . Bene-

di te tutti quelli , che fono affidati

alla mia cura : affinchè cosi me

riti di contemplare, ed adorare un

giorno con elfi , le voftre fantifli-

me piaghe, ed in particolare quel

la del voftro fantiflimo Coftato, e

dell' amabiliffimo voftro Cuore per

tutta l' eternita in cielo . Amen .

D Ho

1 *«&.



74 Brievi Meditazioni

Ho preferito quejìe meditazioni

qui fulla PaJJione di GESÙ' Crifto

ad altre meditazioni , che fi pofijaìio

fare ajpjìendo a Mejfa: perchè que-

fio fantiffimo Sacrificio è flato in

tuito da N. S. GESlf Cri/to in me*

moria appunto della fua PaJJione : t

quindi tutti i SS. Padri , Teologi , e

Maejìri di Spirito le preferirono d

altre forti d'orazioni . Inoltre l ho fat

to acciocché divoti del Cuor di GESlf

fi ajfuèfacciano ad entrare a poco &

poco per mezzo di fante meditazit-

ni nel fantiffimo Cuor di GESlf,

abiffo de mijlerj divini . E finalmen

te, per guadagnare /' Indulgenza ple

naria conceduta da Benedetto XIV

nel 1 74<5 , una volta il mefe , a tat

ti quelli y che giornalmente fanno un

quarto d ora C? orazione mentale , con-

feffandofi , e comunicandofi in un

giorno di loro elezione , e pregando

fecondo la mente del Sommo Ponte

fice ; la qual indulgenza fi pub appli

cati
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care ancora per modo di fuffragio

dle anime del Purgatorio .

Ti ricordo , che trovando Fanima

tua la fua quiete in qualunque di

quejìe meditazioni , ti trattengbi in

quella a mifura della grazia , che ti

farà conceffa , e per tutto il tempo

che durerà , ancorché dovejjì trala

sciare una, 0 più , 0 tutte f altre,

che vengono apprejfo . Similmente

ogni qual -volta ometterà il Sacer

dote il Gloria &c. , 0 il Credo &c,

e tu trapalerai pur anco le medita

timi ajjegnate d detti luoghi .

D 2 GAP.
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CAPO III,

Orazioni per la Santa Conjejpone,

PRIMA PELLA SANTA CON

FESSIONE .

Dimanda del Lume divino.

CUor di GESÙ' immacolato ,

formato dal fangue puriffimo

di Maria per opera dello Spirito

Santo , degnatevi per pietà drizza

re al mio cuore un raggio accefo

della luce divina : affinchè pofla

io mifero peccatore non pur cono-

fcere partitamente tutte le mie col

pe , e dolermene perfettamente ,

ma altresì conferirle con quella

diftinzione , che bifogna , al Sacer

dote voftro Vicario , e con umil

tà, e defiderio adempire alla penti-

. , ten-
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tenza , che per effe mi fai a in

giunta. Così fia .

Pater nolìer &c. , Ave Marta &c.

ESAME DE' PECCATI

Da farfì innanzi la Santa ConfeJJìc-

ne pojìi in confronto delle vir-

th del Cuore facratijfimo

di GESU\

COlla forza della grazia voftra ;

Cuor fantiflimo di GESÙ',

rinvigorito il mio fiacco , e debo

le fpirito efaminera minutamente,

quanto poco abbia immitato le vo-

ftre virtù ; anzi per lo contrario

quanto fpefll, e gravi peccati abbia

a quelle virtù voftre medefime

contrapofto .

I. Cuor di GESÙ' religiofiflimo,

e per mezzo dell' orazione Tempre

a Dio congiuntifumo , rifpondete

di grazia a me , e ditemi , quante

D 3 mal
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malvagità , e peccati ho io fu dì

me , e mojìrate a me le mie fcele-

ragini , ed i mei misfatti . Quanto

fono ftato negligente , divagato, e

tiepido ? Quanto poco riverente nelle

facre funzioni , nelle preghiere ,

nell'adorabile Sacrificio della Mef-

fa, &c.* Qual nelle chiefe , e nel

celebrare i dì fedivi ? Con quanto

poco rifpetto ho pronunziato i nomi

adorabili di Dio, di GESÙ' , di

MARIA? Gon quaL raccoglimento

interno, ed efterna moderna mi fono

accoftato a' SS. Sacramenti della

Chiefa, i quali ho ricevuto con poca

divozione , fe non forfe ancor fa-

crilegamente ? Quante volte parlan

do ho tramifchiato invano con le

profane le divine cofe ? In qual mar

niera ho offervato le promefle

fatte nel fanto Battefimo , i pro

ponimenti delle confeuìoni , e co

munioni, le rifoluzioni dopo afcol-

tata la voftra fanta parola,. le vo

ite
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flre ifpirazioni interne; e forfe an

co i voti , a'quali era obbligato?

IL Cuor di GESÙ' , da cui, co

me da piena fonte tanti mifterj

della noftra fanta Fede fcaturiro-

ao , ho io forfe dubitato qualche

volta della Fede , che nel Batte

mmo abbracciai ? Ho penfato, e par

lato con di/pregio degli articoli,

e dogmi di efla ? Ho letto for

fe libri non molto cattolici , e

perciò proibiti nella noftra Chiefa?

Ho forfe negletto d' iftruire nella

Fede coloro , che erano alla mia

cura commeffi ?

III. Cuor di GESÙ' tra tutte

le avverfita magnanimo , ed uni

camente in Dio affidato, non fon

io ftato pur troppo pufillanimo

nelle infermita , nelle calunnie ,

nella povertà , nelle perfecuzioni ,

nelle tentazioni , nell' eftirpare i

mali abiti , e nell' acquifto delle vir

tù? Che debbo dire, fe aveAÌ pofto

D 4 mag



8o Orazioni

maggior fiducia in me , e nelle mie

Forze , ne' mezzi umani , e forfe

anco fin nelle fùperftizioni? Che ?

fe in altro modo avefli vacillato

nella fperanza in Dìo, o per Top-

pofto avefli avuta una temeraria

prefunzione nella di lui mifericor-

dia, fenza alcun mio sforzo, diffe

rendo di giorno in giorno la peni

tenza col cuore femore oftinato

nel mal fare ?

IV. Cuor di GESÙ' ardentiffi-

mo di carità verfo Dio , e colla

volontà di Dio congiuntiffimo , di-

moftratemi, quanto poco abbia io

penfato a Dio , bellezza eterna , e

infinita ? Quanto di rado abbia

fpiccato dal mio cuore verfo lui

un atto di amore? Deh f poflb io

additare una fol opera , che mi

abbia fatta in tutto con dritta in

tenzione , e per puro amor di Dio?

Ah s\ , che piuttofto ho procurato

di piacere agli uomini, che a Voi,

ofo-
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o fopra tutti amabiliflimo Cuor di

GESÙ' ! In qual maniera , e con

quale prontezza ho ricevuto da que

fto amantiflìmo Cuore quelle av

vertita , che fi è degnato di man

darmi unicamente per bene dell' a-

nima mia?

V. Cuor di GESÙ' manfuetiffi-

rao , pazienti/fimo , e clementifli-

mo ancora verfo i voftri nemici ,

illuminatemi di grazia , e fatemi

conofcere 1' impazienza , l' iracon

dia , e le parole ingiuriofe pro

ferite deliberatamente , o nel furore,

contro il profumo , contro i Santi,

e forfe anco tal ora contro Dio .

Fatemi conofcere i miei occulti

defiderj di vendetta , forfe ancora

manifestati coll'opere , cogli fdegni,

avverfioni ^inimicizie , &c.

VI. Cuor di GESÙ' ridondante

di mifericordia , di liberalità , e di gra

titudine , fatemi conofcere la mia

durezza di cuore verfo il mio prof-

D 5 fimo
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fimo bifognofo , afflitto , Lifermo ]

perfeguitato contro giuftizia, e ver-

io coloro fpecialmente , che fono-

ftati miei benefattori nelf anima,, o

nel corpo . Moftratemi, quali fieno

fiate le mozioni del mio animo,

offervando le miferie del mio prof-

fimo, fe forfe me ne fono rallegrato,

e per lo contrario fe fono flato invi-

diofo della felicita di lui ; fe aven

do potuto non 1 ho ajutato ; fe pri

vo di affabilità, e d'umanità l'ho trat

tato con parole afpre . E che direi,

fe con parole , o con opere lo avef-

fi gravemente offefo?

VII. Cuor di GESÙ' giuftif-

fimo , e fedelifllmo , inoltratemi

quante ingiuftizie ho io commef-

fo . Che farebbe di me , fe a-

veffi apportato danno alla fama ,

all' onore , all' avere del mio prof-

fimo , con detrazioni, calunnie, mor

morazioni , e furti ? Che ? fe non

aveffi procurato di riparare i danni,

che
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che gli ho cagionati , e potendo non

avelfi impedito, e trattenuto chi

gliene voleva inferire ? Che ? fe

avefli nociuto all' anima di elfo

mio proffimo , omettendo la fraterna

correzione , o co' mali efempj , e

configli , colla feduzione , e coli'

occultare , e tacere i fuoi pecca

ti, che avrei potuto, e dovuto im

pedire , manifeftandoli con pruden

za a' genitori , fuperiori , magiftrati,

8cc. ? In qual maniera ho adempiuto

a' miei doveri , a' miei voti , e alla

obbligazioni ^ a quelli anneffe ?

Vili. Cuor di GESÙ' ubbidien-

tiflimo, e verfo tutti pien di dol

cezza , ditemi , quanto fono ftato

difubbidiente , quanto lento , e tra-

fcurato nell' efeguire gli ordini de'

miei fuperiori ì Quante volte ho

mormorato di coloro , che Iddio

mi ha pollo per governarmi nello

fpirituale , e nel temporale ? Quante

irriverenze , e fconcezze ho commef

D 6 fo
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fo verfo i miei maggiori , verfo gli

eguali, verfo gl'inferiori, colle pa

role , ovvero co' fatti ?

IX. Cuor di GESÙ' finceriflimo,

fcuopritemi le bugie, le parole in

gannatrici, le poco fincere arti, le

cabale politiche, gl'illeciti equivo

ci, le amicizie finte, le trame oc

culte , e le ipocrifìe , onde mi fon

mafcherato innanzi agli uomini.

X. Cuor di GESÙ' umiliffimo,

inoftratemi , vene fcongiuro, la mia

fuperbia , per cui forfe ho procu

rato di antepormi agli altri col

penfiere , o con parole di jattanza?

Come vo cercando la mia gloria ,

magnificando le mie cofe , e cavan

dola forfe ancora da opere mal-

vagge ? Come difprezzo fempre

gli altri, e le opere loro, ed efal-

to , e lodo me , e le opere mie ,

unicamente , e fempre di me par

lando ? Qual fia la mia vana ofti-

nazione nel foftenere le mie opi

mo-
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doni , conofciute alle volte da

me fteflb falfe , ed irregolari ? E fi

nalmente fe forfe prefuntuofo delle

forze del mio corpo , e de' talenti

del mio fpirito, non ho riconofciu-

to il bene , eh' è in me , da Dio ,

unico autor d' ogni bene , ma da

me , fola cagione d' ogni male .

XI. Cuor verginale di GESÙ',

fuggeritemi per pietà le volte , che

ho peccato contro la caftita , in pen-

fiero , in opere , o in parole . Co

me mi fia portato nelle occafioni,

e nelle tentazioni ? Con qual co-

ftanza , ed efattezza abbia fatto ufo

di que' mezzi fuggeritemi dal confef-

fore , o che io fteflb mi avea propofto,

o che 1' efperienza mi avea fat

to conofeere effere i più fpedienti , e

neceflarj per me?

XII. Cuor di GESÙ' fempre

/occupatiffimo nel procurare per tut

ti i modi 1' eterna falvezza noftra,

fatemi ponderare quanto tempo ab

bi e
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bia perduto nel penfare y ragionare ,

ed operare cofe inutili , e vane ,

ed aliene dallo ftato mio: non cu

rando quelle , che ricercavano da

me la ragione , l' impiego , 1' or

dine giornaliere da me Affato , o

lo l'tato da me profeffato . Quante

ore , concedutemi da Dio mifert-

cordiofb per impiegarle per l' acqui-

fto della mia falute eterna, ho io

fcioccamente perdute nella crapola,

e nel fonno , ne divertimenti più

del dovere ricercati , e prolongati ,

ne' paffeggi , nelle convenzioni ,

e ricreazioni y a folo fine di pafla

re cosi il tempo più preziofo , e

confumare le ore più: importanti?

XIII. Cuor di GESÙ' , centro

immobile di tutti gli affetti i più

p uri , ed ordinati fecondo ogni ragio

ne ; Cuore , ond' ebbe origine quelL'

ammirabile fovrumana compoftez-

za , e modeftia in tutti i fenfi , e

moti del corpo , e quella fomma

tenv
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temperanza in tutte le azioni

efterne , rifpondete a me , e ditemi ,

quante malvagità , e peccati ho io

fu di me , e mojìratemi le mie

fceleragini , ed ì miei delitti . Fa

temi di* grazia conofcere , quanto

(comporti , ed immodefti fieno tut

ti i fenfi del mio corpo , e quan

to difordinate le mie azioni eter

ne , cioè di un uomo , il cui cuore

è agitato , come in una continua

tempefta per gli affetti (moderati, e

ribelli. Quanto curiofo, e diffoluto

fono ftato ne' miei occhi? Quanto

colle orecchie Tempre aperte , e at

tente ad afcoltare ? Quanto loqua

ce , mordace , e poco onefto colla

bocca? Quanto faftidiofo, e delica

to nell' odorato ? Quanto inconten«

tabile nel gufto ? Fatemi riflettere,

quanto frettolofo , o più del dove

re tardo nel caminare , quanto leg

giero , o affettato .ne' movimenti

del mio corpo ; con qual impeto

mi
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mi fon gittato fulle cofe, che mi

piacevano ? Con che avidità , e go-

lofità ho mangiato, e bevuto forfe

ancora più del bifognevole fopra

la fazieta. comportabile , ed utile

alla fanita del corpo , e funzioni

dell'anima, ed alle volte forfe an

cora con violazione del digiuno ,

a cui era obbligato ? Con qual pre

mura inquieta , importuna , e fafri-

diofa al profumo ho procurato le

mie foddisfazioni nel veftire, nell'

abitazione, ne' mobili , negli orna

menti , nelle tavole ? Con quan

ta pamone mi fon lafciato tirare

a fare quelle azioni , che lufinga-

vano il mio genio? Con quanto im

pegno fmoderato mi fori immerfo

in tutti i piaceri , inoftrandomi non

elfer padrone , ma fchiavo delle

mie paffioni , pieno tutto di deli-

derj terreni , e fenfuali , fcorren-

ti fenza alcun ordine , nè modo fuor

di Dio , e forfe ancor contro Dio ?
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Quejìo efame ti potrà fervire ben

anco al ritiramento d' ogni fettimana,

e per materia di alcune meditazioni.

Atto di Contrizione .

Cuor purimmo di GESÙ' , ahi

quanto vituperofàmente di nuovo

mi fono slontanato da Voi, norma

fantiffima di tutti i cuori ! Quan

to mi vergogno di me fteffo , men

tre da capo a piedi mi veggo co

perto di peccati , oh quanti di nu

mero , e quanto gravi I Le mie

malvagità fi fono moltiplicate fopra

i capelli del mio capo . O buono,

o divin Cuore ! che dì male ho

fcorto in Voi , onde ho voluto di

portarmi da Voi , e correre forfenna-

to dietro le vanita? E che mi ave

te Voi fatto, o in che mi fiete

flato molefto ? A chi vi ho parago

nato, ed affomigliato ? Sì per un

pu
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pugno di orzo , e per una brio

dola di pane muffito vi ho offe-

foi Qual mifero frutto ho poi ca

vato dalle cofe , che ho preferi

to a Voi , e delle quali al prefente

meco ftefto mi vergogno ? Son di

venuto abbominevole al pari del

le cofe , che ho amato , cam

minando dietro alle /regolate- paf-

fioni del mio cuore , e fervendo da

fchiavo a' miei peffimi defider;. Veg

go già , e conofco , quanto malva

gia cofa , e quanto dolorofa fa V

abbandonarvi .

O Cuor di GESÙ' figliuolo di

Dio vivente , io mi vergogno di

alzar la mia faccia , e di fiflàre

ì miei occhi in Voi, Il roffore del

mio volto mi ha ricoperto ; ma

molto più grande è il dolore, che

ho , di avere offefo Voi, Cuore

cosi benigno, mifericordiofo , e pa

ziente , la cui infinita mifericor-

dia fupera qualunque malizia y e

mal-
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malvagità ; e di avere corrifpofto

all' immenfo amore , e agl' infiniti

beneficj voftri non in altra guifa ,

che per mezzo d* un' orribile ingra

titudine . Cosi ho difprezzato gì'

immenfi tefori della voftra bonta ,

pazienza, e longanimita ? O Cuor

mitifflmo ! Certamente avrei dovu

to con queira mia durezza , e col

la mia cecita di cuore tirare fopra

il mio capo lo fdegno voft.ro nel

giorno orribile dell' ira , e della

manifeftazione del voftro giuftif-

iìmo giudizio . Ma non ho rice

vuto a mifura di quello, che ho

meritato . Se pietofo non forte ac-

corfo ad ajutarmi nella mia rovina,

da gran tempo farebbe piombata, per

non più ufcirne , l'anima mia nell'

Inferno. Ma ormai per il gran nu-

to delle voftre mifericordie entre

rò ad abitare nella cafa voftra .

Avendomi voi amato con carità

perpetua, perciò avete avuto di me
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pietà , con tirarmi a Voi . Ecco

dunque, che ritorno a Voi tirato

dalle dolci catene della carità vo-

ftra . Sorgerò con fiducia , ed an

drò al Cuore del Padre delle mi-

feric'ordie , e del Dio di ogni con-

folazione : acciocchè ove fovrab-

bonda il peccato , ivi fovrabbondi an

cor la grazia . Un cuor contrito , ed

umiliato non lo difprezzerete , o

Signore. E tale vi offerifco il mio

Cuore , mifero , e fpregevole si , ma

pien di dolore , e di abbominazia-

ne verfo qualunque peccato , e cor*

fermo propofito di non mai più

allontanarmi da Voi per qualfivo-

glia colpa, fpecialmente grave. Voi

fiete degniffimo d' ogni amore : e

perciò vi amo, Signore, {opra tutte le

cofe ; e moflb da quefto amore fon

dolente, e pentito di avervi offefo.

Detefto mille, e mille volte tutti

i peccati , che ho commeffi contro

Voi, e propongo con ferma rifo-

lu-
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luzione di voler piuttoito foggiace-

re a mille morti , che offendervi

mai più. Avvalorate, e fortificate

Voi con la voftra grazia quefto mio

cuore, e concedetemi , che d' ora

innanzi fìa tanto fincero verfo il

Cuor voftro , quanto il voftro è

flato , ed è verfo il mio , Amen .

Orazione per dopo la Santa Con

fezione .

Loda anima mia GESÙ', ed ogni

cofa , che è dentro di me , bene

dica il fuo Cuor fanto .

Loda, anima mia GESÙ', e non

voler dimenticare tutte le retribu

zioni del fuo Cuore,

Egli ti condona tut te le tue ini

quità, e fana ogni tua infermità.

Egli falva la tua vita dalla per

dizione , e ti corona in pazienza ,

e commiferazione .

Il Signore pietofo , e mifericor-

diofo,
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diofo , il quale è longanimo ] e

molto mifericordiofo .

Egli non ci ha trattato fecondo

i noftri peccati , e non ci ha con-

trocambiato a mifura delle noftre

malvagita .

Qoanto è difcofto l'oriente dall'

occafo , tanto egli ha tenuto lontano

da noi le noftre ingiustizie.

Siccome il cuor d'un padre è pie-

tofo verfo i figli , cosi il Cuor

di GESLT ha avuto pieta di que',

che lo temono : perchè ha cono-

fciuto la noftra debolezza .

Lodate il Cuor di GESÙ' tut

ti voi Angeli , e Servi fuoi, che

adempite il fuo volere.

Lodate il Cuor di GESÙ' voi

tutte fue opere . In tutti i luo

ghi del fuo dominio loda , ani

ma mia , il Cuor di GESÙ' .

Ma Voi, o benigniflìmo Cuore,

degnatevi di fupplire da Voi medefi-

mo , qual forgente , che fiete d'ogni

gra-
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grazia , a quanto vl ha di difettuofo

in quefta mia confeffione , o fia

nella piena, e fincera relazione de'

miei peccati , o nel (ufficiente do

lore di effì . In foddisfazione de'

quali , e per ottenerne un intiero

perdono moftrate di grazia al vo-

ftro Padre eelefte f amorevoliffima

piaga , che vi fu aperta nel Cuore

da una crudel lancia , ed offeri

tegli tutti i dolori acerbiffimi , che

per me avete fofferti . Cosi fia ,

Sì adempia ora la penitenza

ingiunta,

CAP.
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CAPO IV.

Orazioni per la Santa Comunione.

ATTI DA FARSI PRIMA DEL

LA S. COMVNIONE .

Atto di Fede.

ONnipotente , eterno Dio ,

ficcome io fermamente cre

do tutto ciò , che vi fiete degna

to rivelarci per mezzo della fanta

Chiefa , effendo Voi 1' infinita fa-

pienza , che non può ingannarfi ,

nè ingannare ; per lo fteffo motivo

confeflb di vero cuore , che GE

SÙ' Crifto , vero Dio , e vero Uo

mo fene ita realmente nel fan-

tifiìmo Sacramento dell' Altare in

corpo, e in anima, e con tutte le

membra del Corpo , e nominata

meli-
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mente col fuo amorofiffimo Cuo

re . Quefta verità di Fede forpaf-

fa, è vero, la mia ragione; ma per

quello fteflb fento nel mio cuore

una maggiore allegrezza : perchè

così poflb darvi il mio aflenfo con

maggiore umilta , e femplicita , len

za indagare altro; e fottomettere la

mia ragione più intimamente al

la prima , e fuprema verità , ed of

feritela più perfettamente in fa-

crificio di Fede . In atteftato dì

quefta Fede fono pronto di per

dere , mediante la grazia voftra , e

vita , e fangue . All' incontro detefto,

e maledico col più vivo fentimen-

to dell'animo quanto fi è fcritto, o

fatto giammai contro quefto di

viniamo Sacramento . Procurerò

per tutta la mia vita, che fu ve

nerato il mio GESÙ' nel fantiffi-

mo miftero dell' Eucariftia , che il

folo amore del fuo Cuore ha po

tuto inventare , e di riceverlo ora

E con
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con la poflìbil Divozione , qual u-

pica gioja del mio cuore .

Atto d' Umiltà .

Ma, o benigniflimo mio GESÙ',

chi fon Io ? e chi fiete Voi ? Che

cofa. è 1' uomo , che tanto lo efal-

tate , e perchè tanto è gradito al vo

ftro Cuore ? Ah mio GESÙ' I e co

me ardirò ricevere quefto voftro fan-

tiflimo Cuore io , che non fono al

tro, che «na fogna puzzolente, e

un fepolcro aperto , donde efala un

puzzore infoffribile di tutti i vi-

zj ? E fia egli poflibile , che voglia

te unire il voftro fantiffimo Cuor

re con 1' abjflb d' ogni malizia ?

Mio GESÙ' i Io non fon degno ,

che venghiate fotto il mio tetto; fe

gia non vorrefte entrare nuova

mente in una ftalla di beftie , oh

quanto più fchifa di quella di

Bettlemme. Ahi che fono un pec

ca
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eatore , che per i tanti misfatti , co'

quali ho quafi refo inutile il vo-

ftro preziofiffimo fangue , prezzo in

finito del mio rifcatto , non fola-

mente fono indegno d'ogni grazia,

ma di più mi ho meritato io ftefso

ogni maledizione , ogni pena , e la

fteffa eterna dannazione. O GESÙ'

mio .' Io non ardifco alzare verfo

Voi i miei occhi , effendo , come fo

no, -un figliut>l prodigo, e difcolo,

peggiore affai del più gran peccato

re anzi peggiore de' dannati fteffi.

Mio GESÙ , partitevi da me , che

fono un peccatore . Nò , che non

conviene, che mi doniate il voftro

divin Cuore , e che gettiate que

lla preziofa margherita innanzi a'

porci ; e neppur conviene , che fi dia

a cani il cibo degli Angeli.

Atto <di Speranza.

Ma pure io fo, mio GESÙ'* che

E 2 fietc
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fiete venuto in quefto mondo non

per chiamare i giufti , ma i pec

catori. So, che i piccioli cagnolini

fi cibano da fu la menfa de' lor Pa

droni . So , che avete detto : Veni

te a me tutti , che fiete opprejft

di pefo) e di fatiche , ed io vi r'h

jìorerb . Io fo , o mio GESÙ',

che fiete manfueto , ed umile di

Cuore . Quefto voftro manfuetiflimo,

ed umiliflimo Cuore* da fe fteffo s

invita per venire dentro di me,

credendo di trovare la fua confo-

lazione preffo un mifero figliuol

dell' uomo . Sia dunque cosi , o be-

nigniflimo mio GESÙ' . Sia fat

to fecondo la voftra parola . Ben

chè io fia immeritevole , che Voi

venghiate dentro di me, Voi merita

te nondimeno fopra ogni cola, che

io appaghi i defiderj del voftro a-

morevoliflimo Cuore . Pertanto io

mi accofterò alla voftra fantiflima

tavola , animato da una viva fi-

òm,-

-#> v

ix mKs**v\* ' .)
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clucia nella voftra infinita bonta .

Rallegrati , anima mia , GESÙ'

verra da te , GESÙ' il grano de

gli Eletti , il vino , donde germo

gliano le Vergini , GESÙ' il nutri

mento pingue , l'agnello fenza mac

chia , il cibo degli Angeli , il pa

ne del Cielo, il dono, cheforpafla

ogni pienezza , V eccefTo della li

beralita divina , la medicina cele-

fte per tutti i peccati , il rimedio

più potente per arrivare all' im

mortalità, il viatico di coloro, che

fe ne muojono nel Signore, il pe

gno della futura gloria , il vero

figliuol di Dio , e di Maria , il tuo

Padre, il tuo Maeftro, il tuo Spofo.

Su via , eccolo , che viene , per fatol-

larti; fara la Aia dimora in te , e

vi abiterà, come in un letto di ri-

pofo , ti farà affaggiare ogni dol

cezza, e ti ricolmerà d'ogni benedi

zione. Cos'i è, o mio GESÙ', con

quefta fperanza io mi accofterò per

E 3 Ti
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ricevervi , e fono certo di riceve

re dal voftro benigniflimo Cuore

quanto mai faprò domandarvi : poi

chè Voi , o eterna Verità , l' avete

detto: Chiedete , ed otterrete. E in

vero, che mi potrete mai negare,

poichè mi avete dato Voi fleno,

abiflb , che fiete , di tutti i doni , e

di tutte le grazie , e teforo vivo

della Divinità?

Atto di Deftderìo .

Animato da quefta fiducia , o

mio GESÙ', ninna cofa defidero

con maggior ardore , che di poffe-

dervi . Siccome un Cervo corre fiti-

bondo verfo la fonte di aqua , cosi il

mio Cuore anela a Voi . Ho fete di

Voi, mio GESÙ, forgente d' aqua

viva , ho fete del voftro fangue , ho

fete della voftra divinità . Mille , e

mille volte vi defidero , mio GÈ-

SU'. Deh quando verrete? Quando

 

mi
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mi confolerete ? Quando mi fazie-

rete ? Quei , che vi affaggiano , han

no ancor fame , e quei , che vi be- .

vono, hanno ancor fate; nè fanno

defiderare altro , fuorchè GESÙ',

che efli amano . O mio dolciffimo

GESÙ' ! fperanza dell' anima , che

vi fofpira , venite, venite , e poffano al

voftro arrivo cangiar/ì tutte le alle

grezze del mondo in amarezze : affin

chè fin da ora altro più non defideri

fu la terrà , che Voi folo , o mio

GESÙ*. Su dunque, o diletti/Timo

Spofo , sbandite dal mio cuore ogni

altro defiderio , che non fia di Voi;

affinchè poffiate ritrovare un abi

tazione degna dì Voi . Deh , 0 E-

terno Padre , inoftratemi , anzi do

natemi il voftro Figlio , e faranno

adempiuti tutti i miei defiderj : im

perciocchè che potrò mai ritrova

re in cielo , ovvero defiderare ful-

la terra, fuorchè GESÙ' folo?

MARIA Madre di mifericordia ,

E 4 e voi
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e voi , Santi del Cielo , ornatemi del

le voftre virtù : affinchè veftito del

la verte nuzziale pofla incontrare il

mio Spofo, di cui defidero vederla

faccia , e ripofarmi fui di lui petto .

Dite al mio diletto, che languifcó

d' amore per lui ; ditegli , che derì

dero di poffedere il Cuor fuo, uni

co teforo del cuor mio .

ECCITAMENTI

Da farfi immediatamente prima di

comunicarfi »

O GESÙ* .' O defiderio de' colli

eterni ! Ecco , che fi accorta il vo-

ftro Miniftro, che è per cottfegnar-

vimi . Deh fate , che vi porga ad un

amico i E cos\ ftaremo bene Voi ,

ed io: perchè ci baceremo con un

bacio di pace , e ci diremo l' un

1' altro : Amico , a che fei -venuto ?

e ci rifponderemo fcambievolmen-

te:
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te : Per amare . Sì per amare , o

mio dolce GESÙ' , e per amare ora ,

e per tutta l'eternità.

Deh ! fe potetti ricevervi con

quella riverenza , con quella fede,

con quella fperanza , con quell'

amore , con che vi hanno ricevuto i

voftri Santi!

O fe vi potetti accogliere con

quella preparazione , e divozione ,

con che vi accolfe la beatiuima

voftra Madre nella voftra Incarna

zione , e poi in quefto fantinimo

Sacramento !

Deh, ed avefll il voftro proprio

Cuore , per potervi ricevere in quel

modo , che vi meritate I

O GESÙ' , gia vi ritrovate in

fulla porta del mio cuore , ed io gia

fento la voce del mio diletto . Ve

nite , o amor mio , che defidero

abbracciarvi , e baciarvi ; venite , e

vi condurrò dentro il gambinetto

del mio cuore .

E «; > Ec-
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Eccovi , o amatiffimo mio GE-

SU', aperta la porta del mio cuo

re , che defidero , che vi ftia fpalan-

cata quanto vi fu tutto il Cielo

nella voftra gloriofa afcenfione. Su

via , mio cuore , allargati , e prepa

ra al Signor del Cielo uno fpazio

maggiore dello fteflb Cielo.

Entrate, mio GESÙ', entrate , o

Re del mio Cuore , e beneditemi.

Se non che , quantunque mi ab

biate dato la voftra benedizione,

non perciò confento , che partiate

più da me . Rimanetevi , rimane

tevi , o Signore , con eflb me in

eterno .

Orazioni per dopo la Santa Co

munione .

Salutazione , ed adorazione a

GESÙ'.

O che fiate il mille volte ben-

ve-
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venuto , o divino mio Ofpite ! L' a-

nima mia tutta fi liquefa , e vieii

meno, a confiderare, che Voi abi

tate gia meco, e vi fate una fteffa

cofà con me, per far di me un al
tro Voi. O mio GESUv,ed è pur

vero , che io vi poffeggo , e pof

feggo tutto ? Si si : vi poffeggo

alla fine, neper co/àal mondo vorrò

lafciarvi più mai . Vi adoro intanto

con ogni adorazione , che mi fia poffi-

bile , e chiamo in foccorfo tutte le

adorazioni di tutte le creature , che

fono , e che poifano enere , e defi-

dero di rendervi tutte quefte ado

razioni , o mio GESÙ' , oggi , e

per tutta l'eternita de'fecoli avve

nire . Amen .

Ringraziamento , ed affetti.

Ma che vi potrò rendere , o

mio GESÙ', per quanto mi ave

te Voi donato : giacchè dando

E 6 m
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mi Voi fteflb , mi avete dato tut

to? Deh! voi tutti, Santi di Dio,

rendete grazie in mio nome al mio

GESÙ' . Sia egli ringraziato ora ,

e per Tempre .

Oh , ed avefii un cuor vafto ,

quanto l' oceano , per poter amarvi,

mio GESÙ' , quanto vi meritate !

Volefle Dio , ed avefii i cuori di

tutti gli Angeli, e che il cuor di

Maria folle il cuor mio : affinchè

fofli accefo d' amore piucchè ferafi-

co , e che mi confumafft tutto .

Queft' ardenza d' amore io vi offe

rito; ma quefta neppure bafta per

amarvi degnamente. Perciò, o mio

GESÙ', or che flete tutto mio,

ho trovato un amore da offerirvi,

che è degno di Voi . Ecco , che pof-

feggo il voftro proprio Cuore . Con

quefto medefìmo vò amarvi per

quanto so , e pollb .

Con quefto Cuore mi rallegro

con Voi d' ogni bene , che flete ,

che
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viie avete , e che operate . Con

quefto Cuore mi congratulo con

Voi, che da lui polliate effere ama

to , quanto fiete degno d' amore .

Con quefto Cuore io voglio ciò ,

che Voi volete , perchè lo volete,

e come lo volete . Con quefto Cuo

re io amo ciò , che Voi amate;

e deteffo , abbomino , e maledi

co, quanto Voi medefimo, deteina

te , abbominate , e maledite .

Offerta del proprio Cuore.

Ma o benigniflimo mio GESÙ',

qualunque cola, che io vi offerifca

dal voftro Cuore , non ne fare

te mai contento , fe nel tempo

fteffo non vi offerifca ben anco il

mio proprio ; perchè vi fento in

drizzarmi quelle parole : Fili prabe

mihi cor tuum ; donami , o figlio

il tuo cuore ; e ciò, perchè Voi ama

te i cuori degli uomini , ancorchè

fieno
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fieno piccioli , e miferabili , in un

modo tutto particolare , nè di al

tro vi compiacete , che di effere

il Re de' Cuori . Pertanto fenz' al

cun indugio, o arnabiliflimo GESÙ',

ecco , da quefto momento il mio

cuore fara tutto voftro. Ve ne fo

dono , ve l'offerifco , e velo confacro

intieramente per tutta V eternita.

Voi folo dovrete eflerne Padrone,

a Voi folo ne dovrò dare 1' entra

ta d'ora innanzi; all' incontro farà

per tutta 1' eternita chiufo alla car

ne , al mondo , al demonio , ed a

tutte quelle creature, che fin ora

1' han contrariato a Voi fuo leggia

mo Signore , e vi hanno impedito,

con la maggiore ingiuftizia, il do

minio, che a Voi folo era dovuto.

Fuori da effo qualunque affetto , de-

fiderio , afflizione , timore , ed ogni

altra paflione , che non fi riferifca a

GESÙ'. GESÙ' mio! la voftra gra

zia, le voftre ifpirazionij la voftra

dot
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dottrina , e i voftri efempj , regne

ranno folamente in quefto mio cuo

re, come in cafa voftra. A quefto

fine propongo di confacrare perfet

tamente quefto mio cuore a Voi

folo , co' feguenti proponimenti . E

in primo luogo voglio piuttofto

foffrire mille morti , che dare en

trata ad un folo peccato grave ;

e perciò non folamente procurerò

con tutte le mie forze di fuggire

tutte le occafioni proflime , ma an

cora di combattere tutte le paf-

fioni , ed affetti difordinati , e

tutte le tentazioni d' ogni forte,

con ogni zelo , e premura po£

libile . In fecondo luogo avrò

ogni cura di non macchiarlo d'al

cun peccato veniale , almeno deli

berato . Soprattutto fuggirò quelli ,

che poflbno degenerare in mortali.

Mi guarderò, che niuno per veniale,

che fia , mi fi renda abituale . E

come potrefte , o mio GESÙ' , com

pia-
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piacervi di un cuore , che fa Tem

pre ritorno a' vizj antichi , ed ha

contratto con elfi una quafi ftretta

amiftà ? Per terzo , mi ritirerò o-

gni giorno , a certe ore , nel voftro

fantiffimo Cuore , con divote ora

zioni , ed afpirazioni , e per vene

rarlo, e per efaminare più a mi

nuto, quanto il mio cuore fi dif

formi ancora , e diffomigli dal vo

ftro . Quarto , tra le altre virtù av

vezzerò il mio cuore all' umiltà , e

manfuetudine , come virtù voftre

proprie , alle quali Voi fteffo mi

efortate nel Vangelo con quefte pa

role : Difette a me , quia mitis fum,

Ó° hum'ilis corde . Quinto finalmen

te non lafcerò , che pafsi giorno ,

che non vi facrifichi qualche ben

chè innocente divertimento , a fine

di onorarne il voftro Cuore . Ecco-j

vi, o mio GESÙ', i fermi propo

nimenti del mio cuore , che ficco-

me defidero , che fieno graditi al

vo-
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voftro , cosi vi priego dì benedirli ,

ed attivarli con la voftra grazia .

Preghiera .

Dilettifllmo mio GESÙ', vi ho

fàcrificato , egli è vero , il mio cuo

re , ma quanto è effo tuttavia mi-

ferabiie, e indegno del vo/rro gra

dimento ! Altra confolazione non

mi refta, fe non che il voftro fan-

tiflimo Cuore ftia meco . Deh ! o

divino, o amabil Cuore, norma di

tutti i cuori , vi priego per queli'

amore , con che vi fiete degnato

di venire da me , benchè indegnif-

fimo , datemi un cuore totalmente

diverfo , e tutto nuovo . Datemi

un cuore umile , che lontano da

ogni fuperbia meni una vita na-

fcofta , e , fe cosi vi piaccia , di-

fprezzata dal mondo . Datemi un

cuor manfueto , che fofFra volen

tieri , ed in filenzio , tutti i torti, ed

ami
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ami per fino i fuoi nemici, e nel

le parole , e co' fatti . Datemi un

cuore paziente , che in tutte le

traverfie fiia tranquillo in fe ftef-

fo , e pienamente raffegnato nella

vofira amorofiflima Providenza . Di

temi un cuore ubbidiente , che efe-

guifca puntualmente , e con ilari

tà i vo/tri divini comandamenti ,

e gli ordini de'miei fuperiori . Date

mi un cuor divoto , che s'innalzi

a Voi per mezzo dell' orazione , e

fante preghiere , e in Voi folo ritruo-

vi la fua contentezza . Datemi un

cuor zelante della voftra gloria , che

iftancabilmente di Voi occupato j

molto per Voi fopporti ; che fi . ral

legri de' voftri beni , e fi rattrifti

del menomiflimo torto , che vi ven

ga fatto . Datemi un cuore , che

fecondo lo fiato , in che mi ave

te pofto , procuri la fallite delle ani

me , che vi fon coftate tanti fo-

fpiri , tanti dolori , e fino il fan-

gue
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uè fteflb . Datemi un cuore fin-

ero y che altro non defideri , che

7oi folo , e le voftre anime .

)atemi un cuore cafto , che non

movi altra allegrezza, fuorchè in

/oi . Datemi un cuor tenero , e

nifericordiofo verfo il mio prof»

imo , che compatifca tutte le fue

niferie , e Je foccorra. per quan

to può, co' fatti, e fenza indugio.

Datemi un cuore , che libero da

ogni paffione difordinata, fia tut

to ripieno dell' amor voftro fo

lo. Datemi finalmente un cuore,

che fia in tutto , e per tutto uni

forme al voftro Cuore . Amen .

Ti bafìi fin qui di aver parlato

al tuo offite GESU\' prega ora GE-

SU\ che parli ejfo a te . Nel che

molti la sbagliano , che non danno mai

fine alle orazioni , adorazioni , rin

graziamenti &c. Pare un incivil

tà , parlar fempre lui al fuo com-

menfale . ha convenienza vuole , che

fi la-
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ft lafci parlare ancora ad ejfo ."

E cereo y ehe GESlf non avrà

■poco da dirti ; e perciò ceffa tu

di parlare , e folamente di tem

po in tempo digli quejìe poche p&<

role : GESÙ' mio , parlate al mio

cuore. E credimi pure , che corri-

/pondera egli a quejìa tua afpirazio-

ne con parole oh quanto pefanti ! Ti

parlerà GESlf al cuore , ti /coprirà

i tuoi difetti , ti darà falutevoli

ammonizioni , Oc. Bafta : afcoltala

tu, e per quanto ti fa permejfo , con

gli occhi baffi, o chiuft , e lontano

da ogni diffrazione : come la paffe-

ra , che al dir della Scrittura , fi

ritira dentro una buca di muro, o d

filtra maceria . Così tu ricoverati

nel Cuore di GESlf, fequejìrandoti

da ogni altro rumore di penfte-

ri , e d'affetti . O la felice folitudi-

ne J Godila pure , amato leggitore!

Ma io ti priego per amore del me-

defimo Cuor di GESlf, afcoltalo be

ne
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ne que/ìo GESlf apprejfo dla /anta

Comunione . Pont mente a tutte le

fue parole , a tutte le fue ammoni

zioni , a tutti i fuoì configli ; ma

eoa deftderio efficace di feguirli :

Hodie fi vocem ejus audieritis ,

nolite obdurare corda veftra . Se

fentirete quejf oggi la voce di Dio ,

:be vi parlerà al cuore , guardate

ii non turarvi le orecchie , ne in

aurate il vojìro cuore . Del rejlo Je

dopo avere afcoltato le parole di

GESlf brami di trattenerti artcor

:on lui più a lungo , ti potrai fer-

vire delle aspirazioni , e giaculatoriey

:be troverai fulla fine del Capo fé?

wen$e .

CA
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CAPO V.

C O R £> N C I N

DEL CVOR DI GESV:

Con un Elogio in forma di litania

e varie divote jìfpiranioni d

medeftmó Cuore.

CORONCINA DEL CVOR

DI GESV.

Si compone quejìa Coroncina dm

Crocetta , e treni otto pallottoline

5. grandi, e 33. piccole , in me;

ria delle 5. Piaghe , e de 33. A

di vita di GESlf Cri/lo.

Comincia la Coroncina dalla C

cetta , e fiegue una pallottolina gr,

dey e 3. piccole; dipoi 3. decine i
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pallottoline piccole , eia/cuna delle

quali è preceduta , e terminata da

una grande . Le orazioni poi di quejìa

Coroncina fono le fegueuti.

Alla Crocetta fi dirà.

CUor di GESÙ' la voftra San-

tira mi /àntifichi.

Cuor di GESÙ' mio Salvatore, fal-

vatemi .

Cuor di GESÙ' , l'amor voftro mi

accenda .

Cuor di GESÙ', il voftro fangue

mi abbeveri.

Cuor di GESÙ' , la voftra aqua mi

purifichi .

Cuor di GESÙ' , la voftra pafììone

mi fortifichi.

Cuor di GESÙ', la bonta voftra

mi efaudifca.

Cuor di GESÙ' , la piaga- voftra

mi nafeonda .

Cuor di GESÙ' , il poter voftro mi

difenda. Deh.'
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Deh ! non permettete, che io fis

feparato da Voi,

Neil' ora della morte mia chiama

temi, e fatemi venire a Voi

affinchè vi pofla lodare co' Santi

voftri in tutta 1' eternità . Così

fia,

Alla pallottolina gra?ide direte*

Io vi adoro , lodo , ed amo,

amabiliflimo Cuore di GESÙ' mio

Dio , e col più lincero dolor del

mio cuore , e fermo proponimento

di non offendervi mai più , dete

fio , ed abbomino tutti i peccati ,

che io , e tutti gli uomini del mon

do abbiamo mai commeffi con

tro Voi , fpecialmente nel fantiffi-

mo Sacramento dell' altare ; in coni'

penfo, e foddisfazione de'quali vi offe-

rifco 1' amorofiffimo Cuor di Maria

voftra degniffima Madre. Amen.

Ai
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Ad ogni pallottolina piccola direte l

GESÙ', Figliuolo di Dio vivo,

GESÙ', Figliuolo della Vergine Ma

ria , GESÙ' , che fiete mite, ed umile

di Cuore , io vi priego per il Cuo

re di Maria , fiate il Dio del mio

:uore, e datemi un cuore fecondo

il Cuor voftro. Amen.

Quella Coroncina fu pubblicata

:on le jlampe nel 1694.. dal P. Gio

vanni Craffet della Compagnia di

jESlf , in Lione di Francia ; ed è

n quel Regno praticata da molti . Nel

ire/ènte fecola poi ti R. P. Giufeppe

jallifet della medefma Compagnia

' ha ancora introdotta in altri Pae-

1 . Ancor tu pòtre/li fare un gran

rerrvi%io al Cuor di GESlf inducen-

io altri a quejlo divoto eferci%io ,

incorcbè foffe una fola volta la

rettimana . Se per efempio trovafji

rette Compagni , potrebbe ciafcuno in

F di-
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diverfa giornata rendere quejìo tri

buto in nome de Compagni a qiiejh

amorofijjtmo Cuore : e così non pale

rebbe alcun giorno , nel quale non fojjc

•venerato quejìo Cuore divino ,

ELOGIO

DEL SANTISSIMO CVOR DI GESV

In forma di giaculatorie verfo il

medesimo ,

CUuor di GESÙ', Figliuolo di

Dio vivo. Santificateci.

Cuor di GESÙ', Figliuolo della Ver

gine Maria. Santificateci.

Cuor di GESÙ' , formato dallo

Spirito Santo. Santificateci.

Cuor di GESÙ', ftanza della fan

tinima Trinita. S.

Cuor di GESÙ', Santuario di Dio

in-
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incarnato. Santificateci.

Cuor di GESÙ' , vafo di quel fan-

gue infinitamente preziofo- S.

Cuor di GESÙ', fede , ed iftromen-

to di fantiffime confiderazioni, ed

affetti . S.

Cuor di GESÙ" , nel cui potere

fono i cuori tutti degli uomini. S.

Cuor di GESÙ' , di tutti i cuori

il più perfetto. S.

Cuor di GESÙ', calamita, e cen

tro di tutti i cuori. S.

Cuor di GESÙ' , Cuore fecondo il

Cuor di Dio. S.

Cuor di GESÙ', Cuore incompren-

fibile , e degno d' un Dio . S-

Cuor di GESÙ', Cuore dell' uomo

de' dolori . S.

Cuor di GESÙ', dal primo iftante

della voftra formazione foprafat-

to da dolori . S.

Cuor di GESÙ' , nell' oliveto da

timore, da afflizioni, e da meftizia

oppreffo fino alla morte . 'S.

F a Cuor
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Cuor dì GESÙ', carico, e fatol.

lo d' opprqbrj , Sr

Cuor di GESÙ' , dallo fieno Pa

dre celefte fulla croce abbatir

donato . S.

Cuor di GESlT , per gli uomini

ingrati morto. St

Cuor di GESÙ', da fpietata lancia

trafitto . St

Cuor di GESÙ' , fino all' ultima

goccia di fangue efaurito. S,

Cuor di GESÙ', centro di tutti i

dolori (offerti nell'anima, e nel

corpo . S.

Cuor di GESÙ' , che nel fantifi

fimo Sacramento dell' altare di

morate Tempre con noi, S,

Cuor di GESÙ' , fpefMimo nel

SS. Sacramento dagli uomini ab?

bandonato, e derelitto. S.

Cuor di GESÙ' , tante volte net

SS. Sacramento dell' altare da'

Gentili, Ebrei, Eretici, e mali

Criftiani offefo. S.

Cuor
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Cuor di GESÙ' , ficurimmo afilo

dalla- collera di Dio. S.

Cuor di GESÙ' , conforto de' cuo

ri pufillanimi degli uomini. S.

Cuor di GESÙ , torre forte in

tutte le tentazioni. S.

Cuor di GESÙ', ficuro rifugio di

tutti gli afflitti. S.

Cuor di GESÙ', domicilio felicif-

fimo dell' anime pie. S.

Cuor di GESÙ' , aperto ancora a5

maggiori peccatori . S.

Cuor di GESÙ' , che infiammate i

cuori de'Criftiani tiepidi. S.

Cuor di GESÙ', cónfolazione dell'

anima pellegrinante. S.

Cuor di GESÙ', medicina nelle in

fermità. S.

Cuor di GESÙ' , il miglior viati

co de' moribondi . S.
Cuor di GESÙX nafcófto a' favi di

quefto mondo , e manifefto fola-

mente a' piccioli. S.

Cuor di GESU\ Cuore del noftro

F 3 Av
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Avvocato, e Giudice . S.

Cuor di GESÙ', Cuore del noftro

Dio, e Re. S.

Cuor di GESÙ', Cuore del noftro

Redentore, e Salvatore. S.

Cuor di GESÙ' , primogenito no

ftro Fratello, e Spofo . S.

Cuor di GESÙ', Cuore del Padre,

e piucchè Padre noftro . S.

Cuor di GESÙ' , fin dall' eternità

deftinato ad amarci, ed a quello

fine formato nel tempo . S.

Cuor di GESÙ', che ci è regala

to nella S. Comunione. . S.

Cuor di GESÙ', Cuore fecondo il

defiderio del cuor noftro. S.

Cuor di GESLT , Cuor del noftro

maeftro . S.

Cuor di GESLTjCuore umiliflimo. S.

Cuor di GESÙ', Cuore mitiflimo. S.

Cuor di GESÙ', Cuore finceriflimo. S.

Cuor di GESÙ', Cuore mifericor-

diofiflimo . S.

Cuor di GESÙ', Cuor fedeliffimo. &

Cuor
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Cuor di GESÙ', Cuor longanimo. S.

Cuor di GESlT, che rimunerate H

mal col bene. S.

CuordiGESU',Cuor liberaliffimo. S.

Cuor di GESÙ', Cuor virginale. S.

Cuor di GESÙ', Cuore amorevolif-

fimo ancor verfo i nemici. S.

Cuor di GESÙ' , Cuore innocentif-

fimo. S.

Cuor di GESÙ', perfetthTimo mo

dello di annegazione . S.

Cuor di GESLT, Cuore per 1' ora

zione Tempre unito con Dio . S*

Cuor .di GESÙ' , della gloria di

Dio , e della falute delle ani

me zelantiflimo . S.

Cuor di GESÙ' , di amore verfo

Dio, e gli uomini ardentimmo. S.

Cuor di GESÙ' , per la fantita di

Dio in fe fteflb fantiffimo. S.

Cuor di GESÙ' , regola di tutti i

. cuori . S.

Cuor di GESÙ' , agnello di Dio ,

che profcioglie i peccati del mon

F 4 do



1 28 Elogio

do . Perdonateci.

Cuor di GESÙ" , agnello di Dìo,

che profcioglie i peccati del mon

do . Efauditeci.

Cuor di GESÙ' , agnello di Dio ,

che profcioglie i peccati del mon

do . Abbiate mifericordia di noi.

Hf. Prevaricatori , ritornate al

cuore . If. 4.6.

Tfc.. E formatevi un cuor nuova

Exech. 18.

ORAZIONE.

Mlfericordiofiffimo Dio , mi

rate il Cuor di GESÙ4 vo-

ftro dilettiflimo Figliuolo , in' cui

vi compiacete ; e per tutti i dolo

ri da lui per amor noftro fofFerti ,

e per le fue foddisfazioni , conce

deteci una vera contrizione di cuo

re , col perdono de' noftri peccati ,

ed infiammate ancora i noitri euo
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ri di tanto amore verfo GESÙ' ,

che comprefi tutti dalle fiamme éel

fuo divin Cuore , altro non defi-

deriamo, nè amiamo, fuorchè Voi

folo , Dio del noftro cuore , che

vivete , e regnate per tutta l'eter

nita . Così fia .

DIVOTE ASPIRAZIONI,

Ovvero Giaculaterie d Cuore

di GESlX.

O Cuore ottimo di GESÙ', quando

quefto cuor mio fi farà buono ;

buono per l'amor verfo Voi ,

buono per lo zelo della voftra

gloria ?

O Cuore mirericordiofiflimo , abbiate

mifericordia di quefto mio cuor

mifero . Ve ne priego per il Cuor

di Maria.

Cuor di GESÙ', create in me un

cuor nuovo , e rinnovate in me

J

F 3 b
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lo fpirito retto .

Cuor di GESÙ' , quanto tempo

andra vagando quefto mio cuore

difcolo , e miferabile , fuor di Voi?

Cuor di GESÙ' , quanto è biiona,

e gioconda cofa l'abitare in Voi!

Amorofiffimo Cuor di GESÙ' , chi

mi feparera dall' amor voftre?

Niuna coCa del mondo, mediante

la voftra grazia. Voi gia fapete,

che vi amo con tutto il cuore.

Cuor di GESÙ' , quando è , che fia

ftato bene , andando lontano da

Voi ? Ovvero quando mai fono

ftato male , trattenendomi coa

Voi , ed in Voi ?

Cuor di GESÙ' , nel cui potere

Hanno i cuori tutti degli uomini,

fate che a Voi fi fottometta fi

nalmente il cuor mio.

Cuor di GESÙ', io non curo d'ef-

fere in pregio pretto i cuori fal-

fi , ed incoftanti delle Creature.

Bafta, che mi amiate Voi folo.

Cuor
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Cuor di GESÙ' , ah ! che potette

regnare in tutti i cuori I Vincete

finalmente tanti cuori oftinati ,

e vivete onnipotente Re de'

cuori .

Cuor di GESÙ' , quanto benigno

Cuore Voi flete per tutti coloro,

che hanno un cuor retto!

Cuor di GESÙ', nafcondetemi tut

to dentro Voi : acciocchè non

perifca fuor di Voi.

O GESÙ', ficcome non viè amo

re , come l'amor voftro; cosi non

fi può trovare un cuore , che. fo-

.migli il Cuor vofrro . ■

Cuor di GESÙ' , che con tanta

facilita potete eflere ammollito,

ammollite ancora il cuor mio ,

e quelli di tanti altri. Ah* cha

fi ammollifierb una volta final

mente per Voi i. cuori , che fono

flati creati per Voi I

Cuor di GESÙ', quanto tempo tar

derò ancora ad amarvi con tutto

F 6 . il
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il cuore? Ah, che l'amore non

è amato !

Cuor di GESÙ', infelice quel mo

mento , nel quale non vi ho a-

mato ; ma più infelice ancora

quello , nel quale ho ardito of

fendervi !

Incomparabile Cuore , ah ! fé io

foffi flato quella lancia fortuna*-

ta, onde forte ferito. Non farei

più ufcito da Voi giammai, ma

avrei detto : Qui farà la mia

abitazione in eterno : perchè me

/' bo eletta .

Cuor di GESÙ', chi potra cotio-

fcere la lunghezza, ^larghezza,

l'altezza, e profondità dell'amor

voftro , e di quella, che meritate?

Cuor di GESLf, come poffo mi

rare la voftra piaga , fenza che

ne refti ferito il cuor mio? Non

voglio rimanere fenza piaga, al

meno fenza piaga d' amore , ve

dendovi ferito.

Chiun-
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Chiunque non ama 1' amorevoliffi-

itio Cuor di GESÙ' , fia un

anatema *

O GESÙ', piuttofto vorrei non a-

ver cuore , che non potere , o

non voler amare il Cuor voftro.

O miferi uomini , quanto andate

raminghi col cuor voftro , di-

fraccandovi fempre dal Cuor di

GESÙ'!

Cuore di GESÙ', che per me fie»

te ftato trafitto fulla croce , de

gnatevi di unirvi al mio cuore.

Cuor di GESÙ' , fiatemi confola-

zione in vita; viatico in morte;

premio nell'eternita.

Cuor di GESÙ', ecco, ch'io fono

d'un cuore incirconcifo . Deh to

gliete ciò, che in eflb vi difpia-

ce , anzi diftruggetelo tutto . Io

non deriderò altro cuore, fuorchè

il Cuorvvoftro .

Cuor di GESÙ' , Voi conofcete

tutti i cuori, ed avete formato

tutti
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tutti i cuori: abbiate mifericor-

dia di tanti , che non vi ama

no . Amateli , affinchè vi ami

no ; amateli , affinchè vi ria

mino.

Deh ! ritornate , uomini prevari

catori al Cuor di GESÙ'. Con

vertitevi di tutto cuore ; circon

cidete i voftri cuori , e lavora

tevi un cuor nuovo .

Cuor di GESÙ' , dimenticato, anzi

in tutto sbandito da' cuori di

tanti , deh ! in quante Chiefe or

liete lafciato folo nel Sacramen

to dell' amor voftro i In tutti

quefti luoghi vorrei ritrovarmi

prefente, per potervi adorare, e

lodare in compagnia degli Ange

li , e in nome di tutti gli uo

mini.

Perifca il mio cuore in quello mo

mento, fe vi fi trova un' unica

goccia di fangue, che non arda

d'amore pel mio GESÙ'.

Mi-
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Mitiffimo , umiliffimo , pazientif-

fimo, virtuofimmo Cuor di GE-

SU', ahimè, quanto diverfo dal

voftro è il cuor mio.'

Cuore di GESÙ', quanto io godo

per Voi ! perchè non pochi fon

quelli , che vi pofleggono nel

cuor loro . Deh, accrefcete di

giorno -in giorno il numero di

coloro, che vi amano di tutto

cuore !

Dal defiderio per Voi , o Cuore del

mio GESÙ , è confumato tut

to il cuor mio .'

Cuore di GESÙ", deh fate, che il

mio cuore non mi .^mproveri

mai di nulla. Datemi un cuore

innocente : affinchè in effo ri

troviate le voftre compiacenze.

Rallegrai il cuore di coloro, che

cercano il Cuor di GESÙ' ,

Cuore degniffìmo d'ogni amore.

Contentati una volta , cuor mio ,

nel Cuore di GESÙ" folo , e

fa-
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faranno efaudite tutte le tu«

preghiere .

Deh mio GESÙ', datemi il Cuor

voftro . Ò quanto meglio ftareb-

be nel mio , che nel voftro pet

to ! Imperciocchè riferendo in

me , non amerebbe, che Voi , il

più meritevole d' eflere amato ;

ma ora, che ri/fede in Voi, ama

nie , che non (blamente non

merito amore , ma degniflìmo

fono di tutto l' odio voftro .

Cuore di GESÙ' , nelle voftre fan-

tiftime piaghe raccomando me ,

e tutti i miei amici, e benefatto

ri, e confanguinei ; e quefta ca-

fa , quefta citta , la mia pa

tria , i miei fuperiori , i miei

nemici, tutti i tribolati , tntti

i moribondi , e in modo fpecia*

le gli oftinati di cuore , e tut

te le anime del Purgatorio . In

particolare ancora vi raccomando

tutti coloro , che fi fono con

eflb



Al Cuor di Gesù. 127

effb me aflbciati per venerarvi',

ed amarvi . A quefti concedete

la voftra benedizione fecondo la

pienezza della voftra bontà.

Di quefte Giaculatorie te ne po

trai fervere con 'vantaggio non fo

to fra 7 giorno , dicendone or una,

or un altra , fecondo la varietà

delle circofìanze , ovvero a tuo pia

cere y e divozione; ma ancora par

ticolarmente dopo la fama Comu

nione , e nella vifita al fantilfi-

mo Cuore y che dimora con noi nel

fantiffimo Sacramento dell' Altare .

Ti faranno di particolar confolazione

nelle pufillanimità , aridità di fpiri-

to , durezza di cuore , in tempo c£

infermità , di perfecuzione &c. Del

re/to /' amor tuo ti potrà fuggerire

delle altre ancora forfè piti oppor

tune . Ma fe in alcuna di effe fpe-

rimenterai maggior gujìo , e divo

zione , fa, che meditandola, e confide-

randoln fpeffo , ti fi renda abituale.

CA-
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CAPÒ VI.

'E M E N D A ,

OVVERO

RIPARAZIONE DE' TORTI,

Che fi fanno al fanttjjtmo Cuor

di GESÙ' nel fantiffimo

Sacramento dell'Altare .

RIPARAZIONE L

I.

Divino Cuore di GESÙ', che vi

degnate di abitar con noi nel

fantiflimo Sacramento dell' Altare ,

fino alla fine del mondo , io vi

adoro umilmente , con la più viva

fede , e detefto la colpevole* obbli

vione
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none di tanti, che nè fi ricordano

li cos'i ftupendo amore , nè ve ne

ingraziano , che affai di raro . In

immenda vi offerifco le continue,

là ardentiflìme azioni di grazie ,

che la voftra divina Madre durante

la fua vita vi refe per quefto be

neficio; e di più dico con la poifi-'

bile divozione : Sia lodato il divino

Cuore di GESÙ' nel fantiffimo Sa

cramento dell' Altare . Amen.

.i -': *. l'

JI. :.:\ <

Divino Cuor di GESÙ', la cui

real prefenza nel fantiftìmo Sacra

mento dell'Altare ci viene atterrata

per la parola di Dio , e comprovata

da tanti miracoli , io vi adoro umil

mente con la più viva fede , e de-

tefto ogni incredulita, e titubazione,

onde fiete flato offefo in quefto

fanto Miftero. In compenfo vi of

ferifco la fede viva di tutti i SS.

Mar
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Martiri , che hanno dato la lor vi

ta in atteftato della verità di queftd

fantiffimo Sacramento ; e al tempo

fteflb dico con ogni poflibile divo

zione: Sia lodato il divino Cuor

di GESÙ' nel fantiflimo Sacramen

to dell' Altare .

in.

' Divino Cuor di GESÙ' i che

fiete il verace Cuor di Dio gran

de , infinito, e degniffimo d'ogni

onore, io vi adoro umilmente con

la più viva fede , e detefto tutte

le irriverenze , ed offefe commeffe

contro quefto fantiffimo Sacramen

to dell' Altare , col parlare T e ri

dere , che fanno i Criftiani innanzi

alla voftra prefenza » In compenfo di

che vi offerifcó la più profonda ri

verenza degli Angeli i che inceflàn-

temente adorano la voftra divina

Maefta nelle Chiefe \ e di più dico

con
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:on la poflìbile divozione: Sia lo»

lato &c. come /opra,

IV,

Divino Cuor di GESÙ', la cui

ellezza, e Maefta dovrebbe tirare

fe gli fguardi di tutti gli uomi-

i, io vi adoro umilmente con la

iù viva fede , e detefto tutte le

cchiate vane, e curiofe , e tutte

; pofiture fconvenevoli , con che

iene offefa la voftra Maeftà nelle

-hiefe ,. In compenfo delle quali

i offerifco il rifpetto, e la vere.-

ondia , con cke fi prefentarono a

loi tutte le Sante Vergini; e ri

filo nel medefimo tempo con ogni

jofììbile divozione : Sia lodato &c,

ime fQprai

V.

Divino Cuor di GESÙ' , i cui

de-
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defiderj, e movimenti fono occupati

unicamente per noi , io vi . adoro

umilmente con la più viva fede,

e detefto tante volontarie diffra

zioni, che tanti ammettono ne' lo

ro cuori innanzi alla voftra preferì-

za nel fantiffimo Sacramento dell'

Altare . Per effe vi offerifco l' ini

terno raccoglimento , col quale lì

prefentarono a Voi tutti i Santi

Confeflbri ; ed infieme dico con li

pofiìbile divozione : Sia lodato &c

VI.

Divino Cuor di GESÙ', che vi

offerite ogni di all' eterno Padre

per vittima di propriziazione lugli

Altari per i noftri peccati , io vi

adoro umilmente con la più vivi

fede , e detefto tutte le trafcura

tezze, che fi commettono nel fan

to Sacrificio della Mefla . In coni

penfo di effe vi offerifco 1' arden

til
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tiffima divozione di tutte le Sante

Vedove , che hanno dimoftrata ver-

fo Voi , affittendo giornalmente a

più Sacrificj ; ed infieme ripeto

con ogni poffibile divozione : Sia lo

dato &c.

VII.

#

Divino Cuor di GESÙ', ul

timo , e miglior viatico de' mo

ribondi nel SS. Sacramento dell'

Altare, io vi adoro umilmente con

la più viva fede , e detefto tut

ti gì' indugi , e tardanze in ri

cevervi, nei paflare, che fanno gli

uomini da quefta all' altra vita .

In controcambio di effe vi offeri

to tutte quelle follecitudini , con

che tutti i Santi Sacerdoti hanno

foccorfo a tempo agli ammalati ,

confortandoli nell' ultima agonia con

quefto fanto viatico ; ed infieme

ripeto con la poffibile divozione ;

Sia lodato &c,

Vili
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Vili.

Divino Cuor di GESÙ', che v

degnate di (tendere ogni giorno

nelle mani de' Sacerdoti, io vi ado

ro umilmente con la più viva fe

de, e detefto tutte le irriverenze ,

che fi commettono nel dir la Tan

ta Meffa , e nel porgere il fannT-

fimo Sacramento dell' Altare . In

emenda di che vi offerifco tutte

quelle tenerimme divozioni , con che

tutti i fanti Sacerdoti , Vefcovi , e

Pontefici vi hanno onorato nel tem

po della Santa Mefla , e nella di-

ftribuzione del voftro fantimmoi

Corpo ; e al tempo fteffo ripeto

con ogni poflibile divozione ; Sia

lodato &c,

IX.

<

Divino Cuor di GESÙ', in cui

è na
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è nafcoftà ogni fapienza, e faenza

divina, io vi adoro umilmente con

la più viva fede , e detefto ogni

volontaria ignoranza , riguardo a

quefto SS. Sacramento dell' Altare .

In emenda vi offerifco tutto il ze

lo de' Teologi, e Dottori per rif-

chiarare , e perfuadere quefto fan

ti/fimo Miftero ; ed in/ieme dico

con là poflibile divozione: Sia lo

dato &c

X.

Divino Cuor di GESÙ' , parto

puri/fimo della più pura Vergine ,

io vi adoro umilmente con la più

viva fede , e detefto , e maledico

tutti gl'impuri defiderj, parole, ed

opere , che fi fono commefTe in

faccia a'voftri puriflimi occhi . In

compenfazione vi offerifco la divo

zione, con che tante anime fante

d' ogni fefro hanno a Voi confacrata

G la
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la loro virginità innanzi all'augii-

fìiflimo Sacramento dell' Altare , e

vi hanno eletto per loro fpofo . Di

co di più con ogni poflibile divo

zione : Sia lodato &c.

XL

Divino Cuor di GESÙ' , che

godete di converfare co' figliuoli

degli uomini , io vi adoro umil

mente con la più viva fede , e ma

ledico tutte le pigrizie in vifi far

vi fpeflb nel fantiflimo Sacramen

to dell'Altare. In emenda di que

fte vi offerifco la quafi perpetua

adorazione , che vi hanno relo in

quefto medefimo fantiflimo Mifte-

ro con divote orazioni , falmi , e

cantici , tutti i Santi Monaci , e

Religiofi; e ripeto nel tempo ftef-

fo con ogni poflibile divozione :

Sia lodato &c.

XII.

*
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XII.

Divino Cuor di GESÙ' , che

nafcondete nel fantifumo Sacramen

to dell' Altare la voftra infinita

Maefta fotto i puri accidenti dei

pane , e vi donate in cibo per fi

no a' voftri nemici , io vi adoro

umilmente con la più viva fede , e

maledico ogni impazienza , e fuper-

bia , che fono ftate cagioni , che

fofte ofFefo nelle Chiefe con pen-

lieri , parole , ed opere . In emen

da di quefte vi offerifèo 1' umil

tà , e manfuetudine , con che vi

hanno vifitato tutti i Santi Prin

cipi, Re, e Imperatori; e nel me

deranno tempo dico con ogni po£

fibile divozione : Sia lodato &c.

XIII.

Divino Cuor di GESÙ' , che

G 2 av.
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avete zelato per le noftre anime

fino alla morte , io vi adoro umil

mente con la più viva fede , e

maledico tutti gli fcandali , che fi

fon dati nelle Chiefe in faccia a

Vói . In compenfazione vi oneri-

fco tutto il zelo de' Santi Predica

tori, che con tanto di ardenza., e di

fervore han perorato contro quelle

fcandalofe condotte nelle Cafe di

Dio . Dico ancora con la poffibile

divozione: Sia lodato &c.

XIV.

Diviniffimo Cuor di GESÙ' ,

che non avete defiderio maggiore,

che di unirvi intimamente con
è

noi , io vi adoro umilmente con

la più viva fede, e maledico tutte

le trafcuragini nel frequente ufo di

quefto fantiffimo Sacramento, e al

tresì la tepidezza , e freddezza di

coloro, che vi fi accollano . In e-

men-
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menda vi offerifco tutti gli arden-

tiflimi defiderj , è la divozione , con

che i Criftiani della primitiva Chie-

fa unitamente co' Santi Apoftoli, e

Maeftriloro, fi accoftavano a rice

vervi ogni giorno in quefto facrofan^

to Miftero. Di più dico con la più

ardente divozione : Sia lodato Scc.

XV.

Diviniffimo Cuor di GESÙ',

tra tutti i cuori il più benedet

to , io vi adoro umilmente con la

più viva fede , e detefto tutti i

giuramenti, e beftemmie, con che

viene difonorato quefto fecrofanto

Sacramento dell' Altare . Jn corn-

penfazione vi offerifco tutte le lo

di, é benedizióni, con che vi hanno

onorato tutti i Santi Padri ; e al

tempo fteflo ripeto, con ogni pofli-

bile divozione: Sia lodato Scc.

AiU.,*s . !. .: . ... c ,

G x XVI.
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XVI.

Dìvinifllmo Cuor di GESÙ', ve

ro Cuore del Re del cielo, e della

terra , io vi adoro umilmente con

la più viva fede , e maledico non

(blamente tutti i furti facrileghi,

ma ancora ogni trafcuragine negli

ornamenti delle voftre Chiefe , e

de'voftri Altari. In emenda vi of-

ferifco tutta la liberalità di tutti i

Santi Fondatori, e Benefattori delle

Cafe di Dio ; e nel tempo fteflò

ripeto con ogni poflibile divozione :

Sia lodato &c.
- i

t

XVII.

Divìniflimo Cuor di GESÙ', in

cui rifiede ogni innocenza, e fanti-

ta, io vi adoro umilmente con la

più viva fede , - e detefto tutte le

indegne , e facrileghe Comunioni.

In
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In emenda vi offerifco la teneriift-

ma divozione , con che vi hanno

ricevuto tutte le anime innocenti,

e fante ; e nel tempo fteno ri

peto con ogni poflibile divozione:

Sia lodato &c.

XVIII.

Diviniflìmo Cuor di GESÙ' ,

che vi {degnate di lafciarvi por

tare pubblicamente per le ftrade , e

di entrare ne' cuori di noi mifera-

bili , io vi adoro umilmente con

la più viva fede , e detefto tutte

le irriverenze, che fi commettono

nell' accompagnare quefto facrofan-

to Sacramento dell' Altare . In

emenda vi offerifco tutto il zelo,

e divozione di quelle fante radu

nanze, e confraternite, che hanno

cura di promuovere pubblicamente

la voftra gloria ancor fuori delle

Chiefe ; e nel tempo fieno ripeto

G 4 con
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con ogni pofllbile divozione : Sia

lodato &c.

XIX.

Diviniamo Cuor di GESÙ',

Cuore per i tanti peccati afflittila

mo, io vi adoro umilmente conia

più viva fede , e detefto tutti gli

abufi, e le fuperftizioni , cort che

fiete offefo in quello fantiflìmo

Sacramento eucariftico in un mo

do il più efecrando. In emendavi

offerifco il dolore, e pentimento ài

tutti i Santi Penitenti , maflime per

i peccati commeni contro quefto

fantififimo Sacramento dell' Altare;

e nel tempo fteflo ripeto con ogni

poflibile divozione: Sia lodato &c

'[' /.'-'-... XX.

Diviniffimo Cuor di GESÙ' >

che non potete eflèr mai adorato,

e ve-



De Tom .' 253

« venerato ,' quanto , e come meri

tate , io vi adoro umilmente con

la più viva fede, e detefto tutti i

rifpetti umani , che fi commetto

no tralafciando di alzar le mani ,

o di piegare le ginocchia innanzi

all' auguftiffimo Sacramento deli*.

Altare . In emenda vi offerifco

tutte le riverenze verfo quefto me-

defimo auguftiffirno Miftero di tut

ti i Leviti , e Miniftri della noftra

Santa Chiefa ; e nel tempo fteflo

ripeto con ogni poflìbile divozione;

Sia lodato &c.

' '-
". : ."» '.-.

" ' *

.
.

XXL

Diviniflimo Cuor di GESÙ' ,'

che donate agli uomini quanto

pofledete , anzi che donate loro

Voi fteflb con tanto di libera

lità. in queftà, e nell'altra vir

ta , io vi adoro umilmente con

la più viva fede.., e detefto tutte

G 5 le
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le avarizie, tutte le violenze, tut

te le ingiustizie , che fi fon com-

mefle nel foddisfare i legati di

fondazioni lafciati in onore del

fantiflimo Sacramento dell' Altare.

In emenda vi offerifco tutte le fol-

lecitudini de' Santi Principi, e Pre

lati per foftenere il diritto delle

Cafe di Dio; e al tempo fteflò ripe

to con ogni poiubile divozione :

Sia lodato &c.

XXII.

Diviniffimo Cuor di GESÙ', pri

ma , e viva fantita della vera noftra

Chiefa , io vi adoro umilmente

coti la più viva fede , e detefto

tutte le fceleragini , con che fiete

ftato ofFefo in quefto fantiflimo

Sacramento dagli Eretici . In emen

da vi offerifco tutte le dimoftrazio-

ni d' onore , che vi hanno refo i

Santi Fondatori d' Ordini religiofi

in-
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infieme co'lor Figliuoli; e al tem

po fteflb ripeto con ogni polita

le divozione: Sia lodato &c.

XXIII.

Diviniflimo Cuor di GESÙ',

vera luce degli uomini nati in.

quefto mondo , io vi adoro umil-

; mente con la più viva fede , e de-

tefto ogni volontaria cecita, e mis

credenza degli Ebrei , Turchi , e

Gentili , a' quali la lor malizia vi

tiene nafcofto . In emenda vi of

ferita) l'accefo zelo, con che tan

ti uomini apoftolici hanno predica

to tra gli Ebrei , Turchi , ed al

tre nazioni mifcredenti la verità ,

che la fede ne infegna di quefto a-

dorabilimmo Miftero. Aggiungo al

tempo fteflb con la poflibile divo

zione : Sia lodato &c

G 6 XXIV
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XXIV.

Diviniffimo Cuor di GESÙ' ,

innanzi alla cui Maefla fi pie

ga ogni ginocchio in cielo, in ter

ra , e nell' inferno , io vi adoro

umilmente con la più viva lede,

e detefto generalmente tutti i pec-

xati, e vizj d' ogni ipecie, e nome,

che poffono darfi , e co' quali fiate

flato mai offefo in quefto fantif-

fimo Sacramento dell' Altare . In

emenda vi offerifco tutte le lodi ,

onori, ed affetti, che vi fi renderan

no in quefto , e per quefto augu-

iliffimo Miftero in cielo , e in ter

ra, nel tempo, e nell'eternità. Ag

giungo ancora con ogni più arden

te affetto: Sia lodato &c.

TI conftglio a recitar devotamen

te^ ogni fettimana nel giovedì, o ve

nerdì , o altmno una volta il mefeì

e fpecialmente nel di jejìivo del

famijftmo Cuore quejìe XXIV. emen-

ò r àe,
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de , cioè quante fono le ore del giorr

no , nelle quali t amabilijjìmo Cuor

di GESÙ' viene offefo per tutto il

móndo, ed in ogni maniera, in quejìo

SS. Sacramento dell' Altare . Se poi

ti procurajjì 24. confidenti , e affi

dati della tua divozione , potrejìi

dividerla tra loro , e così in qualche

modo riparare giornalmente fenza

grande tuo incomodo , ma pure con

gran piacere di quejìo amabilijjìmo

Cuore , à peccati , che fi commetto'

no contro un Cuore cotanto ridondan

te d amore ml fudetto augufìijjtmo

Mifiero . La Riparazione , 0 fia E-

menda , che fiegue , io /' ho cavata con

qualche leggiera mutazione dall' egre

gio Libro del P.Antonio Frane Sa

cerdote della no/ira Compagnia, che

ha per titolo : Modo di efercitarfi.

nella fanta converfazione con Dio,

che è fiato rifiampato nove volte in

lingua francefe . Tene potrai fervire

per variare - e forfè, poiché fino nelle

di-
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divozioni fono varj i gujli , ti piace

rà ella pili y che non le precedenti.

RIPARAZIONE II.

DivinhTimo Cuore di GESÙ' ,

credo fermamente , che vi ritro

vate nel SS. Sacramento dell'Elica-

riftia , e che fiete 1' ifteflb Cuore,

che abitafte già un tempo tra noi,

e che bruciate fempre d' amore per

eflb noi. Io vi adoro genufleflb in

mezzo al coro innumerabile degli

Angeli, che inceflantemente (tanno

proftrati innanzi al trono della vo-

ftra adorabiliffima Maefta . Io mi

unifco con quefti beati Spiriti , e

cogli altri voftri fedeli fervi , die

trovano 1' unica lor confolazione

converfando con Voi. Unifco l'ado

razione mia alla loro , e a tutte

le altre , che abbiate mai ricevu*

to . Quali ringraziamenti non vi

dobbiamo , o amatiflimo Cuore ? Voi

avete fofferto per noi innumerabili
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faftidj , dolori , e pene . La morte

ftefla non ha faputo prefcriver ter

mine all' amor voftro . Non con

tento di effer vivuto 33 anni in

terra , e di averli confumati in

continue tribolazioni per amor no-

ftro ; avete voluto rimanervi con

eflb noi fino alla fine del mondo ,

ed offerirvi, e fàcrirkarvi per noi

in tutti i giorni , ed in ciafcun

momento di efli. Ma vi è di van

taggio: che non contento di effer-

vi congiunto con la noftra natu

ra , avete voluto di piti unirvi

con ciafcun di noi nel Sacramento

del voftro amore; non oftante che

ci fìamo refi , e ci rendiamo tut

tavia indegnifftmi di tanto gran be

neficio . La (trabocchevole mifura

delle noftre ingratitudini , l' immen-

fo numero de' noftri peccati , non

folamente non han potuto eftingue-

re il fuoco del voftro amore , ma

pare anzi , che lo abbiano vie

mag



1 60 Riparazione

maggiormente accefo .' A quefto

torrente di misfatti avete oppo

fto un torrente di grazie ; ave

te compenfato la noftra enorme

ingratitudine con una ltrabocche

vole bonta, e mifericordia . Quanie

grazie non ci avete meritato ? Quan

di mezzi non ci avete preparato }.

Quanti beni non ci avete acquie

to per la falute , e profperità del

corpose dell'anima, per il tempo, e

per l'eternita? Ora, o diviniffimo

-Cuore, quanti obblighi abbiam con

tratto con Voi ? E come potremo

mai co' fatti dimoftrarvi la dovuta

gratitudine? Con tutto ciò come ci

portiamo intanto con Voi ? Ah, che

neppure ci ricordiamo alcuna vol-

fa di tanta voftra bonta ! .

..iTale farà fendibile alla menoma

fervitù , che riceva da qualchefifia,

benchè miferabile uornicciuolo al

mondo : fe ne ricorderà , e ne ra

gionerà con compiacenza . I voftri

bene
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beneficj , o Cuore degniffimo d' ogni

amore, i voftri foli eccelli, ed in*

numerabili beneficj fono dimentica

ti . Più: Voi fteffo fiete pofto in

obblivione ? Ma che dico , in òb-

blivione ? Anzi fiete difpregiato ,

fiete malmenato , oltraggiato , e

vilipefo con mille guife d' inde

gnità . E donde diremo , che

nafca un' ingratitudine cosi mo-

ftruofa ? E com' è, che creature do

tate per altro di ragione non fi

rifcuotono a favori cotanto Angola

ri, che il Cuor d'un Dio lor com*

parte, fenza alcun fine di proprio

intereiTe , che ci abbia, ma moffo

unicamente dal fuo amore?

Certo, è quefta una condotta fi

ftravagante, che non fi crederebbe,

fe non la vedeflimo cogli occhi pro-

prj . Ma quanto più incredibile fi

è la maniera, con che trafcuriamo

di onorare il benefìcio dell' iftitu-

zione del SS. Sacramento , in cui

fate
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fate continua dimora con eflb noi?

Quefto, o diviniflimo Cuore , fi è il

teatro della voftra gloria , il coni-

pendio di tutti i miracoli , il ficu-

ro pegno del voftro amore . Ma

quefto fteflb a noi non è , che un

ogetto della più neghittofa indiffe

renza . In eflb Voi avete eretto il

voftro trono ; e noi neppure ci de

gniamo di vifitarvici . In eflb vo

lete effere la noftra confolazione ,

il noftro cibo , il noftro conforto

univerfale in tutti i mali ; e noi

non intendiamo affatto di profittar

ne . Voi vi fiete efpofto in eflb,

per riceverne la dovuta adorazio

ne , per diffondere fu di noi

tutte le grazie , in fomma per

darci tutto Voi fteflb; e in eflb noi

vi oltraggiamo con innumerabili

offefe, che non poflbno non tirarci

addoflb la voftra giufta vendetta.

Si potrebbe preflb che dire , o divi

niflìmo Cuore, confiderando la no-

Ara
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condotta, che affatto la voftra

iw. nell'iftituire un tanto Miftero

on è ftata per riparare in qualche

lodo all' onor voftro lefo per i

inti opprobrj, e contumelie foffer-

; nella voftra paffione ; ma piut-

ofto per rinovare quefta paflìone ,

per efporvì ad opprobrj ancor

iù efecrandi . E non accade ciò

orfe in ogni luogo ? E ci ha una

3ittà, un Popolo, ove non foggia

ste ogni di a nuovi patimenti, ed

oltraggi? Forfe che non fiete ftato

fpregiato , e maltrattato per tanti

fecoli per tutti i luoghi del mon

do criftiano , da tutti i Popoli di

quefta terra , e in tutti i modi poffi-

bili , e immaginabili ? I voftri ftef-

fi Difcepoli , quegli fteffi , che

fanno pubblica profeffione di crede

re , e di venerare quefto augufto

Miftero , quei , che in virtù del lo

ro ftato , ed impiego fi fono dedi

cati in modo particolare al voftro

fer
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fer vizio , fi colleganp bene fpefl

co' voftri nemici per maltrattarvi

Deh I chi fommininiftrera un fin

me di lagrime a quefti miei oc

chi , per poter piangere , e deplo

rare, quanto fi conviene, una tan

to profonda cecità , e ingratitu

dine.1 Ovvero chi mi deffe dì pò

ter trafcorrere tutte le Chiefe , i

compenfare tutte le profanazioni,

che ogni giorno fi commettono k

innumerabili d' ogni feflb , d' ogni

età , grado , e condizione ! Mi

non effèndo in mia forza , o a

morevoliffimo Cuore , di tante

efeguire ; almeno vuò farlo nel

la maniera , che folo mi è per

mefla . Perciò ecco , che mi prò

Aro genufleffo innanzi alla vofta

Maefta infinita , chiedendovi per

dono con un cuor contrito , w

umiliato, in nome di tutti coloro

che in qualfivoglia tempo, e luogo

gli hanno commeffi : in nome &

tut'
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utti gli Eretici , Ebrei , e Genti-

, i quali non volendo riconofcer-

i fotto gli accidenti di quefto Sa-

ramento, fon trafcorfi contro di eflb

ella maggior rabbia , ed empieta ;

1 nome di tutti i peccatori , i

[uali benchè credettero la voftra

eale prefenza , talmente fi fono

mortati con effo Voi , come fe non

veflero fede ; in nome de'Sacer-

loti tiepidi , che celebrando il Sa-

:rificio del voftro corpo nella fan-

:a Mena, non hanno avuto ribrez

zo di toccarlo con impure mani ,

1 di metterlo in un cuore mac

ulato di peccati; in nome di tut-

:i i Religiofi imperfetti, che poffe-

lendovi nelle proprie lor cafe , o

lon fi degnano dì vifitarvi, ovver

0 fanno, fenza riverenza, nè divo

tone ; finalmente e principalmente

n nome mio proprio , che quantun

que fommamente obbligato mi rico-

nofceffi alla voftra bontà , per T tan

ti
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ti favori , e grazie , che da eflà ra

fon piovute di continuo in feno

pur vi ho corrifpofto con le più

lenfibili irriverenze , e ingratitudini

Oh quanto avete ragione , o divia

Cuore, di farmi fentire i più acer

bi rimproveri per quefta mia mo

ftruofa fconofcenza ! Parmi di fen-

tirmi drizzare dal vo/rro Taberna

colo quelle parole , onde un gior

no il Real voftro Profeta rimpro

verò un fuo favorito ribelle : St

il mio maggior nemico mi avejft

cotanto offefo , per quanto le fui

procedure fujfero jlate enormi , non

mi farebbe flato tanto fendibile ; m

tu , che ti eri congiunto meco cot

ligame di fìretta amicizia \ tu il

me onorato in tante guife ; tu j

col quale io abitava ; tu , che eri

ammcjfo alla mia tavola , con le

dimojìrazioni più vive della triii

bontà , tu in contracambio mi fa

tanti torti , e con tanta feonofecn
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za, e dimenticanza mi compenfi i

miei favori ? O fantiflimo Cuore ,

:ome potrò fentire quefto non men

tenero , che acerbo rimprovero ,

:he dovrebbe fpezzarmi il cuore ,

e non morir di dolore alla prefenza

voftra ? Ah ! quanto ne arroffifco!

Si , che confeflb di effere una crea

tura ingrata, ribelle, e rea della vo

rrà offefa Maefta . In quefto ftato

mi prefento a Voi , e tutto confufo,

ed umiliato per i miei misfatti , ve

ne chieggo perdono , li maledico,

e detefto cól più vivo fentimento

del mio cuore , in particolare de

tefto, e detelìerò per tutta la mia

vita l' abufo , che ho fatto di que

llo fommo Sacrificio ; l'indifferen

za , che per elfo ho fempre avuto;

le irriverenze, e facrilegj, che ci ho

commeffi ; il trafcurare , che ho

fatto , tante MelTe , tante Comunio

ni , e Vifite . Vorrei potervi da

re una congrua compenfazione per

tan
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tanti difonori . Ma come fia pof-

libile , che una creatura pofia foci

disfare degnamente al fuo Crea

tore ? In mancanza delle mie for

ze io vi offerifco , o divinifnmo

Cuore , i voftri proprj meriti . Vi

offerifco il più egregio , e più ec-

celfo facrificio, che Voi fteflb pre-

fentate ogni giorno fu i noftri Ai-

tari in foddisfazione de' noftri pec

cati . Vi offerifco le perpetue pra

tiche di pietà , che Voi iteffo efer-

citate in quefto facrificio , per com-

penfare così il difetto del mio

potere , e della mia divozione

In unione di quefte voftre fanriilì-

me pratiche vi offerifco tutto il

rifpetto , e riverenza, che in quello

Miftero vi hanno preftato, vi pre-

ftano, e vi prefteranno in avvenire

gli Angeli , e' Santi del Cielo.

- Adorabiliffimo Olocaufto, io dal

canto mio non tralafcerò cofaycrrc

poffa fare per compenfare quanto

mi
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mi fia poffibile, quell' affetto, coa

che vi degnate di amarmi . San-

tiflimo Cuore , Voi farete d' ora

innanzi in quefto Sacramento d' a-

more, il grande , e maffimo oget-

to del mio offequio , e della mia

più importante occupazione . Con

Voi, e predb Voi pallerò, quanto mi

fia concedo , il reftante di mia vi

ta; vorrò vifitarvi , e ricevervi fem-

pre che potrò , e fempre con quel

la divozione, che la voftra prefenza,

e infinita bonta richiederà da me.

Concedetemi , o dolciffimo Cuore ,

che ad immitazione de'voftri fedeli

fervi , in Voi folo mi compiaccia ,

e in Voi folo cerchi la mia con

tentezza : affinchè eifendomi cibato

di Voi in quefta terra , mi poflà

un giorno faziare di Voi in Cielo.

Così fia.

H CA-
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CAPO VII,

SACRA LEGA

OVVERO

ASSOCIAZIONE DI ANIME

DIVOTE

Per venerare il Cuor di GESÙ

nel fanti/fimo Sacramento del

l' Altare ,

Quejìa Lega ha avuto la fua ori

gine in Francia , ove ufano di far

tosi . Perfone pie ft jìringono tri

loro d amore , ma fenza obbligarvi^

fono peccato , e ft riparti/cono le

, ore del giorno , o fé ciò non ft pò-

teffe y ognuno ft prefigge F ora pili

comoda per vifttare giornalmente à

Cuore di GESU\ lafdatoci nel fan-

tijftmo Sacramento dell' Altare , '
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per venerarlo ancora in nome, ed in

vece defuoi ajfociati , con quella

pratica di virtù , che gli è toccata

in forte , o che fi ba eletta da fe .

Le pratiche di virtù poi, che qutjìi

ajfociati fi fona prefijfi di efercita-

re, fono cinque : cioè : Adorazione,

Ringraziamento, Affetto , Emenda , e

Preghiera . Gli ajfociati fogliono co*

munemente darfi la muta ogni fet-

timana , o ogni mefe , di modo che

ogni volta tocchi ad ognun di loro

un altra di quejìe fiffatte pratiche ;

henche ve ne frano non poche di

-quejìe Leghe, nelle quali tutti, e cia-

jfcun affociato pratica giornalmente

tutte e cinque le anzidette virtù .

Ora fe ti è a cuore il Cuor di

GESlf , collegati ancor tu co tuol

congiunti , familiari , e vicini - e cre

dimi , trarrai da quejìa praticagran-

àiffimi vantaggi nello fpirito . Si

ha da una còftante efperienza , che

ovunque fi è jìabilita , fcaturifcono

H 2 di
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da quejìo mittjfimo Cuore degF innu-

mcrab'ili benefici agli alleati , e per

le loro Anime , e per i Corpi . Tufr

ti poi gli affodati debbono avere in

lor Cafa un Immagine del Cuor di

GESÙ; affinchè non potendo ufcìr

fuora , e vifitare il vero , e reale

Cuor di GESU\ che abita tra noi

nelle Chiefe , pojfano almeno foi-

disfare al debito della Lega innanzi

a una fua Immagine ; e quefìo io ag

giungo , perchèy com è bajìantemente

ìioto , GESÙ' Cri/lo accorda delle

grazie Jingolari ancora a coloro', che

venerano il fuo SS. Cuore folamente

nella fua Immagine ; fu di che veg»

gaji quanto per noi fi è riferito, che

fu detto da GESÙ' alla fua fervi

Margherita (f Alacoque .

ADORAZIONE.

Cuor di GESÙ", vero, e degnif-

fimo
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fimo Cuore del fommo Dio , con

giunto all' eterno Verbo con liga-

me indiffolubile , avendo io inten

zione di preftarvi il debito della

più riverente adorazione , vi prie-

go a concedermi il voftro divino

ajuto, fenza cui nulla poffo . Rico-

nofco con perfetta fede la voftra

infinita dignità, ed eccellenza ; vi

venero con tutte le forze del mio

niente , e vi adoro col più pro

fondo rifpetto, che mi è poffibile.

Eccomi gettato innanzi alla Maeftk

voftra con la faccia , anzi con tut

to il corpo a terra. Tutto il mio

eflere ftva proftrato innanzi a Voi ,

o adorabiliffimo Cuore ; e quefto

fteflb io vi offerifco con mi|le gau-

dj . Vi offerifco ancora tutte le ve

nerazioni, tutte le facre pompe, e

cerimonie , tutte le genufieffioni ,

tutti gl'inchini , tutti i facrificj , tut

ti i voti , e finalmente tutte le

H 3 di-
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divozioni , onde fiete flato adorato

mai per il paffato in terra , e in

cielo , e farete adorato in appref-

fo . A quefti congiungo tutti i

cuori degli Uomini , defiderando ,

che qual perpetuo , e alla vortra

Maefta dovuto facrificio , lodino

Voifolo, e fervano a Voi folo, ora,

e per tutta V eternità . Tra quefti

vi offerifco fpecialmente il Cuore

della voftra divina Madre , come

tra tutti il più valevole per vene

rarvi , ed adorarvi , unendo alle

Rie le mie intenzioni , e quelle

di tutti gli Uomini. Confolato da

quefto foccorfo, e compagnia vi of

ferifco di nuovo , come a Signo

re del cielo , e della terra , tut

to me fteffo , e tutto quanto è

l' ifteffo cielo, e l' iftefla terra.

Degnatevi , o divin Cuore , di

accettare benignamente quella ado

razione , che io vi offerifco non

folo per me, e a nome mio? ma

an
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ancora in nome di tutti i miei

confederati , i quali umilmente vi

raccomando . Amen .

RINGRAZIAMENTO.

.1-Pazientiffimo , e mifericordiofifli

mo Cuor di GESÙ' , foprapieno

di bontà , e d'amore, per gli uomi

ni , Cuor del mio Salvatore , fen-

za cui già da gran tempo mi tro

verei a penare nell' Inferno; Cuor

del mio amico , che non mi ha

mai abbandonato , falvo che quan

do io fieno ne l' obbligava ; Cuor

del mio primogenito , che avete

{"offerto me , voftro indegniffìmo ,

e piucchè difcolo fratello, con tan

ta bontà; Cuor del mio Padre, che

non mi avete rigettato ancora ,

quantunque figliuolo , che fia ftato,

veramente prodigo ; Cuor del mio

Maeftro , che mi avete iftruito in

tutte le virtù , e mi avete prefer

ii 4 va
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vato con le voftre ifpirazioni inter

ne non meno efficaci, che amorofe,

da molti peccati ; Cuore , che vi

fiete offerto in olocaufto per i miei

peccati alla fevera giuftizia di

Dio tra quali infiniti dolori per

la mia falute eterna ; Cuore , che

per amor mio fiete ftato ferito

profondamente con una lancia , e

vi efaurifte fino all' ultima goccia

di fangue; Cuor del più potente in

tercettore in Cielo, che per me prie-

ga 1' eterno Padre ; Cuore , che dal

primo iftante della voftra formazione

lino a quefto momento fiete uni

camente occupato per la mia falute;

quali grazie vi renderò io per il

voftro infinito amore , e per gì' in

numerabili beneficj da Voi deriva

timi . Per ringraziacene, come deb

bo , invito tutte le creature . Veni

te deh ! o Fatture , ed Opere del

le mani del Signore , e lodate

•meco il Cuor di GESÙ'. Loda

telo

-"
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telo, ed efalratelo in eterno. Voi,

Angeli del Signore, iodate il Cuo

re di GESÙ' . Voi Cieli , lodate

il Cuore di GESÙ' . Tutte le a-

que, che fono fopra il Cielo, lo

dino il Cuore di GESÙ' . Tutte

Je virtù del Signore lodino il Cuo-

re di GESÙ' . Sole, e Luna, lodate

il Cuore di GESÙ' . Voi, ftelle del

Cielo, lodate il Cuore di GESÙ'.

Tutte le piogge , e rugiade lodino il

Cuore di GESÙ' . Fuoco , e calore,

lodate il Cuore di GESÙ'. Caldo, e

freddo, lodate il Cuore di GESÙ'.

Ghiaccio, e neve, lodate il Cuore di

GESÙ' . Notte, e giorno, lodate il

Cuore di GESÙ' . Luce, e tene

bre , lodate il Cuore di GESU\

Tampi, e nuvoli, lodate il Cuore

di GESÙ'. La terra lodi il Cuo

re di GESÙ'; lo lodi, eVlpf,efaUi

in eterno . Monti , e colli , lodate

il Cuore di GESÙ' . Tutte \p

piante, e virgulti nate dalla terra,

H 5 l0"
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lodate il Cuore di GESÙ' . Voi

fonti , lodate il Cuore di GESÙ'.

Mari, e fiumi, lodate il Cuore di

GESÙ'. Balene, e tutto ciò, che vi

ve nelle aque, lodate il Cuore di

GESÙ'. Voi tutti, ucelli del,Cifi'

10 , lodate il Cuore di GESÙ".

Beftie feroci , e tutti gli animali,

lodate il Cuore di GESÙ' . Voi,

figliuoli degli Uomini , lodate il

Cuore di GESÙ' . Tutta la Chie-

fa lodi il Cuore di GESÙ' , lo

lodi, e lo efalti in eterno. Voi , mi-

niftri del Signore , lodate il Cuo

re di GESÙ. Voi fpiriti, ed ani

me de' giudi , lodate il Cuore di

GESÙ . Voi Santi , e di cuore li

mili , lodate il Cuore di GESÙ'.

11 CUORE di MARIA , lodi il

CUORE di GESÙ'. Il Padre, il

Figliuolo con lo Spirito Santo , lo

di il Cuore di GESÙ' . Siate lo

dato, o CUORE di GESÙ', da

Voi fteflb . Siate lodato , e gloriti-

v ca.



Dì anime dtvore, ijp

cato , ed efaltato in eterno.

Degnatevi , o divin Cuore , di

accettare benignamente quefte azio

ni di grazie non pur da me folo,

ma altres) da' miei aflbciati , a cui

nome ve le offerifco, e i quali u-

milmente ancor vi raccomando .

Amen. , . ;1

A F F E T T I.

CUORE di GESÙ'', tra tutti

il più nobile , il più magnanimo ,

il più liberale, il più mite, il più

puro , e più innocente ; Cuore di

GESÙ', che avete congiunto iti mo

do ineffabile le più amorofe perfe

zioni del Figliuolo dell' uomo con le

più adorabili del Figliuolo di Dio,

Cuore ineffabile, ed imperfcrutabile;

Cuore degno di Dio; Cuor del mio

Dio, Cuor mio, e mio; tutto, ah,

che miei foffero i cuori tutti degli

uomini! Con tutti queili io vorrei

H 6 amar-
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amarvi ardentemente, benchè nep-

pur batterebbero per amarvi quan

to meritate . Oh quanto fono dun

que miferabile , che non avendo,

che un fol cuore , pur con elfo

non vi ho amato finora , o fé vi

ho amato , 1' ho fatto affai fcarfa-

mente , tuttochè altro non avrei

dovuto fare , che amarvi . O Cuo

re degniffimo d' ogni amore , quanto

ho tardato ad amarvi ! Guai, e guai

a tutti i momenti , ore , e giorni,

ne'quali non vi ho amato, anzi di

più ho ardito offendervi. Ah quan

to detefto, e maledico quefta mia

cecità , e malizia J Amabiliilìmo

Cuore , ah potefli richiamare il

tempo panato J Ma almeno da

quefto iftante voglio cominciare ad

amarvi da vero . Oh fe vi potefli

amare come vi amano i Santi, e

ì Serafini J Ovvero fe vi potefli

amare, con l' amore perfettiffimo del

Cuor di Maria ! Con 1' amore di

que
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quefto materno Cuore congiungo 1'

imperfettiflimo amor mio, e cosi

defidero d' ora innanzi d' amarvi .

Ma neppure quefto bafta ; e godo,

che in tutto il mondo fi trovi un

Cuore unico, che degnamente pof-

fa amarvi : e quefto Cuore fiete

Voi medefimo , che vi amate

quanto meritate di effere amato .

Perciò, ficcome io di quefto, e di

tutte le voftre divine perfezioni

me ne congratulo con Voi , cosi

ardifco ancora , giacchè per la ve*

ftra liberalita tutto il voftro è an

cora mio , di offerirvi Voi fteffo ,

e di ridonarvi a Voi: affinchè vi

compiacciate nel voftro amore , e vi

degniate compenfare col medefimo

quello , che manca al cuor mio.

Degnatevi, o divin Cuore, di ac

cettare benignamente quella pratica

di affetti , non folo miei , ma an

cora de' miei affociati, a nome de'

quali ve la offerifco, e i quali umil-

men
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mente ancor vi raccomanda. Amen.

E M E N D A.

O Cuor di GESÙ' , non meno

ardente di amore per gli uomini,

che afflittiflimo per il difprezzo,

in che lì ha il voftro amore . Al

lorchè abitale fu quefta terra , non

tralafciafte cofà alcuna per darci le

pruove le più manifefte di quello

voftro immenfo amore ; e pure an

che in quel tempo 1' uomo ingra

to non vi corrifpofe con altro, che

con offefe. Anche adeifo Voi lie

te accefo del medefimo amore per

noi nel fantiflimo Sacramento dell'

Altare , in cui non vi trovate già

fconofciuto come allora tra' Giudei:

perchè lappiamo tutti , che Voi , o

Dio , e Salvator noftro , vene Ha

te Tempre a noi prefente nelle no-

lire Chiefe . Con tutto ciò pare, che

ia noftra fede , e la noltra cogni-

zio-
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zione non ci ferva , che folo per

trattarvi in quefto Miltero d' amo

re nella maniera la più difumana.

Deh, che penferete , o anubiliifimo

Cuore , vedendo , che gli uomini ,

da' quali vi dovrefte affettare ogni

riverenza , ed ogni dimo'irazione

d' affetto , non folo non vi fi dimo-

ftrano riverenti , e grati , ma di

vantaggio non vi corri fpondono, che

con torti , e vituperj ? Commoflb

da quefta tal confiderazione ecco ,

che mi proftro innanzi a Voi , a-

mabiliffimo , ed affli ctifftmo Cuo

re ; detefto , e maledico il vizio

dsìì, ingratitudine , di cui mi rico-

nofco reo , e tutti i torti, che ho

fatto all' amor voftro . Nè meno

odio, e maledico tutti i peccati, e

facrileg; , che han commefli contro

Voi gli altri uomini . Con queita

mia fommiflione, e fpontarrea emen

da defidero di riparare, quanto mi

fia poffibile, l'onor voitro offefo .

i : Ah
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Ah fe poteffi cancellare con la

grime di fangue quanto fi è mai

commeflb contro Voi , e ripara

re con una riverenza, e fommiffio-

ne tutta nuova, e frraordinaria, tan

te irriverenze, bertoni mie, e facri-

degj ! Quanto mi Mimerei fortuna

to, fe poietti dare la mia vita per

una caufa s\ giufta i Perdonatemi

dunque benignamente r o dolcifTimo

Cuor di GESÙ' y e fortificate il

mio proponimento : giacchè fono

rifoluto fermamente d' impiegare

-tutte le mie forze , per promuo

vere in avvenire in ogni modo

poffibile l'onore, che vi è dovuto.

Sono rifoluto di controcambiare le

paflate irriverenze con un fommo

rifpetto ; le negligenze con una fom-

ma premura per il voftro fervizioj

l'obblivione con la frequente me

moria di Voi; e finalmente di non

tralafciare colà alcuna , che valga

a manifeftare il mio affetto , e la

mia
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mia gratitudine , e a far peniten

za de' miei peccati.

Degnatevi , o divin Cuore , di

accettare benignamente quefta e-

menda , non folo per me , ma an

cora per i miei aflbciati , a nome

de' quali ve la offerifco , e i quali

umilmente vi raccomando. Amen.

PREGHIERA.

O potentimmo , e benigniffimo

Cuore òi GESÙ' , che di me y e

di tutte le cofe mie avete una

providenza piucchè paterna , oh

di quanta confolazione mi fiete, du

rante il mio efilio in quefto mi-

fero mondo ! Voi penfate di conti

nuo a me , e fiete fempre meco

nel fantiffimo Sacramento dell'Al

tare . Voi fiete quel Cuore , dal

cui amore , durante il voftro fog-

giorno di trenta tre anni in que

fto mondo , ne fono fcaturiti tanti,

e si
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e si ftupendi benefici a prò di un

innumerabile numero di uomini]

infelici . A chi dunque ricorrerò

con maggior fiducia in tutte le

mie neceffìta , fe non a Voi , o

amorevoliffimo Cuore , da cui pof-

fo afpettarmi ogni bene con ogni

certezza ? -Quantunque congiurai-

ro contro me tutte le mitene, tut

te le infermità , povertà , perfecu-

zioni, difprezzi, e loffi aflalito an

cora da tutto ciò , che ha nome

di male su quefta terra, non temerò

nulla ; ma farò certo , che in bre

ve mi lafceranno , o che certi-

mente non mi potranno nuocere :

perchè io fpero nel Cuore di GE

SÙ' , che non mi abbandonerà

giammai , nel Cuore di GESÙ'

mio Fratello , Padre , e Dio , ù,

del benigniamo , fkpientillimo , e

potentimmo mio Dio . Se contro

di me cofpiraflero ancora numerolì

cferciti , pur di nulla temereblx

il
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I mio cuore , ma viverebbe ficu-

-o fulle promeffe di quefto fedelif-

Imo Cuore . Non mi atterriranno

leppure i peccati della mia vita

safiTata : perché li detefto con la

grazia voftra di tutto Cuore , e li

maledico, lavandoli in quel fangue

nedefimo , che per la mia falute

gronda dalla fantiflima piaga del

/oftro coftato. Perciò, o dolciflimo

Cuore , depongo in Voi tutte le

mie miferie , tutte le mie debolez

ze , ogni anguftia del mio Cuore ;

e fpogliato d' ogni menomo penfiere

di me lteflb , confido unicamente

nella voftra bonta , nel voltro po

tere , e providenza , a cui racco

mando me , e tutte le cofe mie.

Di una eofa foltanto vi priego,

perchè cosi volete , e ve la doman

do con ogni fiducia, ficuro d'ctte-

nerla . Un cuore buono , sì, un

cuore buono date a me, e a tutti

gli uomini . Mirate, come lontani

da
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da Voi miferamente fe ne vanni

errando i noftri cuori. Deh vertì

te fu di elfi la voftra grazia; foi-

tometteteli perfettamente al voftra

dominio ; e pigliatene un intiero,

e pieno poffeflb . Attraete ancora

con una grazia onnipotente, ed ef

ficace , i cuori ribelli degli Ereti

ci, e degl'Increduli , e quelli de'

mali Cattolici . Efercitate di con

tinuo fu di efli il voftro potere

iàntiffimo, ed amorevpliffimo : affin

chè illuminati dalla fànta fede,

purgati da ogni affetto di carne,

ed ornati con le voftre virtù, ami

no, ed onorino Voi folo-, e in Voi

folo fi ripofmo , e compiacciano ,

come nel centro d' ogni defiderio,

ed amore, ora, e per tutta l'eter

nita .

Degnatevi , o fantifiimo Cuore, òì

accettare quefta preghiera , che vi

offerifco, non folo per me, ma sì

ancora per i miei aflbciati, che u

mil-
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iiilmente vi raccomando . Amen .

Di quefìe cinque pratiche di V'ir-

ìt - potrai far ufo ancora in altre oc-

afoni fuor della Lega , fopratutto

opo la fama Comunione , e fa-

mdo la vifita al fanttjftmo Cuore

'el fanti/fimo Sacramento dell'alitare

1 fpecialmentc fando quejlo éfpofìo

Ila pubblica adorazione )3 e nel gioì"-

io della fua Fejìa . Tra tutte le pra-

'iche ti raccomando /' Emenda , che

m modo fpeciale ferve a venerare P

imabilijjimo Cuor di GESÙ', per

.fpvejfo configlio di GESÙ' Cri/lo

ìejfo , la cui formoia io ho tolta in

Iran parte dalì egregia . Opera del P*

Qiufeppe Gallifet,

IH»

CA-
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CAPO Vlli.

MEDITAZIONE

OVVERO

Pia conficierazione /opra ? amab'tlk

del fanùjjtmo Cuor di GESÙ.

PRIMO PVNTO

// Cuore di GESÙ" è di tutti

Cuori il più amabile; considera

to ajfolutamente in fe Jlejfo.

L'Amabilità del Cuor di GESlJ

apparifce fpecialmente da fet

te fue prerogative. La prima fi ri

cava dalle proprietà naturali , eh

fon comuni a tutti i cuori . Ch

il cuore d' ognuno fia la più nJ

bil parte del corpo umano , è re
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ta Tempre, ed è opinione di tutti i

Filofofi . Ora non fi trovando cofa

più eccellente , ne' più divina tra

tutte le cofe compofte , di quello , che

(la il Corpo di GESÙ' ; chi non

vede, che non vi può aver cofa, che

fia più eccellente del di lui Cuore.

Di più, ficcome il Cuore è il prin

cipio della vita naturale <T ogni

uomo , cos'i ancora il Cuore di

GESÙ' è ftato il principio della

vita naturale dell' Uomo Dio : ed

effendo quefta di una dignità infi

nita, ne fiegue, che il Cuore fteifo

non lo fia meno . E finalmente

come ne' noftri cuori , non altri

menti che in un vafo, fi contiene,

e fi forma il fangue , così ancora

il Cuore di GESLT è fiato il ri

cettacolo, e 1' officina di quel fan

gue, eh' è fiato il prezzo della no-

ftra redenzione . Ora effendo il

merito , e valor di quefto infinito,

chi mai vorra tenere in minor

con-

f



1 gz Meditazione

conto quefta divina Officina ?

La feconda prerogativa del di-

vin Cuore di GESÙ' nafce dalla

jfua unione con la più Tanta, ed ec

cellente anima, che fofle ftata giam

mai . Imperciochè il Cuore di GE

SÙ', come accade in tutti gli uo•

mini è ftato l'organo di tutti i

fuoi affetti . Ora fi fogliono prez

zare i Cuori a mifura del merito

delle loro anime : come fi può of-

fervare ne' cuori di Uomini cele

bri , a' quali fi fuol concedere dopo

morte quegli onori , de' quali M-

tanto le loro anime fi refero me

ritevoli , mentre animavano il cor

po . Se dunque con quefta mifura

dovremo efaminare il merito del

Cuore di GESÙ' , chi mai (arà ,

che poffa adeguatamente mifurarla.3

La terza prerogativa fi rica

va dall'intima unione con la per-

fona del divin Verbo , talmente ,

che fi può afferire con verità, eh'

eflb
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eflb è il Cuore di Dio . Ora que-

fta. unione fa , che tutti i fuoi an

co menomi affetti , e movimenti

fieno di un valore infinito . E in

vero , fe una goccia di fangue , an

zi il menomo capello di GESÙ' ,

e perfino le cofe in fe le più di-

fpregevoli, pur fon tenute in tanta

ftima ; che dovremo penfare del

Cuor di GESÙ' congiunto con la

perfbna Divina per mezzo d' un'u

nione la più intima, ed effenziale?

Se la lancia fecondo l'opinione de'

SS. Padri , e di tutti i Fedeli , fi

è re/à meritevole della venerazione

degli Angeli , e degli uomini ,

non per altro , che perchè toccò ,

e ferì il Cuore di GESÙ', qua-,

li onori dovremo poi rendere al

Cuore fteflb , il cui contatto folo

ha potuto comunicare tanta di

gnità ad una lancia , ad un vile, e

fpregevole ferro?

La quarta prerogativa , ed eccel

I len-
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lenza deriva dalle nobiliffime oc

cupazioni del -Cuore di GESÙ' ,

per cui fu formato , e deftinato

fin dall' eternità , cioè d' un amor

fommo , onde è ftato fempre mi

rabilmente accefo fin dal primo

iirante della fua formazione , e di

$ui arderà inceflantemente per tut

ta 1' eternità , Ed ecco, perchè 1'

Eterno Padre non poffiede cofa di

cui tanto fi compiaccia , quanto fa

di quefto Cuore cos'i ardente dell'

amor fuo : : pQichè innanzi a Dio

fjon y' ha cofa più aggradevole,

che V amore.

La quinta prerogativa del di-

yin Cuore di GESÙ' fi cava dal

la fua proprja fatuità . La fede

ne infegna, che la fantità del Cuor

di GESÙ1 nafce_ ^alla fantità del

diyin; Vetrbq: vajg a dire, da una

fantità infirma ,. Quefta , a dire il

vero , è ancora comune a tutte le

altre parti del fuo Corpo; ma noi

.vA 1 la
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la confidereremo foltanto fecondo ,

che è particolare , e propria del

Cuore .. E in primo luogo è da

riflettere , che il Corpo parteci

pa della fantita dell'Anima, che in

eflb rifiede , e che tanto più è ftl

mato fanto , quanto quella è più

fanta . Quindi è , che veneriamo i

Corpi de' gran Santi affai più, che

non quelli degli altri , che non fono

(lati tanto eminenti in fantita. In

fecondo luogo è da notare, che di

iutte le parti del Corpo niuna par

tecipa tanto della fantita , quanto

il Cuore : perciocchè il Cuore è

la fede , anzi l' organo , e la ca»

gione di tutti i movimenti , ed af

fetti , per i quali la fantita dell'

anima fi perfeziona : effendo coià

certiflima , che tutte le altre mem

bra non operano, che per impulfo

del Cuore: anzi mentre, che quelle

rìpofano, il folo Cuore non mai fi

quieta , ma è in continuo moto

I 2 per
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per Dio , e verfo Dio : ed ecco,

perchè il Cuore partecipa affai più

della fantita, che non il refto del

Corpo. Per terzo confiderate (ciò,

che merita particolar attenzione ),

che i doni più fublimi dello Spi-

rito fanto fono concepiti , e con'

fervati in un modo particolare, io

quanto a' loro fenfìbili effetti , ne

cuori de' Santi : nel cuore s' in

fondono le dolcezze celefti ; nel

cuore fi rifentono i dolori, ed an-

guftie, che Dio ci manda ; dal cuo

re nafcono i fofpiri; il cuore nelT

acceffo del divino amore arde , e

languifce ; nel cuore foiamente Id

dio Spofo dell'anima imprime que

fti mirabili effetti ; e ciò a moti

vo , che non v' ha altra cofa , ch' e-

gli ami con tanto ardore quanto

il cuore : e quindi volendo chie

dere all' uomo la miglior cofa , che

fi abbia , non lo richiede , che

folo .del cuore : Fili , prabe mi

ei
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bi cor tuum . Del rimanente dalle

vite de' Santi apparifce pur troppo

chiaro , che Iddio ha operato le

cofe le più mirabili folo ne' cuo

ri di efli Santi : com' è delle Sante

Terefa , Geltruda , Caterina da Sie

na, Margherita di Cortona , Giu

liana de' Falconieri, Maddalena de'

Pazzi , Caterina Ricci , ed altre ; e

de' Santi Filippo Neri, Luigi Gon

zaga, &c. Donde fi cava con evi-

denza , che la Santità del Cuore

di GESÙ' è tanto più ineffabile,

quanto il Corpo di GESÙ' fu-

pera in fantita i Corpi dì tutti gli

altri Santi .

La fefta prerogativa nafce dalle

virtù del Cuore di GESÙ' , delle

quali eflb è la fede , e 1' origine .

E in vero , egli è cofa coftante

preffo tutti i Popoli : giacchè la na

tura fteflà ce lo infegna , ed è con

fermato nelle facre carte dallo Spi

rito Santo , che il cuore umano

I 3 pome
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pomede un' intima unione con. le

virtù dell'anima , le quali l'orna

no, e lo nobilitano in un modo

particolare , come cooperatore nel

la produzione di quelle . Quindi

fogliamo attribuire comunemente

al cuore le virtù , e' vizj : come

quando diciamo per efempio : il

tale, o tale, è di buon cuore, ha

un cuor magnanimo , un cuore u-

mile, paziente &c. Quindi ancora

onoriamo i cuori de' gran perfo

naggi a mifura, che furono emi

nenti nelle virtù . Ciò pofto , <&

quanta eccellenza farà mai il CUOR

di GESÙ' , in cui le virtù giun-

fero al fommo grado , come vir

tù , che furono , d' un vero Dio ì

La fettima prerogativa del Cuo

re di GESÙ' fi dimoftra finalmen

te dal non potervi aver cofa , che

abbia contribuito , contribuifca , o fia

per contribuire alla gloria di Dio,

quanto il Cuor di GESÙ', appun

to
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to perchè Cuore di Dio , e perciò

Cuore fantiffimo , che altro non

ifpira, fe non che affetti tutto di

vini , da' quali l' infinita Maeftà di

Dio viene adorata, venerata, pla

cata, ed amata degnamente ; la qua

le - perciò non può non compiacer

fi infinitamente in effo, non aven

dovi fuor di effo altro Cuore,

che agl' infiniti defìderj di Dio in

finitamente zelante della fua gloria,

procuri inceffantemente una foddif-

razione fimilmente infinita . E

quefta appunto potrebbe effere la

cagione , onde iddio ha rivelato

a tante anime fante , che di niu-

na cofa tanto fi compiace, quanto

offèrendofegli il Cuor di GESÙ',

e con effo compenfando la propria

impotenza per degnamente adorar

lo , venerarlo , e dargli foddisfa-

zione per tutti i peccati , e per

amarlo finalmente quanto merita

di effere amato.

I 4 Dal
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Dal fin qui detto conchiudi , che

non vi può aver cofa più amabile

del Cuore di GESÙ' , confiderai

in fe fteflo, per le tante, e tanto

fublimi prerogative , che pofliede ,

che nè noi polliamo imaginarne , né

Dio fteffo inventarne maggiori .

SECONDO PVNTO.

11 Cuor di GESÙ* è il Cuore il

piìt amabile considerato per

ri/petto a noi.

Baila dare una fola occhiata al

Cuor di GESÙ' , per ricordarci f

immenfo amore , con che ci ha

amato, l'infinito numero, e gran

dezza de'fuoi beneficj, e gli (lenti,

e dolori. da lui per amor noftro fof-

ferti : perchè tanto appunto quello

fantimmo Cuore non pur contie

ne in fe fteflb , ma lo porta di

più come fcritto fui volto, in mo-

j do,
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do , che fi rende preflbchè vifibile

agli occhi fteffi . E veramente confi-

derando ciò , che opera la natura ,

e quali affetti e' ifpira verfo i cuori

delle perfone , che amiamo affai , o

alle quali fiamo obbligati di parti-

colar gratitudine : fe per efempio ri

flettiamo alle tenerezze di una fpofa

alla prima occhiata , che da al cuore,

che a lei morendo il caro fpofo

lafciò in teftamento ; o a quelle di un

favorito in un cafo fimile , ovvero di

alcun fuddito foprafatto di grazie ,

al capitargli , che fa , il cuore lafcia-

togli dal fuoRe, come ultimo pe

gno della reale beneficenza , confi-

derando dico , con quanto ardore,

ed affetto , e con quali fegni di

gratitudine fi accolgono fiffatti doni;

con qual venerazione , e con qual

pompa fi depofitano ; con quanto

ftudio , e cura fi confervano , ci do

vremmo vergognare a cercare altre

ragioni per convincerci dell'infinita

I 5 ama
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amabilita del Cuore di GESÙ', il

quale ci è (lato lafciato tutto in

teftamento . E veramente, non è

egli il Cuore di GESÙ' il Cuore

del noftro Dio , Creatore , Reden

tore , Amico , Fratello , e Padre no

ftro ? Non è forfe il Cuore del no-

biliffimo, e dilettiffimo Spofo delle

noftre anime ? Chiunque fei , che

confervi ancora un cuore infenfìbile

all'amore, confidera quefte cofe tra

te ftefTo , e teco fteflb ti configlia, e

poi dimmi , qual tenerezza , gratitu

dine, ed affetto merita da te que

fto amabiliffimo Cuore , che tanto

divinamente ti ha amato, ed ama.

Immagina , che non v' abbia in tutto

il Mondo cattolico , che una Chiefa

fenza pih , che tra l' altre fue reliquie

pofsegga il divin Cuore di GÈ-

SÙ'. O Dio quanto fi prezzerebbe

quefto teforo ? Quanto fi ftlme

rebbe ricco un fiffatto Santuario ?

Quanti onori non fi farebbero a

que
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quefto Cuore , benchè morto , e fen-

za vita ? Con qual pompa , alle

grezza , trionfo , e concorfo di tutti

i Popoli non fi venererebbe , maf-

fime nelle fue feftività ? Con qual

frequenza i lontani vi fi porterebbe

ro in pellegrinaggio ? Con quanta

fòllecitudine fi vieterebbe cjuefta

fanta Reliquia ? con qual ardore

tutti procurerebbero di vederla, di

adorarla, e di baciarla? Ora confi-

derati quefti fentimenti cotanto giu-

ftì , e quefto zelo, quefto amore,

quefta divozione , che meritereb

be il Cuor di- GÈ SU' morto,

infenfibìle , • e fepàrato dal corpo,

fiami lecito d' interrogarti ., fe ti

puoi fcufare non avendo quefto

medefimo affetto, zelo, divozione,

tenerezza , premura per il Cuore di

GESIT ritornato in vita, che in

timamente ti ama, e che fi ritro

va non già in qualche Chiefa lon

tana , ma in mezzo a te-, in innu-

I 6 me
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merabili Chiefe , innanzi a' tuoi oc

chi , non folo per tua confolazio-

ne, ma ben anco per i tuoi mag

giori vantaggi? .

Eccoti dunque il Cuor di Dio ,

il quale Tempre arde di amore per

noi , che tante volte fi è rattrista

to per le miferie noftre, che peri

noftri peccati fi è anguftiato fino

alla morte , ecco, che ftà con te, e

per dir così , in mezzo a te . Quel

Cuore fteflb , nel quale fi fon tenuti

tutti i configli per la noftra felici

ta , da cui fcaturito è , e fcaturi-

rà ogni bene , che godiamo , e

che fperiamo di godere ; quel Cuo

re finalmente ( ciò, che merita la

tua maggior attenzione ) , ch' è

ftato caricato per amor noftro di

tanti dolori , che poffiamo ben fran

camente aflerire , avere elfo folo

patito più per noi , e pia intera

mente , che non le altre parti del

divin Cor^o prefe infieme . Im-

per-
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perciochè non v' ha chi metta in

dubbio, che 1' interna paffione di

GESÙ' ha ftata affai più amara, e

terrìbile dell' eftema , e che per

quanto ha (lata immenfa la paffio

ne interiore, tutta fia ftata paflione

del Cuore: perchè in quefto, come

nel fuo centro , fi fono radunati

tutti i dolori dell'anima, tutte le

amarezze , le crudeltà , lo lpaven

to , 1' afflizione mortale , per l'abban-

donamento del Padre , 1' immenfo

dolore de' peccati , quel timore, e

tremore , quel fudor di fangue , ed

agonia nell' orto, e quanto altro ha

fofferto nel corfo della fua Paffio

ne , e fulla Croce ; tutto quefto ,

dico , è ftato il Calice , onde ha do

vuto inebriarfi quel Cuore . Ora fe

non poffiamo confiderare la carne

di GESÙ' tanto flagellata per noi

nella fua Paffione, le fue mani, e.

piedi per amor noftro trafitti da'

chiodi, fenza una tenera., ed amo-

rofa
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rofa compafftone , ma ci fentiamo

violentati ad amare , a venerare, ad

abbracciare , e baciare quefta Carne,

quefte mani, e qùefti piedi ; come po

tremo poi fenza un'intima compamo-

ne del cuor noftro mirare il Cuore

del noftro amabiliffìmo Redentore,

che nella fua Paflione ha di molto

fuperato tutte le altre parti del Tuo

Corpo , e che finalmente è ftato

crudelmente trafitto, ed aperto da

una lancia ? Se poi vorremo ag

giungere , come quefto Cuore non

ottante i peccati' , co' quali l' of

fendiamo nel fantiffimo Sacramen

to dell' Altare , ha voluto 'ri

manere , ed abitar con noi , e tra

noi , e darcifì ancor per cibo ,

chi fara , che alla confiderazione

di un tanto amore non fentira in

fiammarti , e bruciarfi il cuore da un

incendio d'amore? Tanto più, che

qusfto Cuore , che ci tiene Tem

pre aperta 1' entrata per la fua pia

ga,
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ga , fecondo il parere de Padri ,

e per la continua efperienza , che fe

ne ha , è una Citta di afilo univer-

fale per tutti i miferabili , non elu

dendone i maggiori peccatori . Chi

potra dunque concepire a baftanza,

quanto fia amabile il Cuor di GESÙ'

non folo confiderato in fe fteffo,

ma altresì per rifpetto agli uomi

ni , per il cui vantaggio fi occupa

tutto , e fi occuperà fempre per

un intiera eternità .

Dì quejla Confiderdatone , 0 Me-

dita-itone, che in parte ho ejìratta

dall' Opera del P.Gallifet , dovrai far

ufo almeno una volta il mefe , e

nel giorno della fejììvìtà del fanti/-

fimo Cuore di GESÙ' : effendo ma

levole non folo ad illuminare l in

telletto > ma ancora a muovere effi

cacemente la volontà . Inoltre può

ejfa rendere un pieno conto a tutti

coloro , che defiderajfero fapere qual

fona
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fona di culto , e di venerazione fi

debbe al Cuor di GESW . Che fe pòi

ti piaceffe intraprendere una Novene,

a quejìo divin Cuore , ovvero cele

brare nove Venerdì con fante medi

tazioni • potrai fare nella maniera ,

che diro . Conftderalo dunque ne pri

mi tre giorni come il CUORE il

più ripieno di grazia . Il più ripie-

no ; L, perchè Cuore del vero Dio;

II. , perchè Cuore deli' uomo il più

fanto; III., perchè infieme Cuor del

vero Dio, e dell'uomo il più fànto.

Ne' feguenti tre giorni conftderà-

lo come il CUORE il pih ripieno

dt amore . // piti ripieno , I. , per

chè ha fatto tutto per noi; II. per

chè ha patito tutto per noi . III.

perchè ha dato tutto , e per fino fé

fteflb a noi.

Finalmente negli ultimi tre gior

ni consacralo , come il CUORE

il più addolorato. Il più addolorato,

I. nella fua vita mortale ; II. nel

fan-
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fantiflimo Sacramento dell' Altare ;

III. , quanto è dal canto noftro ,

perfino in Cielo.

A proposto di quanto ho detto

di una Novena al fantijjìmo Cuore

di GESlf , riferirò ciò , che il Reve-

rendijjìmo Signore D. Leonzio Eber-

lein Dottore in Teologia , e de Sacri

Canoni ajjìcura in una fua Opera

-pubblicata in idioma tede/co : Ecco le

fue preci/e parole : Non fi è prati

cata mai quefta Divozione da niu-

no, fenza averne riportato qualche

gran vantaggio , come lo dimoftra

la quotidiana fperienza in tutto il

Mondo, e nominatamente in Fran

cia in perfona di una zitella nati

va di Burdegal, la quale per una

Novena al Cuor di GESÙ' fi vide

iftantaneamente ftrappata dalle fau

ci della morte , e miracolofamente

reftituita alla priftina falute : E

finahnente a/colta quanto la vene-

rabile ferva- di Dio S* Margherita

d'Ala-

l
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2 1 o Novena al Cuor di Gesh .

d Alacoque fcrive ih una delle Jite

lettere: GESÙ' , dice , mi ha in'

fegnato un modo di venerare il fuo'

fantiflimo Cuore, di cui m'avval

go, e per cui fi ottiene da lui la

grazia della perfeveranza finale , e

del fantiflimo Viatico , ovvero

della fantiflima Comunione in fu I

ora della morte . Quefto confitte

nel riceverfi per nove mefi conti

nui, fempre nel primo Venerdì, il

divino fuo Cuore nella fantiflima

Eucariltia, in onore del medefimo

divin CUORE, r

:-:i fi.

CA-
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CAPO IX.

ORAZIONI

Per la fera.

BEnigniflimo mio GESÙ' , ec

comi di nuovo in fu la fine del

giorno, nel quale appena è, che pofc

fa annoverare le grazie, onde Voi

mi avete ricolmato, che per altro

mene avete fatto innumerabili in

tutta la mia vita. Quanto non vi

devo , mio GESÙ' , per la gra

zia della creazione , della reden

zione , della vocazione alla fede,

C allo jìato Sacerdotale , ovvero Reli-

giofo &c. : ) , e per avermi con

fervato in effe fino a quefto giorno?

Quanto per le tante ifpirazioni, e

illuftrazioni ? Quanto per i tanti

mezzi atti ad operare la mia eterna

falu
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fallite ? Quanto per la voftra loti'

ganimitk, e pazienza in fopportar^

i tanti miei peccati ? Quanto per

avermi allontanato , e liberato da

tanti mali di colpa , e di pena ì

Quanto per la voftra amorevoliffima

providenza,onde mi avete finora go

vernato? Quanto per la falute, e

vita, che mi avete confervato?

Quanto per i tanti altri innume

rabili doni , e grazie , naturali , e

fopranaturali , note , e ignote , che

mi avete conceduto con tanto di libe

ralita , fenza mia faputa, e preve

nendo i miei defiderj , e fuppliche ,

anzi contro ogni mio merito?

Quanto finalmente per il divino

amore del voftro fantiffimo Cuore,

da cui folo mi è fcaturito , e fca-

turira in avvenire ogni voftro be

neficio ? Sia dunque mille, e mille

volte benedetto quefto voftro beni-

gniflimo CUORE, a cui in com-

penfo di tante grazie offerifco il

cuor
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cuor traboccante di gratitudine del

la fantiinrna Vergine MARIA ,

dilettiflima voftra Madre.

Dopo quefto ringraziamento invoca

lo Spirito Santo , ed efamina la tua

cofcienza /opra i peccati in quejlo

giorno commejjì - e poi recita il fé»

guente atto di contrizione , con le

altre orazioni .

Caro mio GESÙ' , deh come ho

corrifpofto in quefto giorno all' amo

re del voftro divin CUORE! Alle

grazie , che mi avete fatto ho corri

fpofto con offefe , ed ho compenfato

con ingiurie i voftri benefizj. Ahi

me ! quanto fono abbominevole , e

degno di mille Inferni .' Come !

Cosi dunque ho corrifpofto al mio

GESÙ' ? Cosi corrifpondo al fuo

amabiliffimo Cuore ? Ah , che mi

arroflìfco di me fteflb ! Eccomi

intanto proftrato a' piedi voftri ,

pien di roflbre per i miei enormif-

fimi peccati , che io detefto tutti

non
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non pur di quefto giorno , ma

tutta la mia vita pallata. Detefto,"'

Signore, la mia ingratitudine, ela

mia tepidezza. Detetto, e maledico

tutti i giorni , ore , ed anni , che

ho fpefo in offefe voftre. Non farà

più cos\, benigniflimo mio GESÙ",

non più, non più cosi in eterno .

Son dolente di tutto cuore di a-

vere offefo il voftro amabiliflìmo

Cuore , fe foffe fiato ancora una

volta fola : e fermamente propon

go di guardarmi in avvenire , per

quanto mi fara poffibile , da ogni

peccato maflimamente grave, e da

ogni veniale deliberato ; particolar

mente da'. N. N. , mediante l'ajuto,

e grazia del voftro amabiliflìmo

Cuore , fenza cui altro non potrei ,

che inferirvi femprepiù nuove , e

più crudeli piaghe . O GESÙ'.'

amabiliflimo mio GESÙ' , farebbe

anche troppo fe avefli offefo una

volta fola il voftro fantiffimo Cuo

re ,
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re , fede , che è , d' amore, e d' ama

bilità . Perdono, mio GESÙ', per

dono , ed ancor per la terza vol

ta perdono ! Concedetemi di quel

le grazie , onde prevedete , che non

farò più per offendervi in eterno ?

Di fiffatte grazie io vi priego u>

milmente, e vele domando per a-

more di quefto IterTo voftro fantif-

mo CUORE.

Raccomando ora il corpo, e 1' ani

ma mia a quefto fteffo Cuore , il

quale vegliando di continuo, e più

che con vigilanza paterna fu di me,

defidero anch' io di amare , benchè

dormendo, col più perfetto amore,

e di amarlo tante volte , quante

voìte io refpirerò in quefta notte,

e quante volte il fangue fi muove

re, nelle mie vene , e particolar

mente dentro il mio cuore , di

cui >ve ne fo un dono per fenipre.

Vergine Maria, Madre di GESÙ',

e mia , mio Santo Angelo Cu-

ftode,
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ftode , e Voi tutti, miei Santi ì?r

tettori , particolarmente Voi , che

fiete ftati in modo fpeciale divoti

del CUORE di GESÙ' , vi rin

grazio con tutto il cuore per tutte

le cure , e follecitudini , che avete

avuto per me in quefto, di. Degna

tevi ancor di proteggermi in quella

notte, e di liberarmi da ogni peccato,

e da una mala , ed improvifà morte.

Ve ne priego per amore del Cuor

di GESÙ'. E poichè la fiacchezza

umana mi chiama a dormire , ve

nerate , lodate , ed amate Voi in

tanto in mia vece quefto amabili!"-

fimo Cuor di GESÙ'. A Voi fi

congiungano ancora le anime tutte

del Purgatorio , alle quali tutte de-

fidero il ripofo eterno , particolar

mente a quelle, che vivendo fi fo

no diftinte nell' amore , e venera

zione verfo quefto fantifiìmo Cuore.

Diviniflimo Cuore , nafcondete-

mi ora nella voftra amorofiflima

pia-
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piaga : affinchè dormendo ancora

mi ritrovi la, dov'è il mioteforo.

Cosi mi ripoferò, e dormirò in pa

ce, per quindi levarmi poi folleci-

to a venerarvi , ed amarvi di nuo

vo. Cosi fia.

A G G I V N T A

DEL TRADVTTORE,

Fin qui , divoto Lettore , la Tradu

zione del Libretto Manuale, nella qua-

le , perchè non fta chi lo incolpi di

poca fedeltà , protefia il Traduttore,

di non ejjerft molto, né poco obbli

gato a una fcrupolofa inerenza ; ma

piuttojlo di aver fervito , come ha

faputo il meglio , alt indole , e gu

fo della nazione , nella cui lingua

K. tra-
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traduceva ; e così rijiringendo , e &

latando , o in altra maniera alterati'

do , fecondo che gli pareva cada

pitt in acconcio a tal fine . Ma ti

ciò ne fta a bajìanza • venghiamo ti

altro. Avendoti effo per quejìo fiejji

motivo , e più ancora per non fapi-

niente di poefia y defraudato d m

intiero Capitolo , che conteneva al

quanti Inni in onore dell' ijìeffo C«w

di GESÙ" , perciò ha penfato di con:-

penfare quejìo difetto con alcun:

altre Pratiche , ed Orazioni , cavo-

te la più parte dalla Vita della V.

Madre dAlacoque. Quella , che fri

regi/lrata fui fine, fu infegnata d\

Dio medefimo dla V.'M. Maria dell

Incarnazione , Orfolina , per la conver-l

ftonc degli Eretici , ed Infedeli , in

tempo , che non poteva averla apprefi

dagli uomini , a' quali era ancor dei

tutto fconofciuto tl culto verfo il Cuor

di GESÙ" , colla quale era folita ter

minare lafera ifuoi efercizj di pietà
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^uefìa gran Serva di Dio ardendo di

deftderio, che fojfe dilatato il Regno

di GESlf Cri/lo tra le genti , che

non lo conofcevano , con una vo

cazione maravigliofa , piena di /pi-

rito apofìolico , e di coraggio fupe-

riore al fuo feffo , pafsb il mare

nel 1 540., e andò nel Canada a tra

vagliare nella converfione , e irru

zione delle donne , e fanciullefelvag-

ge . In quel nuovo Mondo fondo un

Monijìero del fuo Ordine con trava

gli eccedenti le forze di una donnay

e perfeverb con lo jìeffo zelo fino

Ma morte . La fua Vita, clj è pro

digiofa , per le virtù eroiche, che pra

ticò , per i doni fopranaturali , e

fopratutto per /' intelligenza infufa

delle Scritture , e Mijìerj della fede,

e per altre grazie fmgolari ricevute

da Dio, fu fritta da lei medejima,

per ordine de fuoi Direttori , come

accadde a Santa Terefa ; e quindi

èy che è chiamata comunemente la

K z Te
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Terefa dilla Francia , Ora y torna,

al noflro propoftto , foggiugnerò

Pratica y con che foleva quejìa Sem

di Dio pregare per la convergane iel

le anime , chiedendola per il Cuor è

GESÙ' all' eterno Padre , it »

£ era jìata infognata nel 1635. ]',

la foggiugnerò , affinchè voi ancon

' con poca' vojìra fatica , ma pur fM

pran merito delle anime - vojìre ff

fiate avvalercene , maffime in queft

tempi , ne quali FÈreftay e /' IncrekB

tà fanno cotanta jìrage delle animi;

e non vi lufwgate di portar eanon

al Cuore di GESÙ' Cri/lo , fe no*

vi fentite accefo di zelo per la fiu

gloria y e non procurate quanto ■ è "

voiy eh' egli regni in tutti i cuori ,

fta conosciuto , adorato , ed amato ,

com è il fuo merito , da tutto »

Mondo .

PRA-
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PRATICHE INTERIORI

Di Divozione verfo ilfacratijjtrno Cuo

re di GESlf) cavate per la pili parte

dalla vita della Venerabile Mar

gherita cH Alacoque . v

I. Offerite tutte le voftre ope-

•azioni in emenda , e riparo di tan-

:i oltraggi , che riceve dall' ingra

titudine umana il fantiffimo Cuo

re nel SS. Sacramento.

II. Offerite di quando in quan

ta tra'l giorno , la mattina , a mez-

jo di, e la fera , il voftro cuore

\l Cuor di GESÙ' , dicendo : Deus

:ordis mei : Dio GESÙ' , Cuor del

nio cuore. /.,_. ..,.,

III. Vegliate fui voftro cuore

ittentamente : acciocchè • alcun af-

ètto , paffione , o tentazione non

n entri, e procurate di foffocarle

k 3 \.tm*
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tutte al principio , prefentandovi

tutto al Cuor di GESÙ' : accioc

chè vi ajuti , e ve ne liberi. Sup

plicatelo , che fe ne ftia con voi in

guardia della Città picciola del po

vero voftro cuore: poiché nift Do-

mirius cufìodierìp civitatem , fruflr;

vigilar qui cujìodip eam .

IV. Unitevi, quando fate orazio

ne, o recitate l'ufficio, o attendete

all' orazione vocale , o afcoltate la

fanta Mena , col Cuor di GESÙ'

nel SS. Sacramento , ov' egli fta

continuamente orando , e lodando

l'eterno Padre per noi.

V. Quando fentite nell' orazione

una certa impotenza di formare

un buon penfiero ,' offerite all' e-

terno Padre tutto ci5 , che fa fl

Cuor di GESÙ' nel SS. Sacramen

to : affinchè fupplifca : a quanto vor

refte, e dovrefte fare . Lo fteffo fa

rete nella Confeflione , e Comu

nione •

VI
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VI. Quando avrete commetto al

euti fallo, dopo eflervene umiliato,

andrete a prendere nel Cuor di GE

SÙ' la virtù contraria , per offe

rirla in efpiazione all' eterno Pa

dre . Lo fteflo farete , quando ve

drete , che altri umilmente fa ca

duto in qualche peccato.

VII. Ufate a tempo opportuno

il filenzio interno , recidendo ogni

penfier inutile, e vano, e rigettan

do ogni ragione dell'amor proprio,

per immitare così il filenzio con

tinuo del Cuor di GESÙ nel SS.

Sacramento .

Vili. Avvezzatevi ad amar tut

to ciò , che ama quel Cuore fan-.

tiffimo , e fuggire tutto ciò , che

ad eflo difpiace ; e a quefto fine

ftrozzate in gola tutti i piccioli

rifentimenti , follecitudmi , vane

inclinazioni d'amare , e di effer a-

mato , e applaudito dalle Crea

ture , fe volete effer fedele al

K 4
Cuor
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.

Cuor di GESÙ' Crifto:

IX. Quando udite la parola di

Dio , o internamente per mezzo

delle ifpirazioni, o ne' libri, o nel

le Prediche , non la lafciate andar

a vuoto , come folete , ma rumina

tela nel voftro cuore unito col

Cuor di GESÙ': come faceva MA

RIA fantiflima, della quale fi dice nel

Vangelo, che confervabap - - - con-

ferens in corde fuo .

X. Non confervate mai alcun

raffreddamento verfo il proffimo :

perchè altrettanto ne avrà il Cuor

di GESÙ' verfo voi ; e quando vi

rammentate de'difpiaceri , chepen-

fate aver ricevuti, voi fate allora,

che noftro Signore fi rammenti eflb

pure de' voftri peccati , de' quali

l'avea fatto dimenticare la fua mi-

fericordia .

XI. Svegliandovi la notte , rap-

prefentatevi il Cuor di GESÙ'

pieno di bontà, che veglia di con

tinuo fu di voi . XII.



Interiori. 225

XII. Per ultimo, entrate fpeflò

nel Cuor di GESÙ', e in eflb fa

te le voftre ftazioni , fecondo che

infegnava la V. M. Margherita al

le fue novizie , di cui qui vi fog-

giungo il metodo , e preflbchè le

formali parole.

STAZIONI

Nel Sacro Cuor di GEStf per tutti

i giorni della fettimana .

Domenica . Entrerete nel Cuore

aperto di GESÙ', come in una for-,

nace d' amore , per ivi purificare

tutte le fozzure da voi contratte

in tutta la fettimana , e confumar

quefta vita di peccato, affin di vivere

unicamente quella del puro amore,

che vi trasformerà tutto in fe me- .

defimo. Sara deftinata quefta gior

nata a preftare un omaggio parti

colare alla SS. Trinità.

K 5 Lu-
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Lunedì . Confktererete voi fteflb

come un reo , che deftdera placare

il fuo Giudice col pentimento de'

fuoi misfatti , ed è pronto a foddis-

fare la Giuftizia . Con quefta di-

fpofizione entrerete nel Cuor dì

GESÙ' Crifto per rinchiudervi in

quella prigione d' amore , e parte

cipare delle amarezze , da cui k

quel Cuore inondato . Vi inoftre

rete pronto ad effere legato cosi

ftrettamente , che non vi refti , per

dir cosi, altra liberta, fe non per

amare ; altro lume , moto , e o-

getto , fe non quello del puro a-

more ; di quell' amore , che nel SS".

Sacramento tiene lui medefimo ,

come cattivo , e immobile . Per i

meriti di quefta divina cattività

gli dimanderete la liberazione del

le anime del Purgatorio; e farete

a quefto fine tutte le voftre a-

zioni in ifpirito di penitenza .

Martedì. Entrerete nel Cuor di

GÈ-
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GESÙ' Crifto , come in una jcuo-

la , ove voi fiete difcepolo . In

quefta fcuola s' infegna la fcienza

«tal puro amore , che fa dimenti

care tutte le fcienze mondane. A-

fcolterete con attenzione la voce

del voftro Maeftro , il qual vi di

ce : Imparate da me , che fono mite,

ed umile di cuore , e troverete la

vera quiete dell' anima.

Mercoledì . Entrerete nel Cuor

di GESÙ' , come fa nel naviglio

un viandante. L'amore n' è il Pilo

to; il qual facilmente vi condurra

per quefto mar burrafcofo , che

convien trapanare per giugnere al

porto . Le temperie , che avete a

temere , vengono folo dall' amor

proprio , dalla vanità , dall' attacco

a' proprj voleri . Il Piloto ve ne

difendera , fe gli farete fedeli , e

farà , che navighiate in una tran

quilla calma .

Giovedì . Entrerete nel Cuor di

K 6 GE-
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.GESU'Crifto come un amico , che

è introdotto da un altro in un con

vito . Qui troverete delizie , che

fuperano i voftri defiderj, e le vo-

fìre cognizioni . Sarete inebbriato

del vino foaviffimo dell'amor fuo;

vino , che raddolcire le amarezze

del fecolo , e infinua il difgufto di

tutti i terreni piaceri , L' amico y

che vi riceve , è tanto liberale ,

quanto tenero ; e vi dirà : Tutto

quello cti è mio , è ancor tuo : i

miei meriti , le mie piaghe , il

pilo [angue , / miei dolori . U amo

re accomuna tra noi quefti beni ;

ma la liberalità ejfer dee recipro

ca , ed io voglio pojfederti tutto

intiero fen%a rtferva , ne diviftone.

In quefto giorno farete tutte le

voftre azioni in ifpirito di amore.

Venerdì . Confidereste GESÙ'

fulla Croce come una Madre ,

che nel fuo Cuore vi ha partorito

con infiniti dolori . Ripoferete fra

le
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le fue braccia , e nel fuo Cuore ,

come un bambino ripofa fra le brac

cia dell' amorofa fua Madre , ove

trova confolazione , e ficurezza .

Abbandonatevi dunque a quel Cuor

facrofanto, fenza tanti ragiri d' in

quietezza , e di diffidenza per l' av

venire . Egli per voi lo prevede , e

tanto vi baiti . Rifrangetevi nell' a-

mare con confidenza nel momento

prefente ; ficuro ch' ei non vuole

abbandonarvi. Pallerete quefta gior

nata in quefto fpirito di abbando

no per tutti gli avvenimenti della

voftra vita , altro non riferbando

per voi , che 1' amare .

Sabato . Vi prefenterete al fa-

cro Cuor di GESÙ' come una vit

tima, che è portata al Tempio, e

prefentata al Sacerdote per eflère

immolata . Quefto divin Sacerdo

te fpiritualmente frenandola , dee

far morire in lei la vita terre

na; e quindi confumandola nel fua
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co dell' amore , darle una nuo

va vita divina . Prendetevi piace

re di foddisfare agli obblighi dell'

Olocaufto , amando di morire al

mondo , e a quanto vi ha di fen-

fibile , e di eifer confumato neh"

amore per onorar Dio , e far acqui-

fìo d' una nuova vita , che fia ani

mata dal folo amore . Felice voi,

fe potrete poi dire con verita : Nò,

non fono più io ; ma GESlf è que

gli , che vive in me , e ci vive

con t amor fuo . Io in lui , e con

lui e opero , e foffro , ed amo .

ORAZIONE,

Che Santa Geltruda recitava ogni

giorno al Cuor di GESlT.

Io vi faluto , o facro Cuor di

GESÙ', viva , e vivificante forben

te della vita eterna ; teforo infi

nito della Divinità ; fornace arden

te
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te dell' amor divino . Voi fiete il

luogo del mio ripofo , e il mio a-

fìto-. O amabile Salvatore , accen

dete il cuor mio coll' ardente amo

re , onde è tutto accefo il voftro.

Verfate nel mio cuore le grazie

grandi , onde il voftro è la fonte,

e fate, che elfo mio cuore fia cosi

unito al voftro , che la voftra

volontà fia la mia , e la mia

fia eternamente conforme alla vo

ftra: poichè io defidero, che in av

venire la voftra fanta volonta fia

la regola di tutti i miei defiderj,

e di tutte le mie azioni . Amen.

PRATICA

Rivelata alla V. M. Maria dell'Incar

nazione , Orfolina , che la riferi-

fce e/fa jìeffa in una fua lettera

nel libro 3. cap.i%. nelle addizio

ni j ed è fiata inferita dal P.

Gal
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Galli/et nella fua egregia Opera

intitolata: Eccellenza , e Pregi del

la Divozione del Cuore adora

bile di Gesù Crifto .

A Voi, Padre Eterno, mi ac

corto per mezzo del CUOR

di GESÙ', mia ftrada, mia veri

tà, mia vita. Con quefto divin

Cuore vi adoro per tutti coloro,

che non vi adorano. Vi amo per

coloro, che non vi amano. Vi co-

nofco per tutti que' ciechi volonta-

rj , i quali difprezzandovi vi fco-

nofcono. Voglio con quefto Cuor

divino foddisfare a' doveri di tutti

gli uomini. Collo fpirito vo cam

minando tutto il Mondo, per cer

car le anime redente col fangue

preziofo del mio Spofo divino. Io

le abbraccio tutte, e ve le prefen-

to per mezzo di lui, e vi doman

do la loro converfione . E che ?

Eterno Padre , potrete ibffrire, che

noa
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non conofcano effe il mio GESÙ',

e la fua fanta fede , e che non

vivano per colui , che per effe è

morto ? Vedete , o divin Padre ,

che ancora non vivono . Ah fate,

che vivano per quefto divin Cuo

re ( E qui faceva menzione della

Chiefa novella del Canada . Potete

ancor voi far menzione de Paeji

eretici della Germania , Inehilter-

ra , ed altri fettentrionali , e de

Cattolici , ove fi va dilatando /' Ere'

fia^ e l'Incredulità) con quefto Cuo

re vi offero il voftro fervo, N. , e

N« voftra ferva. Io vi priego pel

nome del mio Spofo , che gli riem

piate del di lui fpirito, e che fie

no eternamente con eflb Voi , fiot

to gli aufpicj di quefto facro , e

divino Cuore &c.

Rivolgendomi poi al Sacro Verbo

incarnato , gli dico .

Sapete, mio Bene, tutto ciò , che

io dico al voftro Padre col mezzo

del
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del voftro Cuor divino . A Voi lo

dico, a lui dicendolo: poichè Voi

fiete nel Padre , e il Padre è in

Voi. Io vi prefento tutte quefte

anime. Fate , che fieno una cofa

fteffa con Voi.

Ecco /' efercizio ver/e il /acro

Cuor di GESW . Penfando poi a

miei doveri verfo il /acro Verbo In

carnato , dico .

O mio Spofo divino, come mai

corrifponderò agli eccelli della vo-

ftra carità per me ? Vi ringrazio

per mezzo della voftra Madre di

vina , e vi prefento il di lei facro

Cuore, come prefento il voftro al

Padre . Vi amo con quel fanto

Cuore , che vi ha tanto amato .

Vi offro le facre Poppe , che vi

han dato il latte , e il Seno vir

ginale, che vi ha dato ricetto: e

ve gli offero in ringraziamento de

beneficj compartitimi nell' ordine

della grazia , e della natura ; ve

gli
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gli offero per emendar la mia vi

ta , e per fantificare 1' anima . Vi

piaccia in grazia loro di donarmi la

perfeveranza finale nel voftro fer-

vizio , e nel voftro amore . Vi

ringrazio, mio divino Spofo , perchè

avete fcelta in Madre quefta fan-

tiflima Vergine , perchè fiete dimo

rato nove meli nel di lei puriflì-

mo feno , perchè a noi 1' avete

data ancor per Madre . Io adoro

il momento della voftra Incarna

zione in lei ; ed ogni , e ciafcun

momento della voftra vita mortale .

Vi ringrazio , perchè avete voluto

farvi noftra vita efemplare, e noftra

vita meritoria, in tutti i travagli,

e nella effufione del voftro Sangue

preziofo . Non voglio né vita , ne

movimento , che nella voftra vita .

Purgate la mia vita impura , e im

perfetta colla purità , e perfezione

della voftra vita divina , e colla

fenta vita della voftra divina Ma

dre. Indi
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Indi mi volgo alla fantijjima Ver

gine -, e le dico quanto mi pub

jitggerire l'amore\fempre collo jìejfo

fpirito , e fentimenti qui /opra

accennati . Così termino il mio ri

tiramento la fera.

AD MAIOREM DEI

GLORIAM.

; i .
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